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TRUMAN NON RITIENE INEVITABILE 
una guerra tra l'Occidente e l’U.R.S.S. 


Il discorso del Presidente americano «= Le forze armate degli $. U. saranno aumens= 
tate entro il 1951 di un milione di effettivi - Oggi verrà proclamato lo stato di emer- 
genza «= La prima riunione a Lake Success della commissione a tre per la pace in Corea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 15 

L'evento maggiore della gior- 
nata è stato oggi il discorso che 
Truman ha tenuto a tarda ora 
alla radio per mettere al cor- 
rente il pubblico delle ragioni 
che rendono necessaria la pro- 
clamazione di uno stato di e- 
mergenza nazionale, 

Nella sua lunga dichiarazio- 
ne il Presidente ha affermato 
che la Nazione americana è in 
grave pericolo e che questo pe- 
ricolo è stato determinato dal- 
VURSS, 

Truman ha aggiunto che' È 
dirigenti sovietici stanno con- 
ducendo «un’attacco incessan- 
te» contro gli sforzi compiuti 
dagli. Stati Uniti per. stabilire 
una pace generale. «Essi han- 
no tentato .di minare o sopraf- 
fare le Nazioni libere una ca 
una. Hanno usato le minacce, 
la slealtà e la. vìolenza». IL 
Presidente ha aggiunto che i 
comunisti cinesi, lanciando le 
loro jorze in battaglia contro 
le Nazioni libere in Corea, han- 
no mostrato di voler spingere 
il mondo all'orlo di una guerra 
generale per conseguire i Toro 
obiettivi, a 

«Questo — ha detto Truman 
— è ll significato reale degli 
avvenimenti svoltisi in Corea. 
Questo è il motivo per cui sia- 
mo in così grave pericolo. II 
iuturo della civiltà dipende da 
ciò che faremo ora e nei mesì 
4 veniren. 

Truman ha proseguito: «Ma 
Sebbene la situazione attuale 
sia estremamente pericolosa; 
noi non riteniamo che la guer- 
ra sid inevitabile. Non vi è al- 
cun conflitto tra gli interessi 
legittimi del mondo libero e 
quelli dell’Unione Sovietica che 
non possa essere risolto con 
mezzi pucifici. Noî continuere- 
mo a compiere ogni passo ono- 
tevole per evitare una guerra 
generale ma non ci metteremo 
sulla via dell’appeasementy, 
ed ha affermato che il mondo 
ha imparato da Monaco che 
«la sicurezza non può essere 
comprata con. l’appeasementi». 

IL Presidente ha sottolineato 
quindì l'importanza di consoli 
dare le difese di tutto € mon- 
do libero ed i pericoli di 
gressione ‘in tre parti del 
‘mondo. oltre che în Corea. 

«Trattando la crisi coreana, 
ha aggiunto egli, noî non igno- 
riamo il pericolo di aggressio: 
ne altrove. La guerra è in atto 
in Estremo Oriente, ma anche 
d'Europa ed il resto del mondo 
sì trovano în grande pericolo. 
La stessa minaccia — la minac- 
cia dì aggressione comunista — 
minaccia tanto l'Europa quan- 
to l'Asia. Per combattere questa. 
minaccia le altre Nazioni libe- 
me hanno bisogno del nostro 
aiuto e noî abbiamo bisogno del 
loro. Con queste Nazioni, noî 
dobbiamo lavorare con un sen- 
timento di reale solidarietà e 
‘di ‘un proposito comune», 

«I dirigenti comunistì stanno 
compiendo ogni sforzo per’ di- 
videre le Nazioni libere. Se essi 
Tiuscissero în questo tentativo 
causerebbero gravissimo danno 
alla causa della libertà. La col- 
laborazione delle Nazioni libe- 
re può creare forze militari ab- 
bastanza potenti da convincere 
è dirigenti comunisti che non 
Ronno nulla da guadagnare: dal 
la ‘aggressione. La collaborazio- 
ne delle Nazioni libere può co- 


stituire quel fronte comune ap-| 


poggiato dalla forza che è ne- 
cessatio se vogliamo metterci 
in posizione da poter ‘negoziare 
con. qualche successo con il 
Cremlino per un accomodamen- 
to ifico. Noî speriamo che la 
collaborazione possa impedire 
‘un'altra guerra». 

Truman ha enunciato cuin- 
dì i seguenti quattro punti prin- 
cipali che devono esser seguiti 
dalla Nazione nel presente mo- 
mento: 

11), Osservanza e, Ove neces 
sario, difesa con le armi dei 
principî delle Nazioni Unite; 

2) Continuazione della colla- 
borazione ‘con. le altre Nazioni 
libere per il rafforzamento del- 
la’ difesa comune; 

3) Aumento delle forze di ter- 
ta del mare e dell’aria accom- 
pagnato da una accresciuta 
produzione di armi per gli Sta- 
ti Uniti e è loro alleati; K 

_ 4) Espansione della econo- 
mia americana e mantenimene 
to del suo equilibrio. 

Truman ha annunciato che 
domani proclamerà lo Stato di 
emergenza nazionale. Nello 
stesso tempo ha annunciato la 
creazione di un. ufficio dî mobì- 
litazione per la difesa încari- 
cato di courdinure l'assieme de- 
gli sforzi degli Stati Uniti per 
la loro difesa. 

Truman ha poîì detto che gli 
Stati Uniti hanno forze potenti 
ma limitate da opporre al pe- 
ticolo che minaccia il puese; si 
tratta di forze «inadeguate». 
Ha aggiunto che. dacchè î .co- 
munisti hanno invaso la Corea, 
le forze armate degli Statì Uni- 
ti sono state portate da un 
milione e 500 mila fra uomini 
e donne a 2.500.000. «Il nostro 
prossimo passo è quello di au- 
mentare il numero degli uomini 
e donne în servizio attivo por- 
tandolo: fin quasi ‘a 3.500.000. 
Ho dato disposizioni che le no- 
stre forze armate raggiungano 
quanto prima possibile questo 
obiettivo». Per l’Esercito e la 
Marina, ha detto il Presidente, 
è questione dì pochi mesiì; VA- 
viazione, invece, avrà bisogno 
di un periodo più: lungo. Co- 
munque ciò avverrà entro il 
1951. Truman ha anche fatto 
presente che glì Stati Uniti di- 
spongono inoltre dî due milioni 
fra uomini e donne nella guar- 
dia nazionale e nelle riserve. 

IMustrando le misure intese 
ad evitare l'inflazione Truman 
ha. detto «il. Governo. provvede- 


tà ‘immediatamente a porre e 
ad. imporre controlli sui prezzi 
di un certo numero dì materia- 
li e prodotti. Si tratterà per la 
maggior parte dei casì di arti- 
colì importanti per la produ- 
zione destinata alla difesa e 
per determinare il costo della 
vita. Nei campi in cui verrà în- 
trodotto il controllo sui prezzi 
il Governo provvederà anche a 
stabilizzare ‘è salari come ri- 
chiesto dalla, legge. Man mano 
che procediamo con lo sforzo 
di mobilitazione vi sarà una 
necessità sempre crescente di 
un controllo centrale su molte 
attività governative». 
Concludendo, il Presidente ha 
detto che Vuggressione militare 
ha conseguito un vantaggio mi- 
litare în Corea e che egli non 
cercherà di nascondere o di 
spiegare questo fatto. «Ma — 
egli ha detto — noì dobbiamo 
trarre nuovo coraggio e nuova 
fede dalla risposta del mondo 
libero a quella aggressione, Ciò 
che ‘le Nazioni, libere hanno 
fatto in Corea è giusto e gli 
uomini dì tutto il mondo sanno 
che è giusto. Per quanti însuc- 


cessi temporanei vi possano es- 
sere, il diritto prevarrà' alla 
fine». 

Cì sono" due punti che evi 
dentemente preoccupano mag- 
giormente. il Presidente, quel- 
lo di accelerare le preparazioni 
difensive trattandosi di dover 
recuperare molto tempo perdu- 
to e colmare un grave svantag- 
gio în confronto alla prepari- 
zione militare sovietica e quel- 
lo d’ottenere quel minimo di 
unità nazionale. che è indi 
spensabile per un efficiente la- 
voro. St riuscirà tanto în un 
intento che nell'altro anche sce 
ci vorrà del tempo, soprattutto 
per il secondo, e qualche adat- 
tamento da parte dei due par- 
titì maggiori, 

Sè prenda per esempio la de- 
cisione deì rappresentanti re- 
pubblicani, Stamane ‘è stato 


dato un voto di sfiducia al Se: 
gretario di Stato. La struttu: 
ta costituzionale americana 
non impone in un caso di que- 
sto genere le dimissioni di un 
membro del Governo la cui po- 
litica è condannata dal partito 
di opposizione, ed Acheson per- 
sonalmente e lo stesso Truman 
potranno ‘ignorare questo vo- 
to; però si dice a Washington 
se questa espressione di biast- 
mo da parte dell'opposizione 
sarà ignorata a lungo, î circoli 
di Washington fanno notare 
che Truman avrà delle difficol- 
tà ben più gravi quando chie- 
derà muovi fondi. E ne dovrà 
chiedere presto e molti. 
. Acheson sta. per partire per 
la conferenza di Bruxelles e 
questa volta non sarà decom- 
pagnoto nè da Marshall nè da 
Bradley: la ragione per cuì 
questi ultimi restano a Wa- 
shington è che la loro presen- 
za nella Capitale è necessaria, 
data la situazione în Corea. Pe- 
tò vi può essere qualche altra 
ragione: all'ultima riunione 
della Difesa Marshall si sareb- 
be stancato delle tergiversazio- 
ni francesi di fronte alla que- 
stione della partecipazione di 
unità tedesche alla difesa del. 
lPEuropa, tanto stancato che a- 
vrebbe avvertito che egli non 
avrebbe partecipato a ulteriori 
discussioni quando î suoì col- 
leghi sì fossero decisi a non di- 
scutere questioni di principio, 
ma venissero a parlare della 
attuazione dei piani di difesa. 
A questo punto vien faito di 
ripensare leggendo oggi l’au- 
torevolissimo Arthur Krock sul 
«New York Times»: dopo aver 
detto che il. Governo sembra de- 
ciso a non lasciarsi coinvolge- 
re ‘in ulteriori complicazioni 
militari in Asia e dì concentra- 
re‘ogni sforzo nel potenziamen- 
to del Putto atlantico, avverte 
che mon tutti sona completa- 
mente d'accordo su questo pun- 
to e prosegue: «Nello stesso Go- 


nella Capitale britannica 


Le divergenze fra Londra e Washington sui pro- 
blemi asiatici sottolineate dalla stampa laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
x Londra, 15 


La Camera dei Comuni ha 
preso oggi le vacanze natalizie 
che dureranno, salvo imprevi- 
sti, fino al 23 gennaio. L'intero 
paese augura ai suoi deputati 
di godersi in pace le vacanze 
di Natale perchè una riconvo- 
cazione inzitempo della Camera 
significherebbe per l'appuni 
che è accaduto «imprevisto», 
e tutti sanno che tratterebbesi 
di imprevisto sgradevole. 

‘ Le parole di Attlee, calme e 
risolute, e quelle tranquille e 
rassicuranti di Bevin, hanno 
creato una atmosfera. che si po- 
irebbe definite di trepidante 
ottimismo, un'atmosfera. di at- 
120 : 


Nell'attesa di quel che verrà, 
Un, po’ fiduciosi ma comunque 
pronti ad affrontar gli eventi, 
gli inglesi appaiono concordi 
nel dichiararsi soddisfatti di 
quello che Attlee. ha fatto a 
Washington. Gli danno atto di 
avere svolto la sua missione con 
grande tatto e abilità e anche 
con innegabili frutti, riconosco- 
‘no che dove il successo gli è 
mancato la colpa non è sua. 
Meno. soddisfatti sono invece 

il silenzio ermetico che il 
timo! Ministro tuttora‘ man- 
tiene circa le assicurazioni da- 
tegli da "Truman per l'uso del 
la bomba atomica. 

Altri lamentano che Attlee 
non abbia potuto dire aleun- 
chè di positivo circa l’effetti- 
vo controllo sul supremo co- 
mando delle Nazioni Unite. 

Dichiarando ieri alla | Ca- 
mera che . l'Inshilterra era 
contraria all'ultima disastro- 
sa offensiva di Mac Arthur, il 
Ministro degli Esteri britanni- 
co ha rilevato quello che per i 
circoli politici non era un se- 
greto da tempo. Ma le sue pa- 
role vieppiù fanno deplorare 
che su un terreno nel quale la 
Strategia militare aveva contor- 
Di squisitamente politici, tutti 
i suggerimenti di Londra non 
siano stati ascoltati. E vari 
giornali sottolineano oggi che 
inascoltati pare siano rimasti 
anche i suggerimenti di Wa- 
shington' perchè, come informa 
il «New York Times», il gene- 
rale Mac Afthur, prima di lan- 
ciare quella sua operazione ter- 
minata così ‘ale, si era re- 
cisamente rifiutato di accetta- 
re i consigli del Dipartiment>» 
di Stato che lo dissuadevano. 

Gli organi della sinistra la- 
hurista, colgono intanto l’occa- 
sione per rinnovare al Governa 
moniti urgenti, facendosi forti 
anche della «'7costanna, che. fi- 
no ad ona innegabilmente i 
fatti han dato loro razione, 


ha il diritto di essere trattata 
da pari a pati, Il settimanale 
lè altresì d’avviso che a propo- 
sito dei ravporti anglo-america- 
ni sia opportuno dire franca 
mente come stanno le cose; a 
lungo andare, dice, ammettere 
lla «breccia» è meno pericoloso 
che la finzione o la pretesa di 


[ha grande potenza la quale 


to | essere d'accordo, 


Il settimanale londinese ri- 
corda che nella ultima euerra 
Churchill si trovò ripetute vol 
te dinanzi ad analoghe situazio- 
ni, e sempre. cedette per non 
| pregiudicare l'alleanza. I fatti 
dimostrato poi ‘ne se non a- 
vesse ceduto, se gli americani 
avessero accettato le sue idee, 
molte cose sarebbero andate di- 
versamente, cioè assai meglio. 

Della situazione presente, in- 
siste lo «States and Nation», 
Punico fatale errore sarebbe di 
voler minimizzare 0 diminuire 


è già convinta a metà che la 
terza guerra. mondiale sia inco- 


minciata, mentre noi stiamo 
tentando di impedirla. L'unica 
via da sesuire per salvare l’al- 
leanza anglo-americana nella, 
crisi: odierna, e. per salvare al- 
tresì l'America da se stessa, è 
di rimanere fermi, non cedere 
anche a costo di una aperta 


scissione. 
CARLO TROTTER 


verno, e compreso i Pentagono, 
un gruppo molto influente insì- 
ste che prima di inviare în Eu- 
ropa aiuti militari în larga mi- 
sura, gli Stati Uniti devono ot- 
tenere uma tangibile prova che 
le Nazioni atlantiche europee 
stanno apprestando le proprie. 
difese e che hanno intenzione 
di utilizzarle fino - all'ultimo 
contro la Russia ed î suoi sa- 
telliti. Questo gruppo influente 
non ritiene che finora tali pro- 
ve siano alle viste e sugge- 
risce — ammenochè il genera- 
le Eisenhower dopo aver rie- 
saminato la situazione possa as- 
sîcurare il Governo che sì può 
contare sulla collaborazione de- 
gli alleati — che il Patto atlan- 
tico venga sospeso e gli uomini 
e il materiale di guerra concen- 
trato in altra zona. Fra è re- 
pubblicani ed alcuni democrati- 
ci: questo modo di vedere in- 
contra molto favore» e l’artico- 
lo continua battendo sul pun- 
to che Washington è seriamente 
preoccupata da quella che vie- 
ne colà giudicata mancanza o 
inadeguatezza della collabora 
zione degli alleati europei. 


La quinta Assemblea del- 
lONU ha chiuso oggi ì suoì 
lavori ujficiali: ha discusso € 
risolto tutti i problemi che 
erano all'ordine del giorno, ec- 
cetto i maggiori, quello della 
Corea, di Formosa, della rap- 
presentanza cinese, che reste- 
ranno ancora in discussione da- 
vanti alla Commissione politi- 
ca. Esiste qualche speranzo, 
che questi problemi possano 
essere risolti, ma non è possì- 
bile dire quando e come tanto 
è vero che l'Assemblea non ha 
precisato se si avrà una secon= 
da sessione d primavera come 
è avvenuto iper la terza As- 
semblea, È 

Immediatamente dopo chiu- 
sî è lavorì ufficiali la Commis- 
sione per la cessazione del fuo- 
co în Corea composta da En- 
tezum, il canadese Pearson € 
l'indiano Rau ha tenuto la sua 
prima riunione. A questa si è 
voluto dare carattere stretta- 
mente privato tantochè ujfi- 
cialmente la si è descritta co- 
me un primo scambio di. ve- 
dute durante la colazione. 

In effetti però fin da questo 
primo contatto sono state pre- 
se alcune decisioni di notevole 
importanza: sì è deciso per e- 
sempio non soltanto di consul- 
tare îl rappresentante della Cì- 
na rossa per sentire da luî 
come si. potrebbe giungere @ 
stabilire lo cessazione del juo- 
co prevista dalla risoluzione 
votata avanti ieri; ma, nel ca- 
so che Wu dichiari, come è 
possibile e probabile, di non 
qver poteri per trattative del 
genere, la Commissione dei tre 
chiederebbe allo stesso Wu di 
informare il proprio Governo 
che la Commissione dell'ONU è 
disposta ad andare a Pechino 
| per le trattative. Questo passo 
naturalmente sarà preceduto 
da altre consultazioni con il 
comando delle truppe del’ONU, 
consultazioni che non saranno 
condotte direttamente con Mac 
Arthur ma attraverso gli ad- 
detti militari del’ONU con 
una commissione d’esperti pro- 


pria. 
LEO REA 
ia 


Nessun passo avant 
DeP il Trafato com l'usria 


Londra, 15 

Nel corso della riunione o- 
i dierna dei sostituti del Trattato 
di pace austriaco, il delegato 
sovietico Zarubin ha innanzi- 
tutto chiesto ai suoi colleghi se 
avessero da fare nuovi suggeri- 
menti sulla questione in esame. 
I tre delegati occidentali hanno 
dichiarato di essere pronti a 
concordare in qualsiasi momen- 
to ì più importanti articoli del 
Trattato, purchè appaia chiaro 
che tutti desiderano effettiva 
mente la stesura del Trattato 
stesso. 

Il britannico Mallet ha ricor. 
dato che la conclusione del 


Trattato è impedita da tre que- 
stioni: 

1) punto morto raggiunto ri 
guardo al problema delle mérci 
e dei servizi ‘(problema da tem- 
po oggetto di infruttuosi nego- 
ziati diretti austro-sovietici); 

2) articolo.9 sulla denazifica- 
zione e la smilitarizzazione; 

3) questioni relative a Trie- 
ste, 3 
Dopo aver ricordato che è il 
delegato sovietico a far dipen- 
dere il progresso dei negoziati 
dalle questioni relative a Trie- 
ste, le quali non hanno nulla a 
che vedere con il Trattato au- 
striaco, Mallet ha chiesto a Za- 
rubin se fosse finalmente dispo- 
sto a discutere gli argomenti 
realmente connessi al Trattato 
austriaco, senza continuare a 
presentare altri assolutamente 
estranei al Trattato con PAu- 
stria. 

Il sovietico Zarubin ha rispo- 
sto riaffermando il punto di 
vista espresso nelle riunioni di 
luglio e di settembre, secondo 
cui le Potenze occidentali vio- 


lano il Trattato dì pace italiano 
con la loro condotta ‘a Trieste; 
egli ha poi nuovamente sugge- 
rito che le quattro Potenze 
controllino, nelle rispettive zo- 
ne dì occupazione in Austria, in 
qual misura il Governo austria- 
co abbia attuato le decisioni 
quadripartite sulla smilitariz- 
zazione e la denazificazione, 

I lavori sono stati quindi ag- 
giornati a metà marzo. 

Secondo gli ambienti diplo- 
matici londinesi, il fatto'che i 
sostituti dei quattro grandi per 
la questione austriaca non ab- 
biano neanche nella riunione 
odierna superato il punto morto 
da. tempo esistente in proposito 
rappresenta un cattivo auspicio 
per la progettata conferenza 
dei quattro Ministri degli E- 
steri. prio 
Gli stessi ambienti ritengorio 
che se il desiderio sovietico di 
collaborare con l'Occidente fos- 
se genuino, l’URSS avrebbe do- 
vuto innanzitutto mostrare di 
voler contribuire alla soluzione 
della ‘controversa questione, 


LUNGHI COLLOQUI DI DE GASPERI CON SFORZA E PELLA 


IL MEMORAR 


DUM SUL RIARMO 


AL GOVERNO DI WASHINGTON 


Sarà mantenuta la politica degli investimenti produttivi 


Roma, 15 

Il Presidente del Consiglio ha 
ficevuto stamane al Viminale il 
Ministro del Tesoro on. Pella 
ed il Sottosegretario on, Mal- 
vestiti, con i quali si è intrat- 
tenuto a lungo sulle questioni. 
finanziarie relative al problema 
del riarmo, che forse saranno 
oggetto di esame nella seduta 
che il Consiglio dei Ministri ter- 
rà domattina. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
Ministro Pella ha precisato che 
nel corso del colloauio è stato 
compiuto un esame del lavoro 
svolto: dal Comitato misto pre- 
sieduto' dal Sottosegretario Mal- 
vestiti. «Tale Comitato ha pro- 
spettato diverse ipotesi per di- 
verse sbluzioni. Ritengo però — 
ha aggiunto il Ministro Pella 
che le sue risultanze saranno 
sottoposte all'esame del Consi- 
glio dei Ministri, quando sa- 
ranno adottate le definitive con- 
clusioni. Domani il Consiglio si 
occuperà soprattutto del pro- 
blema politico, piuttosto che di 
quello finanziario». 

E’ stato poi chiesto al Mini- 
stro se ci sia da temere una 
contrazione del tenore di vita 


delle classi popolari o una spin- sibile per mantenere fermi gli 


ta all'inflazione, se per effetto 
del riarmo si dovesse aumenta- 
re l'importo degli investimenti 
previsti pe il corrente eserci- 
zio finanziario in 1750 miliardi, 
pari al 22 per cento del reddito 
nazionale. Il Ministro ha rispo- 
sto che a suo avviso entro i li- 
miti enunciati ci sono ancora 
delle possibilità. 

«E' vero — è stato chiesto al 
Ministro — che il Comitato mi- 
sto presieduto dall’on. Malve- 
stiti, ritiene sia necessaria per 
il programma di riarmo di mas- 
sima urgenza la spesa di 210 
miliardi?». 

«Dipende dal programma che 
si studierà», ha risposto il Mi- 
nistro. 

Circa i colloqui da lui avuti 
con i colleghi di Gabinetto, 
l’on. Pella ha precisato che nel 
corso di essi, più che delle eco- 
nomie di possibile realizzazio- 
ine, .si è fatto un esame delle 
{necessità dei singoli Dicasteri 
per il prossimo esercizio finan- 
ziario. Richiesto poi se ritiene 
che dovranno farsi delle econo- 
mie negli stanziamenti, Pella ha 
detto che' sarà fatto tutto il pos- 


INFURIA LA BATT/ 


GLIA NELLA COREA NORD-ORIENTALE 


I MONGOLI ALL'ATTACCO 
della festa di ponte alleata 


Undici divisioni rosse segnalate nella zona di Hamhung - Parziali ripiesamenti 
delle truppe americane verso il porto di Hungnam dove è concentrata la ilotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , vallette attorno di carri e ten- 


Hamhung, 15 


In tutta la campagna, che 
abbiamo seguito giorno per 


giorno cercando di essere sem-! 


pre vicini alla zona dove la lot- 
ta era pùù furibonda per T.:2c0- 
gliere le sensazioni ed il dram- 
ma dalla bo: etessa det prota= 
gonisti, mai abbiamo dovuto re- 


gistrare episodi simili a quelli; 


visti e narrati stamane dai sol- 
dati della terza divisione statu- 
nitense. 


Il nemico, invaso da chissà! 


quale propaganda, ha compiu- 
to un attacco a fondo contro 
il settore tenuto dalla divisione, 
costringendola ad effettuare un 
certo arretramento verso il sud- 
est che ha reso alquanto pre- 
caria la situazione dell'ala de- 
stra del perimetro del decimo 
corpo, compreso l'aeroporto di 
Yon-Po, importante non per le 
sue - attrezzature, quanto. per- 
chè è l'unico della testa di pon- 
te, che abbia piste di decollo 
adatte anche per apparecchi 
moderni. 

Eravamo giunti all'aeroporto 
‘alle primissime luci dell'alba: 
è stato soltanto al nostro at- 
terraggio, che abbiamo visto il 
presidio aeroportuale in, stato 
di allarme e schierato sulle po- 
sizioni di difesa fuori del 
campo. : 

Un'ora dopo l'attacco nemico 
era in pieno svolgimento: non 
erano soldati, nel senso moder- 
no, che venivano all'attacco. Sî 
è più nel vero riesumando È 
vocaboli della letteratura, che 
ci ju cara nell'infanzia. Orde di 
mongoli stavuno attaccando, 
urlando come ossessi. Le prime 
ondate, di intere compagnie, 
sono state închiodate dalle raj- 
ifiche di mitragliatrici, come 
dal nostro osservatorio terre: 
stre, assieme al comando tatti 
co, cì è stato possibile di veder 
direttamente. Ma altre ne sono 
subentrate, calpestando jeriti e 
cadaveri pur dì portarsi innan- 
zi. Un reparto della terza divi- 
sione in. posizione. avanzata 
presso Stsong, è rimasto isola- 
to e per liberarlo è stato învia- 
to un nucleo di carri armati. 
Anche questo è stato rapida- 
mente circondato dai cinesi ur- 
lenti, che sciumavano come ca- 


Ì 
il 


tavano di salire su di essi per 
gettare le bombe a mano nel- 
l’intetno — come î carristi stes- 
st cì hanno raccontato. «Ne ab- 
biamo schiacciati diversi ed al- 
tri li abbiamo fulminati con le 
mitragliatrici, ma sembra che) 
i carri fossesso calamitati, tan- 
ti ce ne vedevamo intorno — 
ha narrato l'ufficiale ‘coman- 
dante — e dall'interno sentiva- 
mo benissimo le grida stridule 
dei fanti cinesì ed udivamo an- 
che trombe, che suonavano a 
perdifiato la. carica. Ad ogni 
suono prolungato e monocorde 
rispondevano grida più intense 
e Nervose). 

Poi sono intervenute le arti 
glierie navali: cacciatorpedinie- | 
re ed incrociatori, hanno inqua- 
drato la zona di attacco sotto | 
ponendola . ad un bombarda- 
mento assai intenso, anche con 
è 203 ed î 280. Morti dappertut- 
to, visibili anche dal nostro as- 
servatorio, ma l’attacco non ha 
accennato a diminuire sulla zo-| 
na, nella pausa del bombarda-; 
mento navale. sono intervenute? 
anche squadriglie. di caccòa- 
bombardieri «Corsari»! delle| 
portaerei al largo, che. hanno! 
Julminato le strade gelate e le 
pendici dei colli dai quali ca- 
lava la marea cinese attaccante. 

L'attacco — ben undici divi- 
sioni cinesi sono state indivi- 
duate attorno alla testa di pon- 
te — non ‘ha conosciuto soste 
per l’intera giornata e la terza 
Divisione, nel pomeriggio, ha 
dovuto provvedere a compiere 
un graduale ripiegamento, spe- 
gie dove il nemico aveva por- 
tato în prima linea batterie 
di mortai, effettuando tirì mol- 
to intensi. 

Sisong ha dovuto essere ab- 
bandonata, rendendo ancor più 
precario il possesso del centro 
industriale e ferroviario di 
Hamhung. diecì chilometri più 
a nord-ovest. 

L'attacco continuava ancora 
all'imbrunire, ma i comandi so- 
no. fiduciosi di poterlo conte- 
nere. Abbiamo rinunciato a ri- 
tornare presso l'ottava Arma 
ta e pernotteremo a bordo di 
una nave nell'avamporto. AI 
sopraggiungere della sera il 


Un morto e un ferito grave tra gli impiegati 


; Roma, 15 

Un. gravissimo episodio, di 
brigantaggio si è verificato nel 
pomeriggio di oggi in piena 
Roma. Quattro malviventi ar- 
mati di mitra e di pistole han- 
no assalito, alle 16, la succursa- 
le del Banco di' Sicilia in via 
di Trastevere, l'impresa non è 
riuscita ma. la cronaca deve 
registrare un morto e un fe- 
rito grave e, fino a questo mo- 
mento, non si ha alcuna trac- 
cia degli assalitorì dileguatisi 
velocemente a bordo di una 
automobile, î 

Ecce come si sono svolti i 
fatti: poco ‘dopo le 16, una 
«1400» nuova con targa ‘prov 


Solo i portavoce della sinistra] visoria TO 102277, probabil 


laburista, a suo tempo, aveva-. 


no messo in guardia contro ta 
follia di varcare il 38.0 paralle- 
lo, contro ‘l’idea che la minac- 
cia di Mao Tse fosse un bluff. 

Scrive oggi l'autorevole «Sta- 
tes and Nation» che il compito 
essenziale della diplomazia bri- 
tannica deve essere ora di per- 
suadere il nubblico americano 
che la Cina comunista non è 
tin. territorio. coloniale,. bensì 


mente rubata, si fermava. da- 
vanti alla sede del Banco di 
Sicilia in viale Trastevere 32; 
Ne discendevano quattro uo- 
mini che entravano rapidamen- 
te nell'atrio della Banca, spin- 
gendovi dentro il direttore An- 
gelucci, che stava ‘per uscire. 

Avevano appena intimato le 


«mani in alto» e il «nessuno si. 


|Eilore quando i cassieri Mas- 
sì e Bonifaci estraevano rapi- 


damente le loro pistole dal cas- 
settofe cominciavano a far fuo- 
co mentre un altro impiegato, 
Temistocle Civiletti, che si tro- 
vava Vicino alla porta, impe- 


ferite riportate. Allo stesso o- 
‘spedale veniva anche ricove- 
rato il Civitelli, ove le sue con- 
dizioni venivano giudicate gra- 
vissime per le ferite riportate 


gnava una furiosa colluttazio-|al basso ventre, inseguito ai 


ne con l’uomo armato di mi- 
tra ‘riuscendo poco dopo a di- 
sarmarlo. : 

Intanto anche gli altri tre 
banditi avevano cominciato a 
far fuoco indietreggiando ver- 
so l’uscita. Pochi istanti dopo, 
raggiungevano l’auto che at- 
tendeva con il motore acceso 
e prendevano il largo vana- 
mente inseguiti da una «1100 
pilotata dall’autista del Sotto- 
segretario alla Pubblica Istru- 
zione Bertinelli, che ‘si trova- 
Va a passare di lì, e che per- 
deva di vista la macchina ‘cau- 
sa un ingorgo stradale. 

Frattanto all'interno della 
banca si cercava di portare 
soccorso ai feriti, poichè i col. 
pi dei banditi erano andati a 
segno, In un angolo il diretto- 
re della filiale Angelucci, per- 
deva sangue ed era svenuto: 
trasportato all'ospedale, dece- 


colpi di pistola. sparati contro 
di lui dal bandito. 

Il ferito, tuttavia, ha potuto 
fare un sommario racconto di 
quanto è avvenuto: «Stavo per 
uscire dalla Banca 'e mi trova- 
vo esattamente tra le due por- 
te che formano la «bussola» di 
ingresso, quando ho visto quat- 
tro uomini che con fare deciso 
e minaccioso. entravano. nella 
Banca. Non ho ‘capito subito: di 
che cosa si trattasse, ma ho 
sentito che c’era in aria qual- 
cosà di grave. 

I primi due — ha proseguito 
l'impiegato — sono entrati, gli 
altri mi hanno obbligato a tor- 
nare qualche passo indietro. 
Subito uno di essi, che aveva 
un fazzoletto rosso al collo, ha 
tratto di sotto il cappotto o im- 
permeabile, non ricordo bene, 
Un mitra e stava per puntar- 
melo contro. Io però mi sono 


deva poco dapo‘a causa delle|subito gettato su lui per impe- 


dire che mettesse in azione la 
arma; dopo una breve collut- 
tazione, il mitra è rimasto in 
mie mani, 

«Mentre tentavo, a mia volta, 
di puntarlo contro il bandito, 
questi ha estratto con rapidità 
una pistola e ha: sparato contro 
i vetri per intimorirmi, poi non 
so altro, perchè ho. sentito un 
forte colpo al ventre. Il mitra 
mi è caduto dalle mani e io mi 
sono diretto verso l’uscita per 
chiamare aiuto. Poi qualcuno 
mi ha raccolto mentre cadevo 
per terra. Non so altro». 

Funzionari di Polizia e cara- 
binieri giungevano subito ‘sul 
luogo del fatto e veniva imme. 
diatamente dato ordine per ra- 
dio alle «jeeps» della Polizia dì 
iniziare una battuta a vasto 
raggio per dare la caccia aì 
banditi. 

In serata era corsa notizia 
che due dei quattro banditi e- 
rano stati arrestati, ma la no- 
tizia è stata ufficialmente 


smentita poco dopo. Invece è 
stato annunciato che sul capo 
dei quattro aggressori è stata 
posta la taglia di un milione. 


} sud, 


memico aveva raggiunto posi- 
zioni al nord-ovest di Hun- 
gnam distanti appena cinque 
chilometri dal porto vero e 


proprio. Ma privo com'è di ar-' 


iglieria — almeno fino ad ora 
— non riesce a disturbare le 
operazioni nella zona portuaria. 

Sul  trentottesima. parallelo 
come vi accennavamo ieri, è 
ferri si ‘stanno scaldando sem- 
pre più, Il comando dell'ottava 
armata non ha emesso alcun 
comunicato, ma sappiamo be- 
nissimo che il nemico ha ai- 
taccato posizioni americane su 
un colle presso Chunchon, lo- 
calità a dodici chilometri a sud 
del parallelo, e che altre forze 
nemiche hanno varcato il con- 
fine tra le due Coree presso la 
città di Haeiu marciando ver- 
so Kaedong. 

In un primo tempo era stato 
detto che si trattava di forze 
Cinesi, distaccate dalle dieci 0 
dodici Divisioni, che sono or- 
mai al sud di Pyongyang e che 
continuano a marciare verso 
nonostante gli attacchi 
dell'aviazione, Poî è intervenu- 
to il comando superiore dî To- 
kio a precisare che la identifi- 
cazione era errata e che si sa- 
peva soltanto che erano jorze 
nemiche. 


I piloti dei «Mustang», inter- 
venuti subito sul posto hanno 
riferito che îl nemico ha ten- 
tato di ingannare gli aerei 
stendendo teli a terra con i 

| Segnali di identificazione tali 
da jar credere che fossero Jor- 
ze alleate. Ma fatta la «contro- 
prova» cioé invitati a rivelare 
parole-chiave. i irucco è stato 
scoperto e l'iradiddio d’offesa 
aerea è caduta su di loro. 1 
rossi tentano spesso tale îrucco. 

Dobbiamo mantenere è nervi 
saldi în questa, che è forse la 
fase \più critica dell’intera 
guerra. Il passaggio del tren- 
tottesimo parallelo da parte 
delie jorge cinesì — con ‘tutte 
le gravi conseguenze, che sono 
atte a scaturirne — si avrà 
soltanto quando tutto il grosso 
esercito d'invasione cinese sarà 
al sud della linea ed ormai non 
vi saranno dubbi sui suoi pro- 
posîiti. 

Anche la notte scorsa le stra- 
de verso il sud sono state con- 
gestionate di profughi. Nessu- 
no vuole correre il rischio di 
ritornare sotto la tirannide co- 
Ma dopo l’esperienza fat- 
fane. 


JOHN RICH 
dell’International News Service 


TA NUOVA LEGGE PER 


LE <AMMINISTRATIVE» 


Si è iniziato alla Camera 
il dibattito sul progetto 


l'opposizione punta le sue 


critiche contro l'’«apparen- 


tamento» delle liste - Il riordinamento delle pensioni 


Roma, 15 

A Montecitorio sì è iniziato 
il dibattito sulla nuova legge 
elettorale per î Comuni. Con 
essa si modifica in alcune par- 
ti il sistema proporzionale usa- 
to nel 1946, stabilendo che le 
elezioni avvengano con siste- 
ma maggioritario puro e sem- 
plice nei Comuni con meno di 
diecimila abitanti, 

In questi Comuni il partito 
che riesce a conquistare il 
maggior numero di voti pren- 
de tutti ì seggi del Consiglio 
comunale. Nei Comuni che 
hanno invece un numero di 
abitanti maggiore di diecimi- 
la, le elezioni — qualora la leg- 
ge venga approvata nel testo 
attuale — avverranno a scru- 
tinio di lista, con facoltà di 
collegamento fra le liste‘e con 
rappresentanza proporzionale 
delle minoranze; alle quali vie- 
ne attribuito un terzo dei seg- 
gi. In sostanza, chi avrà la 
maggioranza dei voti occupe- 
rà due terzi dei seggi del con- 
siglio comunale, mentre l'al 
tro terzo è lasciato alle mino- 
ranze, 

Se però due o viù partiti di 
chiarano di collegarsi, si as- 
sommano tutti i voti che que- 
sti partiti ottengono per con- 
to loro, e se con questa som- 
ma raggiungono la maggioran- 
za, avranno i due terzi dei seg- 
gi: questi seggi se li .divide- 
ranno poi tra loro, a seconda 
del numero dei voti riportati 
da ciascuna lista, 

Oggi hanno parlato a favo- 
re del progetto governativo lo 
on, ROSSI del PSLI e l'on 
RUSSO della DC; contro han- 
no parlato l’on. CARPANO 
MAGLIOLI del PSI e l’on. 
ROCCA del PC, Gli oratori 
dell’opposizione hanno appun- 
tato particolarmente le loro 
critiche contro il sistema del- 
l’«apparentamento». 


Il Ministro MARAZZA ha 
annunziato oggi al Senato che 
domani il Consiglio dei Mini- 
stri prenderà in esame una 
legge che riordina tutta la 
materia delle pensioni della 
Previdenza, sociale, e quindi 1a 
trattazione delle interpellanze 
relative è stata rinviata, su 
proposta del sen. MACRELLI, 
il quale ‘ha informato. che i 
rappresentanti delle Commis- 
sioni del Lavoro della Came- 
ra e del Senato, nel corso di 
una riunione tenutasi ieri se- 
Ta, hanno richiamato T'atten- 
zione del Governo sulla neces- 
sità di prorogare oltre il 31 di- 
cembre’ l'assegno mensile sup- 
plementare corrisposto ai pen- 
sionati della Previdenza. 

Il Governo è stato anche sol- 
lecitato a concedere ai pensio- 
nati della Previdenza, in occa- 
sione delle prossime feste, una 
gratifica natalizia. L’urgenza 
di queste richieste è stata sot- 
tolineata anche dai senatori 
BERLINGUER e FIORE, 

I senatori sono poi tornati 
al dibattito sulla legge che 
riordina i giudizi in Assise. Al 
centro delle discussioni è sta- 
to anche oggi il problema del- 
la partecipazione del popolo 
all'amministrazione della giu- 
stizia nei processi di Assise. 
Secondo il sen. TESSITORI, 
democristiano, la partecipazio. 
ne del popolo è salva attraver- 
so un collegio misto che uni. 
sca giudici popolari ‘e_ giudici 
topati. «E” questo l’unico mo- 
do di attuare la Costituzione 
— ha detto — che da una par- 
te vuole che tutte le sentenze 
siano motivate da magistrati, 
e dall'altra prescrive la parte. 
cipazione dei giudici popolari 
alla funzione giurisdizionale». 

Il sen. MANCINI del PSI ha 
difeso invece la giuria popola- 
re, affermando tra l’altro che 
essa è un istituto che non può 
essere discusso. 


een) 


investimenti produttivi predi- 
sposti. 

«E vero — gii è stato do- 
mandato — che le maggiori ne- 
cessità prospettate  ammonte- 
rebbero a 500 miliardi?» 

«Nessuna precisazione — ha 
risposto Pella — può farsi fin- 
chè non saranno tirate le som- 
men. 

Richiesto infine di fornire 
qualche indicazione sulle pro- 
spettive del prossimo bilancio, 
il Ministro del Tesoro ha rispo- 
sto: «Bisogna vedere come sì 


stimenti e duello del riarmo, 
Una cosa è certa: moneta sal- 
da. E noi ci manteniamo su 
questo terreno, armonizzando la 
politica del bilancio, la politica 
del credito e quella della cir- 
colazione». 

Il Presidente del Consiglio ha 
avuto nel pomeriggio a Monte- 
citorio un colloquio col Mini- 
stro. degli Esteri Sforza, che 
nella mattinata aveva ricevuto 
ja Palazzo Chigi l’Ambasciatore 
inglese Sir Victor Mallett. 

Il colloquio tra De Gasperi e 
Sforza, iniziato a Montecitorio, 


= {è poi continuato al Viminale ed 


è durato oltre un'ora e mezzo. 
Come si sa, il Ministro Sforza 
parte domani per Bruxelles ove 
parteciperà alla conferenza a- 
tlantica. Anche l'Ambasciatore 
Tarchiani lascerà Roma per fa- 
re ritorno a Washington nella 
giornata di domani o domenica. 
Prima di partire egli avrà un 
nuovo incontro col Ministro del 
Tesoro Pella. 

Nei due iunghi incontri che 
il Presidente del Consiglio ha 
avuto oggi, quello con Pella e 
quello con Sforza, è stato mes- 
so a punto il memorandum del 
Governo italiano sui problemi 
del riarmo, che l’Ambasciatore 
Tarchiani porterà a Washing- 
ton; tale memorandum. riassu- 
jme e precisa.il punto di vista 
italiano sui vari aspetti di tale 
problema, ossia: 1) Sforzo che 
l’Italia può compiere per acere- 
scere nel minor tempo possibile 
l'efficienza delle sue Forze ar- 
mate; 2) Potenziale industriale 
dell’Italia in rapporto alle pos- 
sibilità di lavorazione di mate- 
riali e merciva scopo militare 
per. gli altri paesi del Patto.a- 
tlantico; 3) Aiuti dall’estero ne- 
cessari all'Italia per completare 
il proprio sforzo militare. 

Per guanto riguarda il pro- 
blema: delle commesse, sì. ap- 
prende d’altra parte che l’orien- 
tamento italiano.è diretto a far 
sì che i prodotti dell’indusiria 
italiana. siano pagati in valuta 
e non con scambio di merci. Ta- 
li problemi che. sono. ormai 
giunti alla loro fase concreta di 
impostazione saranno. trattati 
domattina dal Consiglio dei Mi- 
nistri, 

Nel colloquio con Sforza il 
Presidente del Consiglio ha 
concordato anche il tenore del- 
la. risposta che egli darà alla 
Camera nella discussione di po- 
litica. estera fissata per  mer- 
coledì. 

Il disegno di legge che di- 
spone, per l’esercizio finanzi: 
rio in corso, il primo stanzia- 
mento di 50 miliardi per il 
riarmo, a suo tempo approvato 
dal Consiglio dei Ministri, è 
stato. approvato stamane dalla 
Commissione di Difesa, in sede 
referente e dovrà ora passare 
all'esame dell’assemblea plena- 
ria. Contro il progetto sì sono 
schierati i comunfusionisti con 
un ordine del giorno recante 
le firme degli onorevoli Rove- 
da, del PSI, Giuliano Pajetta, 
comunista, ed altri rappresen- 
tanti dei due gruppi. 

A. sua volta l'on. Mieville, 
missino, presentava un ordine 
del: giorno con il quale, consta- 
tata l'esigenza di un reale po- 
tenziamento della difesa del 
paese, s’'invitava il Governo a 
denunciare il Trattato di pace. 

In contrasto con l'ordine del 
giorno dell'opposizione di estre- 
ma sinistra, un terzo ne veni- 
va presentato dall’on. Chatrian 
e da altri deputati della mag- 
gioranza nel quale, dato atto 
che la politica del Governo per- 
segue tutte le iniziative dirette 
al mantenimento della pace nel 
mondo, veniva formulato il vo- 
to che il paese sostenga per la 
difesa tutti gli sforzi finanziari 
richiesti dalle esigenze di sicu- 
rezza, e si invitava il Governo 
a dedicare i futuri finanzia 
menti, con priorità, prevalente- 
mente ai settori di maggiore 
urgenza e necessità. 

Dopo un'ampia discussione, 
la commissione ha respinto gli 
ordini del giorno degli onore- 
voli Roveda e Mieville, appro- 
vando invece a maggioranza 
quello dell’on. Chatrian. Succes- 
sivamente sono stati approvati 
gli articoli del progetto nel nuo- 
vo testo accolto: dalla Commis- 
sione Finanze e Tesoro, che a- 
veva votato un emendamento 
in merito alla ripartizione dei 
50 miliardi tra le Forze armate. 
SS Dip AIITILE 


La vertenza dei marittimi 


avviata a soluzione 


N Roma, 15 
Sono continuate stamane 
presso il Ministro Simonini, le 
trattative fra i rappresentanti 
degli armatori ed i rappresen- 
tanti dei marittimi, assistiti 
questi ultimi dagli onorevoli 
Bitossi e Morelli. E” stato così 
Taggiuato, dopo numerose. e 
laboriose sedute, l'accordo di 
massima sul problema della 
rivalutazione salariale: degli 
amministrativi e del personale 
navigante di stato maggiore. 
Le. discussione sarà. ripresa 
mel pomeriggio di martedì su- 
gli altri punti controversi, la 
ne dei quali porterà al 
usura della vertenza in 


risolve il problema degli inve- , 


PECE 


Problemi del turismo Invernale 


L'opposizione delle Ferrovie a quattro linee automobilistiche 
Dirottamento per la strada del Vallone - I «motoscooters» 


Tornano di attualità i bollet-| sionale Poggioreale, 500; Scuola Il nuovo consiglio direttivo del 
tinì della neve, il turismo di;elementare «Ello Morpurgo» lire | sindacato aderente alla C. C. del 


montagna, le gite sciatorie, 


blemi da risolvere. 


Il turismo triestino, come si |nale 


sa, ha subito duramente le con- 
seguenze dei mutamenti politi 
co-territoriali della regione. Per 
noi non rimaneva aperta che 
una strada sola, quella verso 
Monfalcone, E Trieste ha rea- 
gito alla nuova situazione con 
bella forza, e numerose inizia- 
tive hanno portato e portano i 
turisti in ogni angolo della 
Carnia, dell'Alto Adige e delle 
valli alpine e infine nell’Au- 
stria. Se però lo sviluppo delle 
linee e degli itinerari turistici 
ha suscitato crescente favore 
ed apprezzamento negli ama- 
torìî della montagna, ha incon- 
trato nel contempo sempre 
nuove difficoltà. Vediamo le più 
recenti, quelle che interessano 
particolarmente la ripresa del- 
le gite sciatorie. 

Si è avuta notizia in questi 
giorni dei primi risultati delle 
domande di autorizzazione pre- 
sentate in questa occasione al 
‘Ministero. Sono state riconfer- 
mate le consuete linee per i 
centri dolomitici altoatesini e 
della Carnia, e quelle per le sta- 
zioni invernali austriache. Sono 
state invece accantonate, spe- 
rabilmente per un riesame, 
quattro linee, ritenute in con- 
correnza con le ferrovie, e pre- 
cisamente quelle per Tarvisio, 
Valbruna, Brennero e la «linea 
dei rifugi», forse la più carat- 
teristica, quest'ultima, tra tutti 
gli itinerari sciatori. Vogliamo 
tuttavia credere che l'’ammini- 
strazione ferroviaria recederà 
dalla sua opposizione. 

La gita automobilistica. rap- 
presenta. indubbiamente per gli 
sciatori un'attrattiva particola- 
re, ma soprattutto una vera e 
propria esigenza pratica. Si 
tratta di gite di fine settimana, 
per le quali il gitante ha, si 
può dire, le ore contate. Un 
‘mezzo rapido che lo porti diret- 
tamente sui campi di neve, rap- 
presenta quindi spesso una ne- 
cessità essenziale per fargli 
compiere o no la gita, Una linea 
settimanale, del resto, incide 
relativamente sul traffico gior- 
naliero del treno, e l’ammini- 
strazione ferroviaria, da parte 
sua, ha campo di organizzare 
speciali gite festive, i tradizio- 
nali «treni bianchi» (che que- 
st'anno sembra saranno più nu- 
merosi e comodi) a tariffe im- 
battibili. Si tratta insomma, di 
incrementare piuttosto l'uno e 
l’altro dei due mezzi di comu- 
nicazione, al fine di rendere più 
agevole il viaggio del turista, 
ma non già escludere a. priori 
‘uno di essi. Abbiamo. rilevato 
recentemente come i turisti, a 
differenza dei normali viaggia- 
tori, preferiscano l’autolinea, 
perchè consente loro un più va- 
sto e completo godimento delle 
bellezze naturali lungo il per- 
corso, e ciò vale specie per la 
montagna (dove i treni passa- 
no spesso in galleria). Ma nel 
mostro caso, ripetiamo, gioca- 
no altri fattori di convenienza, 
come quello dell'orario; quello 
economico resta invece alle 
ferrovie. 

Un'altra innovazione viene 
annunciata infine, e cioè il di- 
rottamento delle autolinee tu- 
ristiche da Duino alla strada 
del Vallone per Gorizia, e oltre, 
eliminando quindi il passaggio 
‘per Monfalcone, e ciò allo sco- 
po di evitare sdoppiamenti di 
linee su questo primo tratto, 
riservato alle linee commer- 
ciali. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico dei veicoli in genere, ab- 
biamo inoltre notizia che, ana- 
logamente a quanto viene fat- 
to nella Repubblica, è ormai 
imminente l'applicazione della 
nuova disciplina per i moto- 
scooters, per i quali sono pre- 
scritte la registrazione e la 
targatura. 


In una prima fase il prov- 
vedimento si applicherà ai mo- 
tocicli a tre ruote, la cul rego- 
larizzazione avverrà in base al- 
l'ordine di precedenza nella 
presentazione delle denunce da 
‘parte dei possessori, già inizia- 
ta. Gli abitanti dei Comuni e 
delle frazioni periferiche po- 
tranno indicare nella denuncia 
lla. località nella quale preferi- 
scono venga svolta la relativa 
‘pratica. 

e LI 


Il congresso delle A.C.L.I. 


Questa sera alle 18, a Palazzo 
Vivante,. via Duca d'Aosta 10, 
avrà luogo la seduta inaugurale 
del secondo congresso provincia- 
le delle Associazioni cristiane dei 
lavoratori italiani ‘di Trieste e 
dell'Istria, Alla seduta, alla qua- 
le presenzierà il Vescovo assieme 
alle autorità, parteciperanno i de- 
legati eletti dai circoli rionali e 
dai nuclei aziendali, e ì soci. Il 
congresso proseguirà i suoi lavori 
domani, dopo la Messa delle ore 
8.30, e terminerà alle 17 col discor- 
so ‘conclusivo del prof. Renzo 
Battistella, dell’Università di Pe. 
rugia, segretario nazionale delle 
ACLI. 


Il nuovo Consiglio 
i; è nic è 
dell’Ordine degli ingegneri 
Le elezioni annuali per il Con- 
siglio dell'Ordine degli ingegneri 
e degli architetti di Trieste, han- 
no dato il seguente risultato; Ric. 
carco de-Haag, presidente; Artu- 
ro Pollio, tesoriere; Glauco Anzi- 
lotto, segretario; membri: Gio- 
vanni Amodeo, Lucio Arneri, Ro. 
mano Boico, Giusto. Calligaris, 
‘Roberto Franceschina, Bruno Pas- 
sagnoli, Bruno Umani, Raimondo 
Visintin, 
tr ee 


Pro «Natale Triestino» 


Etco ancora un elenco di per- 
sonala celle aziende e di inse- 
guenti, che hanno voluto unire il 
loro contributo alla raccolta a fa. 
vore del «Natale Triestino»: Scuo- 
la avviamento industriale. via P. 
Veronese lire 4500: Scuola elemen- 
iare «Fabio Carniel», 5950; Corso 
avviamento professionale di Guar- 
diella, 2700; Scuola avviamento 
professionale «G. Corsi», 13.900; 
Istituto industriale «A. Volta», 
11.900; Corso avviamento profes. 


ij 1200; 
soggiorni invernali; e, natural-| Amicis», 4800, personale Capitane- 
mente, c'è un seguito di pro-|ria di Porto, 5.780; personale «R- 


Scuola elementare «E. de 


ditoriale Libraria», 13,180; perso- 
Società S.A.F.N.E., 4850; 
personale Ditta Mann e Rossi, | 
1500; personale Falegnameria 
Frandoli, 1630; personale Libreria 
Internazionale, 1000; personale 
Stabilimento Glessich, 3700; per- 
sonale Ditta Ignazio Potos 000; 
personale Colorificio Veneziani, 
3100; personale Ditta Cambissa, 
2000; personale Ente Provinciale 
del Turismo, 1200; personale Sta- 
bilimento Tipograficò Triestino, 
7150; personale Tipografia Fortu- 
na, 500; personale Banca Com- 
nierciale Italiana, 23;050, 


Iniziative 
per il Natale Triestino 


Questa sera si terranno a Mus- 
gia, presso la Sala Dante, g. e. 
dalla Lega Nazionale, e presso la 
sede del PSVG, due veglioni il 
cui ricavato verrà integralmente 
devoluto a favore del Natale 
Triestino. Si ballerà dalle 20 alle 
4 del mattino al suono Ci gaie or. 
chestrine. Dato il benefico inten- 
to della manifestazione, che si 
prefigge la raccolta di fondi per 
rallegrare il Natale dei bimbi bi- 
sognosi di Muggia, è prevista la 
partecipazione di numerosa folla. 

9 

TI Circolo merina mercantile 
«Nazario Sauro», sempre sensibile 
alle iniziative benefiche, organizza 
un grande ballo di beneficenza, il 
cui ricavato sarà devoluto al «Na- 
tale Triestino». La festa, che ver 
rà curata in ogni dettaglio, si 
svolgerà nelle sale di ‘Palazzo 
Reinelt, sede del Circolo, e sarà 
allietata da un'orchestra Ci gran- 
de rinomanza. Alcune so: 
commerciali hanno messo a 
sposizione bellissimi premi, 


che 
verranno sorteggiati tra gli inter- 
venuti. Per informazioni e preno- 


tazioni rivolgersi telefonicamente 
alla segreteria del Circolo (tele- 
fono n. 67-32), 


Le conferenze 


+ Oggi alle ore 19.15, nella sa- 
la. del Liceo musicale triestino, 
l'ing. Guito Kraos parlerà sul te- 
ma «Calcolo concettuale: fonda- 
menti». La conferenza ‘ha luogo 
sotto gli auspici dell'Associazione 
elettrotecnica. italiana. 

+ Domani, domenica, nella; sala 
dell'Auditorium, avrà luogo la 
cerimonia di apertura dell'anno 
accademico del «Cenacolo Triesti- 
no», Il discorso inaugurale sarà 
tenuto dal prof. Roletto, che par- 
lerà sul tema, «Civiltà europea e 
civiltà americana», 

pr e RITZ 


Assemblea del Circolo “Carli, 


Questa sera avrà luogo, presso 
la sede dell’Enal di via S. Nicolò 
5, l'assemblea generale dei soci 
del circolo capodistriano G, R. 
Carli. Prima convocazione, alle 
ore 20.30; seconda convocazione 
alla 20.45, Verrà trattato il seguen. 
te ordine del giorno: 1) relazione 
dell'attività svolta; 2) nomina del 
Consiglio direttivo; 3) varie. 


Il nuovo direttivo 
del Sindacato Belle Arti 


Convocati in assemblea, gli ar- 
tisti iscritti alla categoria B han. 
no designato a loro rappresen- 
tante lo scultore Mario Amstici. 


| Lavoro risulta ora così composto; 


pittore Tiziano Perizi, segretario; 
membri: Tristano Alberti, Mario 
Amstici, Guico Fuliznot, Renato 
Daneo, Marcello Mascherini, Fran- 
co Orlando, Dino Predonzani e 
Romano Ro: 
atei DTT ES 


Ossi si inaugura 
la Mostra universitaria 


Questa sera, con la partecipazio- 
ne delle autorità, avrà luogo la 
inaugurazione ufficiale della III 
Mostra universitaria d'arti figura- 
tive che l'Associazione universita- 
ria ha allestito nelle sale del Cir- 
colo universitario di piazza Ponte- 
rosso 5. La Mostra sarà aperta al 
pubblica alle ore 19. 


La Commissione giudicatrice, 
composta dai signori Carrà, Ma- 
scherini, Tiziano Periz, ha asse 
gnato i seguenti premi: 

Per la pittura: I premio Aristi- 
de Marcozzi; IT premio a pari me- 
Fulvio Benevol e Livio Ro- 
no; ITI premio Sabino Co- 


sig; 
loni, Per il disegno: I premio Ren- 


zo Kollmann, II premio Ennio 
Steidler, III premio Nino Pinzani. 
Per la scultura: I premio Siffrido 
Maovaz, II premio Mariano Cer- 
ne, III premio Armando Depetris. 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


LA 


La nuova scuola 

ai Campi Elisi 

Il Sindaco, accompagnato dal 
suo Capo di Gabinetto, avv. For. 
tuna, ha visitato ieri, in forma 
privata, la nuova scuola elementa- 
re ai Campi Elisi è la scuola ma- 
terna di S. Vito. 

In attesa dell'inaugurazione uf- 
ficiale della nuova, moderna ed 
ampia scuola elementare, che a. 
vrà luogo non appena saranno ul 
timati i lavori dell'aula magna, 
hanno già avuto inizio la scorso 
lunedì le lezioni delle classi già 
appartenenti alla scuola «Morpur- 
go», andata distrutta durante la 
guerra, Mercè l'apporto di queste 
nuove aule è stato possibile ren- 
dere completamente libera. da 
scuola materna di S. Vito, che ac. 
coglie circa 300 bambini, ed. al- 
leggerire il sovraffollamento della 
scuola «De Amicis», dove cionono- 
stante l'insegnamento seguita @ 
svolgersi in due turni 

M Sincaco ha colto l'occasione 


della sua visita alla scuola mater- | 


fia per constatare il perfetto fun. 
zionamento della medesima, se 
gnatamente ‘a seguito delle aule 
sfollate con il passaggio di otto 


| classi elementari alla nuova scuo 


la ai Campi Blisi, L'ing, Bartoli 
si è congratulato con la direttri- 
ce, signorina Carmela Dalle Fe. 
ste, con le maestre e le collabora- 
trici, e si è brevemente intratte- 
nuto con i 250 bambini e bambine 
presenti. 
n 

Olio di soja. L’Alto Commissa- 
riato dell’Alimentazione di Roma 
ha disposto, a favore delle Coops- 
rative Operaie di Trieste, una as- 
segnazione di olio di soja d’im- 
portazione statale. Detto olio vie» 
ne attualmente venduto attra- 
verso gli spacci delle Cooperative 
al prezzo di lire 395 al litro. 


LA VERTENZA SINDACALE NBL SBTTORE DELL'INDUSTRIA 


Nessun fatto nuovo di natu- 
ra determinante è intervenuto 
nelle trattative avviate dalle 
organizzazioni sindacali in 
merito alla nota vertenza del- 
l'assegno straordinario ai la- 
voratori dell'industria, Tutta- 
via la seconda convocazione 
delle parti all'Ufficio del La- 
voro, avvenuta ieri, pur senza 
originare elementi conclusivi, 
è servita almeno a dare mag- 
gior concretezza all'imposta: 
zione dei problema, 

‘La riunione può essere infat: 
ti divisa in due parti: in una 
prima fase le discussioni non 
isi sono scostate dalla polemi: 
ca fra due interpretazioni di 
verse del nuovo contratto na. 
zionale nei suoi riflessi in lo- 
co. Successivamente, invece, 
jaderendo all'invito dell'Ufficio 
del Lavoro, che aveva auspi. 
icato una trattazione più prati. 
ca dei problemi, la C.d.L. ha 
{proposto di inquadrare le due 
itesi divergenti in due tabelle 
salariali, per poter iniziare una 
discussione sulle cifre. Ed è 
appunto quanto è stato fatto; 
naturalmente le cifre contem 
plate nelle due tabelle, quella 
dell'Associazione industriali e 
quella delle organizzazioni dei 
lavoratori, divergono sensibil 
mente, sicchè nella giornata di 
leri non si è potuto registrare 
alcun progresso immediato 


Chiarita l'impostazione 
le trattative proseguono 


della vertenza, Lunedì comun. 
que le trattative saranno ri 
prese. 

Il Sindacato Edili della Ca- 
mera, del Lavoro comunica: 
Tutti i lavoratori edili che nel 
gennaio 1950 erano occupati 
presso l'Impresa Tamanini e 
che fino ad oggi non hanno an- 
cora riscosso l'integrazione sa- 
lariale, sono invitati ‘a presen. 
tarsi presso la sede della sud- 
detta Ditta, via Lavatoio» 5. 
ogni giorno dalle ore 18. alle 
18, per ottenere la liquidazione 
di quanto loro spettante. La 
presentazione comunque deve 
avvenire non oltre il corrente 
mese di dicembre. 


I ferrovieri pensionati sono 
convocati per domani 17, alle 
nre 10, nella sala del Dopola- 
voro Ferroviario, via Galatti 9, 
per urgenti comunicazioni e 
deliberazioni. Sono particolar- 
mente invitati i ferrovieri con 
pensione austriaca ed i prove- 
nienti dalle cessate ammini 
strazioni a suo tempo assimi- 
lati. 

Domani, alle ore 10.30, nella 
sede di San Sabba, del Partito 
Socialista della Venezia Ciulia, 
il Segretario della Camera del 
Lavoro, Faliero Pinguentini, 
terrà un comizio sul tema: 
«Problema dei licenziamenti e 
dell'assegno straordinario». 


È morta la mamma 
di Manlio Granbassi 


Da due giorni portiamo in 
fondo al cuore una grande tri 
stezza per un lutto che ci tocca, 
da vicino: è morta la mamma 
di Manlio Granbassi. 

Abituati a fare spesso nostri 
i drammi altrui, ora ci accor- 
giamo della povertà dei mezzi 
espressivi, della vanità dei le- 
nimenti morali di fronte alla 
tragedia immensa eppur 
quotidiana di una madre 
che muore, dei figli che resta- 
no sulla terra come folgorati 
e si sentono all'improvviso soli 
nel mondo, siano pure già uo- 
mini e temprati alle sventure; 
la madre è un raggio di sole 
che scalda sempre, un inesau- 
ribile patrimonio di bontà con- 
cesso ad ogni essere, E tale fu. 
la signora Maria Granbassi, 
madre d’un taglio antico, for- 
te come la sua terra istriana, 
quercia che sopportò virilmen- 
te la perdita di due stupendi 
ragazzi — Mario, che cadde da 
eroe sui campi di battaglia e 
ottenne la più alta ricompensa 
al valor militare, la medaglia 
d’oro; Mauro, reciso da un fu- 
nesto incidente — e visse per 
gli altri due, il nostro Manlio 
e Guido, 

Mercoledì sera, all'improvvi- 
80, il suo cuore già tanto pro- 
vato — il nobile e generoso suo 
cuore -—— cominciò a cedere, e 
la vecchia madre sentì ch'era 
l'ora; si congedò dai figli con 
l'austerità di chi sa di aver as- 
solto quasi con un mistico im- 
pegno il suo mandato terreno, 
e s'addormentò lentamente nel- 
la grazia trasfigurante di una 
cristiana certezza. 

Stamane alle 10.30, muoven- 
do il funerale‘dalla casa di via 
Jacopo Cavalli 8, mamma Gran. 
bassi sarà accompagnata al 


Camposanto, 
La famiglia del «Giornale di 
Trieste», redattori, tipografi, 


impiegati, si raccoglie con fra- 
terno dolore accanto a Manlio 
Granbassi e gli esprime la sua 
affettuosa solidarietà umana. 


RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA IN UNA FONDERIA 


ARROKCIGLIATO DALLA SEGA 


che gli tronca 


l'avambraccio 


Di un raccapricciante infortunio 
sul lavoro è rimasto vittima ieri 
pomeriggio il meccanico Giordano 
Fabris, di 22 annì, abitante in via; 
Rapicio 8. Verso le 15.30 il Fabris | 
stava lavorando nella fonderia Be- 
vilacqua, in via del Veltro 69, do- 
v'era intento a dimezzare una 
stanga di ferro alla sega cincola- 
re. Nell'eseguire l'operazione, un 
bottone della manica sinistra del- 
la giacca s'impigliava nella terri- 
bile lama, ed egli finiva con l'a- 
vambraccio sul disco dentato, ri- 
‘portandone l’amputazione. Raccol- 
to tremante e' insanguinato dai 
colleghi di lavoro, il Fabris è sta- 
to avviato nell'ufficio, dove, men- 
tre un collega provvedeva ad ap- 
porgli sull'arto così orrendamente 
mutilato un rudimentale laccio 
emostatico, qualcuno chiamava la 
C.R.I., che è accorsa poco dopo 
sul posto. Con raro stoicismo, il 
‘povero. giovane, anzichè preoccu- 
parsi per la grave lesione riporta- 
ta, si lamentava pensando al mo- 
do in cui la mamma avrebbe ap- 
preso la notizia. Il Fabris è stato 
ricoverato nella divisione ortope- 
dica con prognosi di 20 giorni, 

Lavorando nel mulino di via Val- 
martinaga 2, l'apprendista Vitto- 
rio Forti, di 15 anni, abitante in 
via dei Porta 4, è finito con la ma- 
no sinistra tra gli ingranaggi del- 
la macchina macinatrice che gli 
hanno sfracellato un dito, Guarirà 
in 30 giorni, 

Mentre scendeva una scaletta in 
ferro del piroscafo «Campidoglio», 
Giovanni Vidottì, di 69 anni, abi- 
tante in Strada del Friulì 67, sci- 
volava da un piolo e precipitava 
a terra da tre metri circa d’altez- 
za, fratturandosi il polso destro. 
Guarirà in 40 giorni. 

Con la bicicletta è caduto Luigi 
Capretti, di 59 anni, abitante in 
via Moteri 16, pensionato, e si è 
ferito alle mani e alle gambe, 

rtl aleris 


La morte lo colse | 
alle soglie della libertà 


Condannato a quattro mesi di 
reclusione il 15 settembre scor- 
so, Delio Privati, di 50 anni, o- 
@pite dell'allozgio di via Ponde: 
res 5, era giunto ormai agli 
sgoccioli della pena inflittagli: il 
giorno di Natale avrebbe dovuto 


lasciare il carcere del Coroneo, 
Ma un triste destino ha voluto 
che il poveretto, a soli 10 gior. 
ni dalla tanto attesa libertà, mo- 
risse all'improvviso, stroncato da 
una paralisi cardiaca. Verso le 
16 di ieri il Privati s'abbatteva 
sulla branda della sua cella, @ 
prima che i compagni potessera 
recarngli aiuto, spirava, Dopo i ri- 
‘lievi del dott. Burattini, la salma 
è stata deposta all’obitorio di via 
della Pietà, 

Per paralisi cardiaca sono inol- 
tre deceduti: Ida Passanti, di 54 
anni, abitante in via di Servola 
n. 122, spirata nel suo letto; An- 
tonio Valenti, di 69 anni, abitan- 
te in via dello Scoglio 175, che 
ha esalato l'ultimo respiro men- 
tre si trovava presso l'ambulato- 
rio comunale in Strada per Lon» 
gera 1; Maria Albanese, di 83 
enni, abitante In Largo Barriera 
Vecchia 12. La morte ha posato 
la sua gelida ala anche. sulla 
culla‘ della piccola Maria  Com- 
para, di 8 mesi, abitante in via 
Sara Davis. 30, spirata per un 
accesso di spasmofilia, 


ATTORE E 

Uno spericolato ragazzino ha 
fatto esplodere iermattina un 
colpo con un fuciletto a «plumi» 
nì» proprio nello stesso istante 
in cui Maria Cozzi, di 20 anni, 
abitante in via Montecucco 49, 
stava spazzolando un tappeto af- 
facciata alle finestra di , casa, 
colpendola alla fronte, E' stata 
medicata alla CRI. 5 


" E I 

Un ubriaco rimasto sconosciuto 
ha, avvicinato stanotte in via Cas- 
sa dì Risparmio Gioseffa Toncetti, 
di 50 anni, abitante in via Giulia 
26, e senza nessuna ragione le ha 
sferrato un tale calcio da stender- 
la al suolo. La Toncetti, che ha 
riportato contusioni alla testa e 
a una coscia, è stata soccorsa dal- 
la C. R. I. 


pin de razi, 

Per lavori in corso sono tem- 
poraneamente chiuse al traffico 
le vie Fonderia, Vidali e la strada 
che da Coloncovez porta, alla via 
Flavia, passando davanti alle nuo- 
ve case ponolari, 

Nei giorni 18 e 19 corrente 
avranno luogo esercitazioni di ti- 
ro delle truppe del Trust al po- 
ligono di Rupinpiccolo; dal 18 al 
23 corrente inoltre sì svolgeranno 
esercitazioni di tiro al poligono 
di Basovizza, 


PER INCREMENTARE LA RIPRESA EDILIZIA 


E in elaborazione a GMA 


la legge sul prestiti ai costruttori privati 


Con l'aiuto dello Stato i piccoli risparmiatori po= 
tranno crearsi una casa = Gli aspetti del provvedimento 


‘Siamo ormai vicini ad una 
nuova evoluzione del proble- 
ma della casa, in ordine agli 
investimenti statali nell’ed: 
zia e all'incremento dell’inizia- 
tiva privata in particolare, 


Giorni fa abbiamo dato no- 
tizia del nuovo stanziamento 
di 540 milioni di lire, concor- 
dato tra il Governo nazionale 
e il G.M.A, per la costruzione 
di case nel prossimo semestre: 
A questo somma si aggiungo- 
no altri 500 milioni di lire cir- 
ca, destinati allo stesso. pro- 
gramma edilizio, sicchè nei 
prossimi mesi verrà erogato 
un miliardo di lire per nuove 
costruzioni, ad enti e a costrut- 
torì privati, I relativi pro- 
grammi di distribuzione dei 
fondi sono allo studio, e ere. 
diamo ‘di poterne già antici- 
pare la traccia fondamentale, 

Ferma restando l’assegnazio- 
ne di adeguati finanziamenti 
a favore degli Enti pubblici 
per la costruzione di case po- 
polari (a spese del bilancio 
del G.M.A.), un maggior aiuto 
e una innovazione si avrà per 
le iniziative edilizie private, La 
novità è data daìl'inizio di un 
programma di prestiti a favo: 
re dei privati, a basso tasso 
di interesse ed a lunga sca: 
denza, cioè quella forma di 
contributo che ormai è nota 
col nome di Legge Aldisio, 
poichè è stata istituita nella 
Repubblica dal nuovo Mini- 
stro dei "Lavori pubblici, Ora 
vediamo di riassumere i pre 
cedenti di questo provvedi 
mento, 


Il primo sforzo ricostrutti. 
vo in questo dopoguerra è sta- 
to sopportato quasi interamen- 
te dallo Stato, in quanto sol 
tanto ientamente i privati 
hanno potuto riprendere l’ini- 
ziativa in questo campo. Suc- 
cessivamente lo Stato ha inte. 
so di favorire maggiori inve- 
stimenti privati col doppio in- 
tento di ampliare i programmi 
di nuove costruzioni e di al 
leggerire il proprio bilancio, 
‘Per poco che i privati spendes. 
sero in proprio, erano tanti 
alloggi in più che si creavano, 
E da qui i contributi alle con- 
perative edilizie prima, ed ora 
1 prestito alle cooperative @ 
ai privati in genere, 

Su questa falsariga sì è a- 
deguato il G.M.A., che in que- 
sto momento appunto sta va- 
rando la concessione di pre- 
stiti. ai privati. Sembra ormai 
escluso che vengano accorda- 
ti nuovi contributi a fondo 
perduto alle cooperative, edili- 
zie, A queste ultime sono stati 
assegnati cento dei primi 500 
milioni che il G.,M.A. aveva 
disponibili (e della concessio- 
ne. beneficerà, per la prima 
volta, ‘una cooperativa di 
Muggia), ma la. partita do- 
vrebbe considerarsi chiusa, 

Interesserà ora conoscere 
come e a chi il G.M.A, conce- 
derà i futuri prestiti. In occa- 
sione di vari sondaggi da noì 
fatti presso i competenti uffi- 
ci preposti all'elaborazione dei 
programmi di finanziamento, 
abbiamo riportato l’impressio- 
ne che si tenda a graduare la 
misura dei prestiti tra il 50 e 
ll 70-75 per cento della spesa 
di costruzione, a seconda del 
numero degli alloggi contem- 
plati dsi singoli progetti, © 
dalla superficie degli alloggi 
stessi. Di fatto poi c'è una ten- 
denza a voler considerare più 
favorevolmente le richieste di 
privati che si accontentereb- 
bero del minimo prestito, cioè 
del 50 per cento della spesa, 
perchè ciò consentirebbe la co- 
struzione di un maggior nu- 
mero di abitazioni (in cifre: 
con 500 milioni si costruirebbe 
per un miliardo di lire, mentre 
con prestiti del 75 per cento si 
ricaverebbero case per 750 
milioni). 

La legge Aldisio si propone 
questo programma: facilitare 
l'iniziativa di piecoli rispar- 
miatori che vogliano costruirsi 
la propria casa, Allo scopo 
viene concesso un prestito «fi- 
no ad un. massimo del 75 per 
cento della spesa», ad un tas- 
so di interesse del 4 per cento, 
rimborsabile in 35 anni, Per 


almeno cinque anni, chi riceve 
{ll prestito deve abitare la nuo- 
va casa; dopo questo periodo 
acquista interamente il titolo 
di proprietà, e può anche ri- 
vendere  l’alloggio, Natural: 
mente permane l'impegno di 
estinguere il mutuo, Per faci- 
litare i privati, la legge preve- 
de il rageruppamento di varie 
richieste in un solo progetto o 
edificio, come pure la conces- 
sione del prestito ad un unico 
costruttore, che poi rivenda in 
condominio gli alloggi. 

E° evidente quindi che il 
provvedimento mira soprattut. 
to a favorire i piccoli rispar- 
miatori, i quali, ipiziata la co- 
struzione Con propri mezzi, 
possono poi completarla con 
il prestito statale, che lascia 
ampio respìro per il rimborso 
ad un basso tasso. di interesse 
rispetto quello praticato dalle 
banche (oltre al tasso del 4 
per cento, vi è soltanto la 
quota d’ammortamento, com- 
plessivamente circa il 5,3 per 
cento). 

Vorremmo, per l’esperienza 
che ci viene dal quotidiano 
contatto con il pubblico che 
ci espone progetti e aspirazio- 
ni, suggerire due considerazio- 
ni al G.M.A,, che in questi 
giorni sta dando gli ultimi ri- 
tocchi al nuovo piano edilizio, 
Anzitutto il privato che si co- 
struisce la «propria» casa 8 
che, potrà pagarla in 30-35 an 
ni, deve essere lasciato libero 
di sistemare l'alloggio come 
meglio gradisce, e ciò sia in 
relazione al numero dei vani 
che per dla superficie degli 
stessi, E° inutile e dannoso 
porre dei limiti, se non per le 
case di lusso, che dovrebbero 
essere escluse dai benefici del 
provvedimento, 

Se una graduazione dei pre- 
stiti si dovrà fare, la si do- 
vrebbe applicare in misura in- 
versa al valore della costruzio- 
ne, Cioè a chi fa un alloggio 
del valore di 5 milioni, si do- 
vrebbe concedere il 50 per cen: 
to; a chi costruisce l'abitazio- 
ne di 8 milioni, il 75. 

Abbiamo fatto cifre grosse: 
resta il fatto tuttavia che un 
tale sistema aiuterebbe pro- 
porzionalmente e gli unì e gli 
altri — il prestito si aggire. 
rebbe sempre sui 2 milioni di 
lire per alloggio — dando di 
più a chi più ha bisogno, 

‘Nello spirito della legge vi 


| 


è l'intendimento di obbligare 
il costruttore ad estinguere il 
debito con piccole rate (tanto 
è vero, che non è consentito il 
rimborso completo entro i pri- 
mi 5 anni), e anzitutto il pro- 
posito di aiutare i progetti di 
coloro che si fanno la casa per 
abitarla con la famiglia, 

Vi è poi il problema delle 
cooperative edilizie, che in nu- 
mero sempre maggiore vanno 
sorgendo nelle aziende citta- 
dine, in quanto i lavoratori 
hanno intravvisto la possibili 
tà di crearsi la casa con i 
contributi statali, Si veda per- 
ciò di concedere alle coopera» 
tive un titolo di precedenza. 
nell’ottenimento dei ‘prestiti, 
specie se esse sapranno conti- 
nuare per la strada ora intra 
presa, di riunirsi in unici can- 
tieri edilizi per economizzare 
sulle spese generali, e spen- 
dendo piuttosto di più nelle 
opere murarie e di arreda» 
mento. 


SRGNALAZIONI 


% Da Bagnoli della Rosandra 
viene segnalato il grave stato di 
abbandono in cui sì trova la stra- 
da Domio-Bagnoli, Il traffico vi 
sì svolge intenso, perchè assorbe 
i.veicoli pesanti diretti a S. Dor- 
ligo che non possono transitare 
sulla strada, diretta, dato che il 
ponte sulla Rosandra sopporta un 
tonnellaggio ridotto. Ora da più 
mesi nessuno vi provvede alla 
manutenzione, o meglio solo re- 
centemente vi sono statì adibiti 
due operai, impotenti però a sa 
nare i danni del precedente com- 
pleto abbandono, Non. viene' chie 
Sto di fare grosse spese: sul po- 
sto esiste una cava di pietrisco ed 
ogni altro materiale occorrente 
per livellare la carreggiata e ren- 
derla, transitabile, 


Un gruppo di universitari ci 
prospetta il disagio derivante agli 
studenti dal breve termine di 
preavviso nella comunicazione de- 
gli orari degli esami, che viene 
fatta appena una decina di giorni 
prima, mentre nelle altre Univer- 
sità ciò avviene almeno con un 
mese di preavviso, e quegli stu- 
denti hanno quindi sufficiente 
tempo e tranquillità per prepa- 
rarsì. Non è possibile fare altret- 
tanto anche alla nostra Univer- 


=== 


ORE DELLA CITTA 


* Collocamento gente di mare: 
chiamata «Italia» per oggi: un 
cameriere carico, un piccolo ca- 
mera. 
* OGGI: Ore 17.30, all'Istituto 
studi assicurativi, lezione del 
prof. de Finetti su «Calcolo at- 
tuariale»; ore 18.30, lezione di «De- 
mografla» del dott. Bonifacio, — 
Ore 19, alla Congregazione maria- 
na laureati e professionisti, con- 
ferenza del pittore L. Bartoli su 
«Liturgia e arte sacra», — Proie- 
zioni cinematografiche dell'A.I.S.: 
ore 11,80, alla scuola di San Sab- 
ba; ore 16, alla scuola di Mirama- 
te; ore 1$, al ricreatorio di San 
Giusto; ore 19,. al campo profu- 
ghi di Santa Croce; ore 19.30, a 
Caresana, 
% L'Associazione esercenti  pub- 
blici esercizi comunica che il 
pagamento delle tasse per il rin- 
novo delle licenze commerciali 
continuerà nella sede di via Gal- 
lina anche oggi sabato dalle 15 
alle 18, Possono farlo anche i pro- 
prietari dì esercizi analcoolici. 


"irattenimento del Circolo della 
Stampa. Questa ‘sera alle 21 nelle 
sale del Circolo della Stampa e 
del Circolo «Venezian» in Corso 
27, trattenimento per i soci e gli 
invitati. Domani trattenimenti do- 
Îmenicali pomeridiano e serale, 


Gite e soggiorni 


Sezione C.A.I. «KXX Ottobre». 
Con partenza sabato e domenica 
gita sciatoria a Tarvisio, Sono a- 
perte le iscrizioni ai soggiorni in- 
vernali di Plan, Selva Val Garde- 
na e S. Vito, Cortina, Informazioni 
in sede, via Rossetti 15. 


Società Alpina delle Giulie - Scî 
CAY Trieste, Domenica gita scia» 
toria. a Tarvisio. Proseguono le 
prenotazioni 


n 


“Le nozze di Figaro,, al Verdi 
Domani “Rigoletto, 


Questa sera alle ore 20.30, ul- 
tima rappresentazione di «Le noz- 
ze di Figaro» di Wolfango Ame- 
deo Mozart, con i medesimi in- 
terpreti delle prececenti esecuzio» 
ni, Direttore il m.o Herbert Al 
‘bert. 

Domani alle 16 terza rappresen- 
tazione di «Rigoletto» di G. Ver- 
di. Divettore il m.e Antonino 
Votto. 


“Cuore,, per Fertilia 


Mezzo secolo di storia, d’Italia, 
pieno di eventi gloriosi e di gran- 
di amarezze: questo è il «Cuore» 
filmato dal libro di De Amicis, Il 
film ha come interpreti Vittorio 
De Sica, Maria Mercader e Giorgio 
De Luilo; l'ENIC, che lo ha in di- 
stribuzione, lo ha concesso gra- 
tuitamente al Comitato triestino 
pro Pertilia, per la grande matti- 
nata di domani, con inizio alle ore 
10.80 al Politeama Rossetti, L'in- 
gresso sarà di lire 50 per ragazzi 
e di lire 100 per adulti, per il Na- 
tale del profugo giuliano a Fer- 
tilia in Sardegna.’ «Cuore» è un 
film che tutti dovrebbero vedere, 
grandi e piccini, 


Teatro dei Piccoli 


Tl Teatro dei Piccoli di Carlo 
Fiorello carà domani alle 10.30 al 
Cinema «Alabarda» una grande 
mattinata di Natale dedicata al 
mondo piccina. 


CTERTRI E CINEHE) 


ROSSETTI, 21: «La bisarca» rivista 
in 2 tempi di Garinei e Giovannini, 
Turno pàlchi «A». Grande successo. 


NAZIONALE, 16: «Il romanzo di 
"Telma Jordon» con Barbara Stan. 
wyck, Wendell Corey. E' un appas- 
sionante Paramount, Ult. 22. 
EXCELSIUR, 16.30: «Bagdad» un 
technicolor Universal Internazional, 
con Maureen O'Hara, Paul Christian, 
Ut, 22. 

VENICE. 15.30: «Vita da cani» con 
Aldo Fabrizi. Gina Lollobrigida, Ta- 
mara Lees, E' un divertente film 
ATA. Ult. 22. 

ARCOBALENO, 15 (ult, 22): «Al Jol. 
son» technicolor, con Larry Parks, 
Evelyn  Keyes. Il grande cantante 
non c'è più, ma rivive con le sue 
incantevoli melodie. Fuori program» 
ma: Il discorso del presidente Tru- 
man a San Francisco, 
AKCOBALENO. Domani domenica 
ore 9.30, 11 unica eccezionale mat 
tinata ‘a prezzi popolari: «Le 0lim- 
DIRSI del 1949 a Londra», in techni- 
color, 

FILODRAMMATICO, 16 (cassa 15,30) 
(ult: 22): Gli assi della risata, della 
tadio, del teatro, dello schermo e le 
donné più belle... nel film «La bisar- 
ca» con P. De Filippo, L. Baarova, 
©. Matania, S. Pampanini, R.« Billi, 
V. Riento, C. Campanini, ece. ecc. 
ALABARDA. 16: «La matagora»n su- 
perbo technicolor Métro, con Ester 
Williams e Riccardo Montalban. 
ALABARDA, Domani alle 10,20 mat- 
tinata dei bambini, I burattini di 
Fiorello, Nuova varietà. 

ARMONIA, 18.30: «Il mio corpo ti 
scalderà» J. Russell, T. Mitchell, Un 


film di grandi avventure. Varietà 
Angelino, 
GARIBALDI. 15.30: Grande succes- 


so del film «Segreto di Stato» con 
Douglas Fairbanks jr. e_G. Johns. 

IDEALE. 165.30 (ult, 21.45): Una 
briosa rapsodia di uno stupendo 


a con Bing Crosby e Joan Fon 
dine. 

IMPERO. 15: «Nuova Topolineide» 
con i più recenti cartoni animati di 
Walt Disney, in technicolor, assolu- 
tamente inediti, nonché 2° Ridolini 
@ Cinesport n. 87. Sorprendente spet« 
tacolo per grandi e piccini, 100 mi- 


le. 10 in poi, 

ITALIA, 16: «Così sono le donne», 
galezza e spensieratezza, con Eliza« 
beth Taylor e Jane Powell (Metro), 
CINE DEL MARE. 16: «Pér coloro 
che sono sul mare» film soviético, 
Prima, visione. 

SAVONA, 16: L'ultimo capolavoro di 
E. Lubitsch «La signota in ermelli. 
no» con B. Grable e D. Fairbanks. 
E' un film Fox in technicolor, 
VIALE, 16: «Una notte a Lisbona» 
E' un film spassosissimo con Fred 
Mae Murray e Madeleine Carroil. 
Prima visione, 

VITTORIO. VENETO, 16.30: «Bénve- 
nuto Reverendo» Aldo Fabrizi, I. 
Carrel, Spassosissimo della Centu- 


16: «La grande cavalcata», 
con Dana Andrews è Jon Hall, 
AZZURRO, 16: «Sul fiume d’argento» 
con Ertol Flynn. Warner, 

FERR. SAN VITO, l6: Un grande 
successo in technicolor; «Agguato su' 
fondo» con T. Power. 

BELVEDERE. 16: «La muraglia ael- 
lè tenebre» con R. Taylor, A. Totter, 


H. Marshall. Capolavoro, M.G.M. 
MARCONI. 15.30; «Al diavolo la ce- 
lebrità» brio, amore, bel canto, con 
Ferruccio Tagliavini, Mischa Auer, 
Carlo Campanini, 

MASSIMO, 16: «Sfida a Baltimora» 
appassionante avventura con Walla- 
ce Beery, Robert Taylor e Florence 


Rice, 

NOVO CINE, 15.30: «L'amante del 
gangster» con Virginia Mayo, Za- 
chary Scott, Dorothy Malone. 
ODEON, 16: «Bellezze in cielo» tech- 
nicolor con Rita Hayworth, Segue; 
«Con gli sci sulle Dolomiti». 
ODEUN, Domenica mattinata con 
Macario in «Eroé della strada». 
RADIO. 15,30: «Margie» una delizio» 
sa storia d'amore in un technicolor 
con Jeanne Orain, 

VENEZIA, «Tarzan e le sirene». T 
posto lire 60, II lire 50. 

VITTORIA, 16 (ult. 22): «Solo chi 
cade può risorgere» con Humphrey 


Domani al Verdi 
il grande concerto benefico |e di Mauro. 


C'è molta attesa per il concerto 
vocale e strumentale di domani al | 
Verdi, che la locale Missione del- 
l'DCA, sotto la direzione del Mi. 
nistro Robert E. Galloway, ha or- 
ganizzato a scopo benefico, I pro» 
venti dello spettacolo, com'è noto, 
saranno interamente devoluti alla 
«Catena della felicità», La nobile 
Iniziativa, che quest'anno andrà a 
favore degli orfani dei lavoratori, 
sarà appunto iniziata domenica. 

Al concetto è assicurata la pre- 
senza di artisti italiani e stranieri 
carì a tutti i pubblici, come Teddy 
‘Reno, Lelio Luttazzi e Nunzio Fi- 
logamo, Anche la giovane cantane 
te americana Dolores Wilson è 
simpaticamente nota a Trieste do- 
po i recentissimi successi nel «Ri- 
goletto», Una novità è invece co- 
stituita dalla cantante portoghese 
‘Amalia Rodriguez, la quale farà 
sentire per la prima volta a Trie- 
ste i nostalgici «fado», Altri due 
artisti stranieri parteciperanno al 
concerto, il violinista svedese E- 
mil Telmanye, il nuovo Kreisler 
— come lo ha definito la critica 
internazionale — e il baritono da- 
nese Frans Andersson, un giovane 
cantante d'opera che si è fatto ap- 
plaudire in patria e all’estero, 

Trieste contribuirà allo spetta- 
colo con la sua Orchestra filarmo» 
nica, che sarà diretta dal maestro 
americano Paul Baron, e col coro 
«Montasio», uno dei migliori com- 
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CITA 


Ì 
Maria Ved. Granbassi 


è spirata serenamente guar- 
dando fiduciosa a Dio. Oggi 
l’accompagniamo al Campo 
Santo, col ricordo nel cuo- 
re anche di papà, di Mario 


MANLIO e GUIDO, FER- 
NANDA e MARIA, MARIA» 
GRAZIA e GIANFRANCO, 
MARINA e LUCIANA, le 
sorelle CATINA e ANNA, i 
fratelli GIOVANNI e LUI 
GI, la nipote IRMA e tutti 
gli altri congiunti, 


Un grazie affettuoso al no- 
Stro carissimo Loris Premuda, 
il suo medico, che per lunghi 
anni le dedicò le sue curé in- 
telligenti e amorevoli. 


T funerali hanno luogo sta- 
mane alle 10.30, partendo dal 
n, 8 di via Jacopo Cavalli. 


L'Amministrazione della SET. 
è i colleghi del «Giornale di Trie- 
ste» e delle «Ultime Notizie» si 
associano al grave lutto del dott. 
Manlio Granbassi, 


La Direzione e tutto, il perso- 
nale dello Stabilimento Tipogra- 
fico Triestino si uniscono al grave 
lutto che ha colpito il caro collega 
di lavoro dott, Manlio Granbassi, 


Prendono viva parte al dolore 
dell'amico fraterno Manlio, Carla 
a pe Martini con la piccola 


plessi del genere, La regla dello IT Giovedì 14 corr., alle ore 19, 


spettacolo sarà dell'americano Toel 
O’ Brien e l'organizzazione di Her- 
bert L, Jacobson, direttore del- 
l'Ente Radio Trieste, 

Il programma del concerto è il 
seguente: 

I parte: Presentazione di Nun- 
zio Filogamo; «Danze greche» di 
Patridis - sola orchestra, diretta 
da Paul Baron; coro del «Monta- 
slo»; soprano Dolores. Wilson: 
«Summertine» di Gershwin; bari- 
tono Frans Andersson; Amalia Ro- 
driguez e le sue chitarre; Teddy 
‘Reno, cor Lelio Luttazzi al piano. 

TI: parte: Nunzio Filogamo; so- 
‘prano Dolores Wilson: «scena del- 
la pazzia dalla «Luciaydi Lammer- 
moorè di Donizetti; violinista - 
mil Telmanye - parte del «Concer- 
to per. violino» di Ciaikowski; (in- 
tervallo) Nunzio Filogamo; Ama- 
lia Rodriguez; baritono Frans'An- 
dersson; Teddy Reno, La seconda 
parte del concerto sarà trasmessa 
in collegamento con la Rete Az- 
zurra, 


Dolores Wilson al microfono 


Stasera, alle 21.30,. da Radio 
Trieste sarà effettuata una tra- 
smiìssione speciale con la parteci- 
pazione di Dolores Wilson, la. gio- 
vanissima artista lirica americana 
che è stata in questi giorni accla- 


mata interprete del «Rigoletto» col 


si è spenta dopo lunghe sof- 
ferenze la loro adorata 


Elisabetta Muzeni 


Ne danno il triste annuncio con 
infinito dolore il MARITO, i FI. 
GLI, i NIPOTINI, la NUORA e i 
GENERI, 


ee n teste] 
î Tl giorno 13 dicembre, si è 


spento serenamente 


Domenico Tassan 


D'ANNI 7 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio la moglie 
GIOVANNA, le figlie IDA e MA- 
RIA, i nipoti ed i congiunti tutti, 


Trieste, 16 dicembre 1950, 


ZIE TENER SIR 
i Ieri spirò improvvisamente 


Antonio Valenti 


La dolente moglie CARLA ODI: 
NAL i cognati ed i parenti tutti 
ne dànno il triste annuncio a quan- 


maestro Votto. Il programma, che {ti 10 conobbero, 


s'intitola «Incontro con Dolores 
Wilson», è a cura di Mario R. 
Cimnaghi, 


Concerto. all'Auditorium 
Mercoledì prossimo la banda del 
«Northamptonshire» terrà, con 
inizio alle ore 20, un concerto di 


musica leggera nell'Auditorium 
della Casa del Popolo, sece del 


G.M.A, L'accesso alla ‘sala, che 


verrà aperta alle ore 19.30, sarà che le Lee 


T funerali seguiranno domenica 
17 corr., alle ore 9.30, partendo 
Sla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 
RITZ 


Nel terzo anniversario della di- 


technicolor «Il..valzer dell'impera-.| 1.0. Battaglione del Reggimento | partita. di 


Anna Castiglioni 


coù immutato dolore il marito e 
le figliolette te ano a coloro 
ene, 


Una S. Messa verrà celebrata il 


nuti di irrefrenabile. ilaritàl Doma» | Tiservato soltanto alle persone in | giorno 17 e, m., alle ore 12, nella 
ni rappresentazioni continuate dal- | possesso del programma, che è a|Chiesa della B, 


V, delle Grazie di 


disposizione del pubblico presso via Rossetti, 
la Biblioteca del Betfor © Dresso | ge 


il lo Battaglione 
tonshire», 


*ASTERISCHI 


GIUBILEO DI LAVORO 


Il collaudatore dell’Acegut, Se- 
zione elettrica, Renato Merlatti, 
ha compiuto il venticinquesimo 
anno di apprezzata attività pres- 
so l'Azienda. Per l'occasione la 
numerosa casta degli installatori 
elettricisti, riunita al completo 
in un noto locale cittadino, ha 
voluto offrire un tangibile segno 
di stima ed affetto al festeggiato. 


IL «GIORNALE DELL'ISTRIA» 

E’ uscito il secondo numero 
del «Giornale dell’Istria», quin= 
dicinale a cura del C.L.N. del- 
WIstria. Il presente numero del 
«Giornale dell’Istria», che con- 
tinuerà ad uscire il 15 ed il 30 
di ogni mese, contiene tra l'altro 
importanti servizi politici. d'at- 
tualità, una corrispondenza sulle 
recenti «elezioni» dell'UAIS in 
Zona B e articoli sul problema 
dei beni abbandonati, degli al- 
loggi ece. Tra i collaboratori fi 
gurano l'on, Attilio Bartole, il 
prof. Diego de Castro, Virgilio 
Lilli, Biagio Marin ed il prof. 
Giovanni Quarantotti. 


VIAGGI E TRASPORTI 


ata? Bogarî, Lizabeth Scott. Locale ri- 
sità scaldato, Biglietteria: Automobili. 
GIT listen + Ferroviaria . 
— cha ni , Aerea_ = Navigazione 


LA RADIO 


del giorno 15 dicembre 1950 
Nati 3, morti 9, matrimoni 8. 


MORTI: Dernich ved. Granbas. 
si Maria a, 65; Telini Giocanni a. 
80; Moro Pietro a. 88; Jabukic 
ved. Tamburlini Giacomina a. 78; 
Asman ved. Toncich Anna a, $i; 
Deponte Giovanna a. 58; Stergar 
ved. Hantodes Agnese a; 81; U- 
sich Giovanni a. 88; Pauletichin 
Dodic Caterina a, 82. 


MATRIMONI TRASCRITTI : 
De Luco Peter serg, esere, amer. 
con Metlica Maria magliaia; Zac- 
chigna Valentino agricoltore con 
Ocovich Anita casalinga; Crevatin 
Lucio bracciante con Gherdevich 
Bruna, bambinaia; Napoletano 
Mario muratore con Tommasin 
Maria casalinga; Feliciano George 
serg. esere. amer. con Terzon All- 
ce casalinga; Godina Giuseppe ri- 
gattiere con Rella Ada casalinga; 
de la Huerta Ostar comm. maritt. 
con Dolera Maria impiegata; Vo- 
larie_ Francesco motorista mecc. 
con Brozie Vilma impiegata. 


CALENDARIETTO 


Ieri; Temperatura massima 11,7, 
minima 8.4; pressione 749,8 sta- 
zionaria. . f 


Oggi: S. Bruna, Eusebio, Valen- 
tino. — Il sole sorge alle 7.40, tra- 
monta alle 16.21, La luna sorge 
‘alle 12.19, 


Maree: OGGI: bassa ore 10.30, 
cm. 7 sotto il 1, m.; alta ore 14.10, 
cem. 0 sul ì, m.; bassa ore 20,30, 
cm. 28 sotto il 1, m. — DOMANI: 
alta ore 4.15, cm, 82 sopra il ], 
m.; bassa ore 12.10, cm. 17 sotto 
il |, m.; alta ore 16.45, cm, 0 sul 
1, m.; bassa ore 21.40, cm. 19 
sotto il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cedro, piazza Oberdan 2; Galeno, 
via Giulia 114; Picciola, via Orla- 
ni 2; Pizzul-Cignola, Corso 14; 


all’ accantonamento | Serravallo, piazza Cavana 1; Ha-|A. Mozart; 


TRIESTE 

11.80: La radio per le scuole: 
Medaglioni musicali: «Giovanni 
Sebastiano Bach», a cura di Fe- 
dele D'Amico; 12: Fantasia ope 
tistica; 13.27: Orchestra da con- 
certo diretta da Pino Vatta; 14.15: 
Canta il quartetto Stars; 14,30: 
Duo Pomeranz-Brandi; 17.80; La 
voce dell'America; 18; Teatro po- 
polare; «Le Rozeno», quattro atti 


di Camillo Antona Traversi; in«|PADA - DOBBIACO . BRUNIC 
19.40: Vita | giornaliera. ore 6.15. 


di: Musica leggera; 
della. città, "Trasmissioni a cura 
del Comune di Trieste: al micro. 
fono il dott. Piero Bonetti; 20.55: 
Dal folclore italiano; 21.35: Se. 
lezione d’operette; 22.20: Si alza 
il sipario: Echi di Broadway e 
di Hollywood; 22.50: Orchestra 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO.TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere 
ore 21 ; 3 
GENOVA . giornalleta ore 8, 


glornaliera 


via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 
VINO lcorso giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale, 
UDINE giornalera ore 7.30. 
TRICESIMO - GEMONA . SAP. 


TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 


diretta da Guido Cergoli; 23.20: | FURT - PACK mercoledì ote 7,90, 


Varietà; 23.85: Musica da ballo. 


RETE AZZURRA 

18.27: Orchestra Ferrari; 14.21: 
Per i fratelli giuliani: 14,60: Or- 
chestra Mojetta; 15,15: Musica 
brillante; 15.85: Hot jazz; 15.55: 
Il novellino dei piccoli; 16.30: 
Novantaquattro anni tra i selvag- 
gi, autobiografia di B. G. Shaw; 
18.25: Panorama di canzoni; 19.26: 
Musiche richieste; 20.30: La voce 
degli scontenti; 20.45: Orchestra 
Angelini: 21.15: «Taccuino nottur- 
no», radiodramma di A. Perrini; 
29: Orchestra Filippini; 22,45: Mu- 
siche di G, S. Bach, 

RETE ROSSA 


19.20: Trasmissione scambio Ro- 
ma-Parigi: 14: Musiche richieste; 
14.30: Duo Pomeranz-Brandi; 
16.80: Musica da ballo; 17.25: Me- 
morie del circo, impressioni mu- 
sicali; 17.50: Canzoni italiane; 
18.45: Radiosport; 19: Orchestra 
da camera eScarlatti», diretta da 
D. Dixon: 21,50: Folclore inter 
nazionale, 

TERZO PROGRAMMA 

21: L'osservatore delle lettere e 
delle arti; 21.30: Requiem, di W. 
22,25: Inchiesta sul 


natalizio e Selva di Val Gardena, lrabaglia, Barcola; Nicoli, Servola,! neorealismo, 


VILLACO ziornaliera. 
PRENOTAZIONI: 
RI PIAZZA UNITA: 
Li TELRFONI N, 4793. 4796 
Cinema ARCOBALENO 
Domani domenica ore 9,20, 11,80 
UNICA MATTINATA 
A PREZZI POPOLARI 


Le Olimpiadi del 1948 


A LONDRA 
IN TECHNICOLOR 

Film assunto sotto la su- 

pervisione del Comita» 

to Olimpionico mondiule. 
MI Cinema è provvisto di 
perfetto impianto di aria 
condizionata, 


AZIZ 


Domenica 17 corr, avrà inizio 
al GIARDINO PUBBLICO una 
grande Pesca a scopo benefico 
pro ASS. NAZ, MUTILATI 
INVALIDI DI GUERRA 


«Northamp= 


ERRATA-CORRIGE 
Il necrologio 
ERSILIA MOSETTIG 
ved, ISCKRA 


è stato erroneamente pubblicato 
nel numero di ieri invece che oggi, 


a UDINE 


SÌ MANGIA BENE 


al Ristorante al Monte 


Mercatovecchio 17 — Tel. 2713 


Strenna| 


E THZA KAKA KKKHKKKKNIKKKKKKININK 
PRENATALIZIA 


Junior 
TLLHKIATAKKKAKIKKAKKTIAITAKKKKHAAKKKKKK 
VISTO IL GRANDE 
SUCCESSO 
E LA ENORME 


RICHIESTA, CON. 
TINUA PER ALTRI 


8 GIORNI 


VENDITA 


straordinaria 


TAGLI 


DEI NOSTRI RI- 


NOMATI TESSUTI 
DI 


PURISSIMA LANA 
AUSTRALIANA 


ESPOSIZIONE 


nelle nostre vetrine 
di Piazza Malta e 
Galleria Protti 


PREZZI DI 


ECCEZIONALE 
OCCASIONE 


d 
tl 
i 
: 
| 
| 
| 
Ì 
| 


a 


È 


Sabato 16 


dicembre 1950 


MORTR DI UN AS 


L GIORNO nel quale sbarcai 

a Tripoli, qualche tempo di 
po l’arrivo laggiù dei nostri sol- 
dati, mi fu presentato un asino. 
Era un piccolo asinello robusto 
e resistente che pareva, quasi un 
giuocattolo per ragazzini e che | 


invece era capace di portare an-| 


che un uomo pesante per molti 
chilometri, teneva le orecchie 
basse, si comportava modesta- 
mente, conscio forse della sear- 
sa sua presenza; e non ragliava 
mai. Lo avevano scelto in un 
drappello di aliri asini pronti 
per i forestieri che sbarcavano 
in Libia a frotte, seguendo le 
primissime vicende della conqui- 
sta tripolitana. Fui informato 
che quella sarebbe stata la mia 
migliore cavalcatura per le 
esplorazioni che mi ripromette- 
vo di fare lungo il litorale pa- 
cificato della prima terra afri- 
cana nella quale mi trovavo. Per 
qualche mese l'asino fu dunque 
il mezzo di trasporto che usai 
per recarmi da Tripoli ai vari 
punti  dell’oasi, brevi tragitti 
tra palme, siepi di fichi d'India, 
campi coltivati e fioriti. L'asino 
che allora in Italia era definito 
come il popolo «utile, paziente 
e bastonato» non aveva alcun 
bisogno di bastonature, cammi- 
nava sicuro e svelto, anche se 
il cammino era aspro, interrot- 
to da ostacoli e da un terreno 
tutto buche e rialzi. 

Dopo qualche mese passai dal- 
la Tripolitania alla Cirenaica; 
appena giunto a Bengasi vidi 
venirmi incontro un collega a 
cavallo di un asino, ed un altro 
asino mi fu offerto per il mio 
servizio. Non ebbi più alcuna 
meraviglia, ormai ero iniziato ai 
trasporti mediterranei e lo usai 
con profitto. Ma due anni dopo, 
essendo di passaggio per l’Egit- 
to diretto nella colonia Eritrea, 
arrivato di notte al Cairo e vo- 
lendo andare subito a. godermi 
il panorama del Nilo e delle 
Piramidi, all’ingresso della ma- 
gnifica isola che divide in due 
bracci il grande patriarcale fiu- 
me africano, mi venne presen- 
tato un altro asino col quale 
si poteva fare agevolmente il 
giro dell’isola e fermarsi a guar- 
dare le visioni incantate che si 


«presentavano dai suoi bordi a 


lume della luna. Lo chiamai l’a- 
sino di mezzanotte, che tale era 
l'ora del suo noleggio, e senza 
che io gli dessi aleuna direzione 
mi condusse lui, esperta guida 
senza parole, a compiere il tra- 


mici, 

Da quei tempi si identifica» 
rono nella mia mente il Medi 
terraneo e l’asino, come vi era- 
no identificati il Mediterraneo: € 
l'olivo, il Mediterraneo e l’o- 
leandro. Mi parve da allora che 
uno dei connotati eterni del 
mare più celebre del mondo, 
accanto ai monumenti antichi, 
alle rovine sreche e romane, ai 
ricordi arabi, alle vestigia delle 
civiltà più remote, non discosto 
dai cedri del Libano e dalle 
maestose tombe faraoniche fos- 
se l’asino, il piccolo e insoppri- 
mibile asino che viveva e si 
moltiplicava lungo le rive di 
quel fatale mare, che resisteva 
ad ogni svolta di secoli e di 


‘vicende. storiche, senza cambia- 


re mai, senza accorgersi di 
quanto accadeva. attorno a loi 
tra gli uomini e talvolta persi- 
no nella stessa natura, L'asino, 
utile paziente e bastonato, ri- 
nasceva dalle zolle dei litorali, 
dalle sabbie dei deserti, dalle 
rocce dei monti e dava il suo 
sigillo a tuito il periplo del 
grande lago euro-asiatico-afri 
cano. 

Il cavallo no, il cavallo che 
le antiche civiltà avevano usato 
e tenuto in grande onore, che 
gli arabi avevano celebrato co- 
me il veicolo delle loro impe- 
tuose invasioni, era stato a poco 
a poco sconfitto dalle macchine 
più veloci di lui; nelle città 
egiziane. tunisine, algerine e 
marocchine, negli scali dell'Asia (= 
nore per non parlure di quel. 
i europei, la benzina aveva ue- 
ciso i destrieri divenuti sotto- 
prodotti di una modernità vor- 
ticosa, ma l'asino invece si era 
limitato a ritirarsi, dalle grandi 
metropoli che non conservavano 
più alenn carattere particolare, 
ed era rimasto signore delle 
strade o dei sentieri, valido per 
le piste delle steppe come eccel- 
lente per i servizi dei mercati, 
usato da tutti come qualche cosa 
che non dava fastidio, che non 
impegnava e che rendeva utilis- 
simi servigi. 

Così nei viuggi compiuti nella” 
zona mediterranea. nei soggiorni 
nei paesi che gravitano verso il 


amoso mM ro=; 5 
ee are, ho sempre Tilro-) oil'eruzione dell'Ntra. Im poche 


‘ righe non sono possibili che ri. 
i sposte sommarie. 


vaio l’asino trionfatore di ogni 
concorrenza. Che dire della Ter- 
tasania dove gli nelli ricon- 
ducono, al vederli, il pensiero 
alla fuga in Egitto e ci fanno ri- 
vivere scene remotissime dei Te. 
stamenti? Che dire di certe ca- 
rovane che arrivano in Palesti- 
na dai deserti, alla testa delle 
quali trotterella l'immancabile 
asino che pilota i cammelli at- 
traverso gli spazi desertici? O 
del brulichio che gli asini fan- 
no in tutte le oasi africane, in 
tutti i villaggi asiatici, special 

mente dove i porti rendono più 
vivo il formicaio .dei traffici? 
L'asino non è, non può essere il 
concorrente della macchina ma 
è la bicicletta dei litorali medi- 
terranei, è il porta pesi, il com- 
pagno, che si coriduce ai mer- 
cati, è il ragazzino che viene 
dietro per essere sempre a_ di- 
spaosizione e che si può lasciare 
sul bordo della via sicuri di ri- 
trovarlo quando si ritorna. Se si 
potesse fare un censimento di 
tutti gli asini che vivono sulle 
coste mediterranee, ne uscireb-. 
bero ‘cifre inerboliche. Non ci si 
può recare in nessun paese sen 
za trovarne miriadi, in Grecia 
verso il Pireo dove si ammas- 
sano migliaia e migliaia di. per- 
sone gli asini stanno tra le folle 
col medesimo diritto di cittadi- 
manza degli esseri umani, pas- 
sano tra i gruppi, aspettano si 
momento propizio n pol si met 
tono avanti piano piano, educa- 


- Ji. diligenti, pervicacissimi, osti. 


‘nati. 

In Spagna, non soltanto sulle 
rive del mare ma persino sugli 
altopiani di Castiglia codesti 
provvidenziali asini portano i 
contadini ai campi lontani, li 
riporiano a casa dopo averli 
aspettati iutto il vicino: bru- 
cando rade erbe e bevendo a 
qualche magro ruscello; in mi- 
to il bordo africano da Tunisi 
alle Colonne d'Ercole gli asini 
sembrano scendere ogni giorno 
dalle montagne dell'Atlante ver- 
so il mare per lo scambio co- 


‘tidiano delle genti e dei prodot- 


ti; nelle soleggiate isole Baleari, 


“a Malta, a Rodi, in Sardegna, 


in Sicilia. nelle Toniche, nelle 
Egee, sulla cornice di Cipro, 


[ecco spuntare asini al servizio 
degli uomini, delle donne, dei 
vecchi e dei fanciulli. 

Eternità del Mediterraneo. 
Possono cambiare i tempi, pos- 
isono progredire i costumi, pos= 
{sono gli uomini azzuffarsi ed 
uccidersi in urti spasmodici che 
finiscono per non condurre a 
nulla, ma nessuna forza storica 
ed umana riuscirà mai a disper- 
dere questi cari, discreti, silen- 
ziosi amici dell’uman genere me- 
iditerraneo che ritroviamo col 
isole, l'azzurro, del cielo, la pol- 

vere delle etrade ed. il profumo 
dei fiori nel mondo arioso e pi- 
gro nel quale viviamo. 

Ricordo che a Bethlemme, do- 
ve il luogo della nascita del Cri- 
sto ha conservato un aspetto sce= 
nico mirabile, alla porta del tem. 
pio della Natività è stato posto 
un rialzo di assi che i fedeli 
devono scavalcare e che dovette 
esservi inalzato per impedire che 
gli asini entrassero in chiesa con 
i credenti, Tanto essi sono con- 
siderati di casa che gli ingenui 
cristiani di Terrasanta se li por: 
tavano dietro fino davanti agli 
altari ‘e li tenevano vicini men- 
tre in ginocchio pregavano Id- 
dio. E ricordo che un giorno, 
sulla strada che conduce a Giaf- 
fa, proprio in vista della costa, 
un asino fu investito da un’au- 
tomobile, 

Quando giunsi sul luogo il pa- 
drone dell’asino e l'autista sta- 
vano questionando violentemen- 
te, .urlavano, ciascuno voleva 
avere ragione, e l’asino giaceva 
quasi morto sul ciglio della stra- 
da. Mandò allora un piccolo 
ringhio di dolore ed il padrone 
smise di leticare per venire ad 
inginocchiarsi vicino a: lui, An- 
che l’altro contendente rispettò 
il silenzio che si era fatto. Il 
povero, asino stava per andarse- 
ne; tentò. di rialzarsi senza riu- 
scirvi, guardò dolcemente il pa- 
drone, diresse uno sguardo stu- 
pito, severo al suo uccisore, 
quasi avesse voluto esprimere la 
meraviglia che una macchina 
avesse potuto ‘assassinare lui, 
abitatore del paese da millenni; 
l'autista rimase cogli occhi bassi 
iptimidito da quello sguardo 
lungo ed insistente. Poi l’asino 
si voltò verso Giaffa e morì, ac- 


ionale viaggio. verso le Pira-|: 


canto al suo, al nostro mare, 
PAOLO NOMADE 


GIORNALE DI TRIEST 


Treni LE 


E 
LE UMILI ORIGINI DI UNA DELLE MAGGIORI RICCHEZZE D'AMERICA 


si contano i milionari a Houston 
favolosa capitale del petrolio americano 


Nel suo raggio sono situate le più ingenti riserve petrolifere degli Stati Uniti 


New York, dicembre 


Durante un viaggio che jeci 
qualche anno fa negli Stati del 
sud, capitaî ad ‘Houston, nel 
Texas. Houston è una città di 
milionari e la sua maggiore ric- 
chezza deriva dal petrolio. In- 
conirai un mio amico ch'era 
proprio nel «business» del pe- 
trolio e gli domandai quanti e 
quali fossero è milionari di Hou- 
ston. Egli alzò le mani al cielo 
e mi rispose che erano molti 
coloro che possedevano più di 
cinquanta milioni di dollari: 
cominciò col citarmene una 
dozzina. 

In quel tempo Houston an- 
dava orgogliosa dei suoî 132 mi- 
lionari (adesso saranno aumen» 
tati) non tanto per le loro for- 
tune, quanto per la maniera 
rapida e spettacolosa con cui 
le avevano ammassate, ciò che 
ha fatto acquistare ad Houston 
il nome di Bagdad del Bayou 
(il delta del Mississippi). I rac- 
conti di ricchezze immense ori- 
ginate da ‘miracolosi intuiti 
hanno il sapore di quelli delle 
Mille e una notte. Si tratta di 
ricchezze basate sulla specula- 
zione del petrolio, ma che pot 
dilagarono in altri ramì d'in- 
dustrie che hanno assunto svi 
luppi quasi incredibili. 


10. mila pozzi 


Nel raggio di 150 chilometri 
dalla città di Houston vi sono 
trecento campi petroliferi con 
circa 10 mila pozzi produttivi, 
che costituiscono l’undicì per 
cento delle riserve di petrolio 
e di gas naturale della Nazio- 
ne americana, calcolato, que- 


QUEI 
PARATI DAL GRANDE SARTO 


"TA CREAZIONE DI CHRISTIAN DIOR IN MUSSOLINA DI 
SETA NERA ORNATA DI FIORI FA PARTE DEI MODELLI PRE. 


PARIGINO PER FINE D'ANNO 


|st'ultimo, in venti miliardi di 
metri cubi, Occorre aggiunge- 
re che quasi la metà della ri. 
serva petrolifera, degli Stati U- 
niti è nel raggio di 450 chilo- 
metri da Houston, 


Iniziative di magnati 


I milionari di Houston spen- 
dono somme enormi in opere 
umanitarie, d'igiene e di ab- 
bellimento della città, la qua- 
le si avvia rapidamente al mi 
lione d’abitanti. Un certo Glenn 
McCarthy, sdegnando i consi. 
glì di prudenza di vecchi al- 
bergatori esperti în questo ge- 
nere di affari, costruì un alber- 
go del valore dî 21 milioni di 
dollari: perchè egli voleva che 
la sua città, che allora conta- 
va solo 700 mila abitanti, josse 
alla testa della Nazione anche 
nel ramo turistico. Il terreno 
su cui ju costruito l’albergo 
costava duemila. dollari ogni 
«inch» (2 centimetri e mezzo) 
e quando il McCarthy volle an- 
nunziare al mondo che îl suo 
albergo cera pronto noleggiò, al 
costo dî 50 mila dollari, un tre- 
no privato che caricò di stelle 
di Hollywood per festeggiare 
l'inaugurazione, 

Alcuni anni fa H. R. Cullen, 
che aveva jatto fortuna col pe- 
trolio, decise di donare a due 
ospedali un milione di dollari 
ciascuno. Il giorno dopo donò 
un milione ad un altro ospe- 
dale, Quattro giorni dopo gli 
ju parlato di un nuovo ospeda- 
le ed egîi diede ordine che fos- 
se. consegnato a quest'altra i 
stituzione un milione di dolla- 
ri, In sei giorni aveva distri- 
buito sei milioni di dollari. Mu 
non sì fermò quì. S'erano riu 
niti in conferenza alcuni Giri- 
genti di ospedali cittadini alio 
scopo di ‘discutere i problemi 
dell'assistenza medica della cit- 
tà di Houston, la cui podola- 
zione era continuata ad cu- 
mentare durante la guerra: 
improvvisamente. sì 


len il quale annunziò che ave- 
va deciso di donare 80 milio- 
ni di dollari per erigere nuo- 
vî ospedali e incrementare le 
ricerche: mediche. Tre giorni 
dopo la Camera di commercio 
della città mandò da Cullen un 
gruppo di persone eminenti per 
ringraziarlo ufficialmente a 
nome di tutta la cittadinanza. 
Cullen dondolandosi sulla se- 
dia a sdraio disse loro: «Mia 
moglie ed io abbiamo decîso di 
raddoppiare la donazione. Sa- 
pete, noi siamo un po’ egoisti. 
Vogliamo vedere che il nostro 
denaro venga speso mentre 
siamo ancora în vita per ri: 
cavarne il maggior piacere pos- 
sibile. Il Cullen aveva comin- 
ciato modestamente con. la 
produzione e il commercio del 
cotone da'cui era passato alla 
compra-vendita di terreni e di 
fabbricati e in seguito agli af- 
fari petroliferi. 

Il petrolio è una delle mag- 
giori ricchezze d’America e 
assieme all’acciaio ed al carbo- 


I 
Ù vi è presentò 
in mezzo a loro il signor Cul- 


ne forma la base dell'economia 
del paese. La prima apparizia- 
ne di questo nuovo elemento 
che avrebbe trasformato la vi- 
ta della Nazione ju dramma- 
tica, Un giorno dell’anno 1829 
un uomo di Burkesville, nel 
Kentucky, sì mise a scavare 
una buca nel terreno sperando 
di. ricavarne dell’acqua. Al- 
l'improvviso, con un fragore di 
tuono, ne scaturì un enorme 
getto di liquido denso e nero 
che salì al cielo, Il liguido pre- 
se subito fuoco e si convertì 
in una colonna di fiamma dal- 
l'odore pestifero. Il povero sca- 
vatore sì dette a fuga precipi- 
tosa gridando; «Sono penetra- 
to nell’inferno, Che Dio abbia 
pietà di me». E gettandosi jac- 
cia a terra cominciò a pregare. 


Il fiume ardente 


Per la cittadinanza di Bur- 
kesville la giornata ju memo- 
rabile, Lingue di juoco lambi- 
vano il vicino fiume Comber- 
land e l’acqua non riusciva ad 
estinguerle. Per miglia e mi- 
glia esse seguivano la correnie 
tra lo stupore e lo spavento de- 
glì abitanti delle due rive ri- 
chiumati dall’insolito e terrifi- 
cante spettacolo. La loro me- 
raviglia sarebbe stata ancora 
maggiore se avessero potuto 
assistere alla maniera con cui 
la scienza ha utilizzato il pe- 
trolio, «l’inferno di Burkeswvil- 
le», per il beneficio dell'uma- 
nità tutta. 

Non che il petrolio fosse del 
tutto sconosciuto. Era noto sot- 
to altri nomi agli antichi che 
se ne servivano per imbalsa- 


mare i morti, e una materia 
affine come l'asfalto (petrolio 
solido), mescolato alla creta, 
servì a costruire le mura di 
Babilonia. Gli indiani d’Ameri- 
|ca usavano come medicina il 
liquido che ajfiorava dai ter- 
reni petroliferi ed i primi co- 
lonizzatoriî della Pennsylvania 
usavano con lo stesso proposi- 
to il petrolio che galleggiava 
alla superficie degli stagni e dei 
corsi d’acqua. In seguito co- 
ininciarono a servirsene come 
sostituto delle candele di se- 
go e di grasso dì balena, per 
quanto la sua fiamma jumosa 
lo rendesse poco pratico. Ma 
l'uso del petrolio per l'illumi- 
nazione era conosciuto fin da 
un secolo addietro. 

Fu Eawin Laurentine Drake, 
ex macchinista ferroviario, che 
per primo, nel 1859, scavò un 
pozzo petrolifero di 33 metri 
a Titusville, in Pennsylvania, 
dal quale ottenne la produzio- 
ne, straordinaria per quel tem-| 
po, di 25 barili îl giorno. Quel- 
l'elemento, contro il quale i 
«farmers» imprecavano quando 
veniva trovato neî loro terre- 
ni perchè li rendeva inadatti 
all'agricoltura, cominciò ad es- 
ser considerato una jonte di 
riechezza. E ju il pozzo scava- 
to da Drake che mise il petro- 
lio sulla base di un grande 
«business», con tutti î suoi de- 
rivati che servono ai più sva- 
riatì usi. Si metta a conjron- 
to il pozzo Drake con i 400 mi- 
la pozzi petroliferi esistenti og- 
gi in America; pozzi profondi 
parecchi chilometri e dai qua- 
li sì ricava in un giorno una 
quantità del prezioso liquido 


i zione Lombarda dei 


maggiore di quella che sì otte- 
neva in un anno dal poxzo 
Drake. 

La produzione totale presen- 
te degli Stati Uniti raggiunge 
la cifra astronomica di mezzo 
miliardo di barili all'anno, ma 
furono «l'inferno di Burkesvil- 
le» e il pozzo di Titusville che 
misero l'America sulla via del 
colossale sfruttamento di una 
preziosa risorsa naturale di cui 
sono ricchi è suoi terreni, 


AMERIGO RUGGIERO 


Premio letterario 
«Giuseppe Verdi» 


La Direzione del «Grand Hotel 
et de Milan» di Milano, volendo 
contribuire alle onoranze in me- 
moria di Giuseppe Verdi, che per 
diversi anni è stato ospite del- 
l'albergo, dove si conservano con 
cura e con orgoglio preziosi ri- 
cordi del grande Maestro, ha 
messo a disposizione dell’Associa- 
7 Giornalisti 
un premio letterario di lire 100 
mila per un articolo da pubbli 
carsi entro il 28 febbraio 1951, 
su un quotidiano, o rivista o pe- 
riodico editi in Italia. L'articolo 
non dovrà superare la lunghezza 
di due colonne di quotidiano e le 
quattro facciate di rivista forma» 
to normale e dovrà essere prefe 
ribilmente intonato ad esaltare il 
grande musicista come. interpre- 
te ed assertore della tradizione 
musicale italiana, escludendo il 
più possibile ogni disquisizione 
puramente estetica e ogni analisi 
critica della produzione verdiana. 

Il concorso è limitato ai gior 
nalisti e ai pubblicisti che siano 
inscrittì in una delle Associazio- 
ni regionali di stampa. Ogni con- 
corrente dovrà inviare cinque co- 
pie dell'avvenuta pubblicazione 
al Grand Hotel et de Milan — 
via Manzoni 29, Milano — eritro 
il 31 marzo 1951, La proclama- 
izione del vincitore verrà fatta 
nel mese di maggio, 


Ghi scrive e chi legge 


Vi è ancora che immagina lo 


serittore secondo la formula dan-} 


tesca: uno che «quando amore 
spira», nota ed «a quel modo che 
ditta dentro» va significando, 
Una specie di 
. l'ispirazione, 


Formula stupenda, ma che in 
pratica, e intesa alla lettera, for-| 
se andava bene quando lo scrit. 
tore faceva di mestiere il diplo- 
matico, appunto come Dante, o 
it banchiere come Franco Sac- 
chetti, o il cortigiano come l'A- 


riosto, 0 il professore come il 
Parini, o il funzionario di un 
ministero, come spesso sì usò 
nell'Ottocento. Se la formula do- 
vesse essere applicata oggi dallo 
«scrittore professionista», vi im- 
maginate le trepidazioni, gl'im- 
barazzi, i guai? Nel. silenzio 
dello siudio la consorte doman: 
da: «Spira?...»; e la faccia gra- 
ve dello scrittore accenna di no. 
Il ‘direttore del giornale telefo- 
na, più reciso: «Dunque, spi- 
ra?»; e quella povera donna è 
costretta a rispondere: «No, 
commendatore, no...». Conosco 
degli autori che ben volentieri 
‘aspetterebbero per tutta la vita 
il momento divino, 


SRMPRR IN EBOLLIZIONE 


L'INTERNO DELLA TERRA 


Sulle linee dî minor resistenza 
sì sfogano vulcani e terremoti 


Che cos'è ‘an vulcano? 
funziona? Perchè in Italia ce ne 
sono tanti? Si possono prevedere 
le eruzioni? Queste e altre do- 
mande affiorano spontanee alle 
labbra di chi apprende le notizie 


Un vulcario non è inizialmente 
un monte: è un foro dal quale 
esce fuori materiale incandescen 
te; il monte si forma prevalen. 
temente per deposito successivo 
di. materiale, a meno che benin- 
teso non cì fosse già prima; ma 
allora la natura della roccia di 
ce. chiaramente quanta parte del 
monte sia vulcanica e quanta non 
lo sia. Dal tratere parte un ca- 
nale o «camino» che lo collega al 
focolaio. Una volta si riteneva 
che al disotto della crosta terre. 
stre ci fosse un'immensa sfera in. 
fuocata della quale i vulcani sa. 
rebbero le,bocche di sfogo. 

Oggi, invece, sì pensa conmag- 
gior fondamento che ‘ i focolai 
vulcanici siano piuttosto supenti- 
ciali .e senza dirett@ comunica. 
zioni fra loro: lo attestano la na. 
tura dei materiali espulsi per lo 
più differenti da un vulcano al 
l’altro anche se vicini, la man. 
cenza di relazioni fra le eruzioni 
dì vuleani diversi, infine l'ipotesi 
ch'è ormai quasi certezza che 
l’interno della terra, non sia flui- 
do ma.solido, nonostante la. sua 
altissima | temperatura. Il mate- 
riale. profondo infatti, sebbene 
tanto caldo. che alla superficie 
fonderebbe o vaporizzerebbe su. 
bito, resta solido perchè è sotto- 
posto alla formidabile pressione 


di tutte le rocce sovrastanti. 


Tl guaio è che all'interno della 
terra non è sempre nè dapper- 
tutto liscio, compatto, immobile. 
Tutt'altro: gli strati che lo for- 
mano sono sottoposti a continuì 


Sua Eccellenza 


Il Gen, Della Rovere 
era un pregiudicato ? 


La vera identità del Generale 
Della Rovere, che fece scattare 
DIOR i secondini tedeschi 

di S. Vittore, è rivelata da un 
grande giornalista italiano, In- 
dro Montanelli, in « Selezione » 
di dicembre, Chi fu Della Rove- 
re? Un ladro o un martire? Un 
baro o un eroe? E° un'avventura 
che confina colla leggenda, 
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Come. 


sforzi e movimenti di assesta- 
mento e questi contribuiscono a 
diminuire la pressione in. certi 
{punti, ad aumentarla in altri, a 
| provocare qui fratture, là solle- 
vamenti o frane, insomma a mo- 
dificare continuamente le condi. 
zioni d’equilibrio. Allora . basta 
che in un punto la pressione di- 
minuisca a sufficienza per provo. 
\care la fusione o l'ebollizione del. 
le rocce compresse perchè que. 
Ste, spinte dal gas e vapori che 
sprigionano, cerchino una via di 
uscita attraverso le fenditure sot. 
terranee, E la via d'uscita è MW 
vulcano. 

Per fortuna un vulcano, anche 
se dì temperamento collerico, non 
ha parossismi continui. Questi sì 
manifestano quando la tensione 
Interna è tale da vincere la re- 
sistenza del materiale che si op- 
pone all'uscita. Allora boati sot. 
terranei, esplosioni e terremoti 
locali preannunciano il tremendo 
risveglio: sono le spinte e gli 
scossoni del materiale che cerca 
sfogo, ma per lo più questi segni 
premonitori sono troppo prossimi 
all'esplosione per servire da uti 
le avvertimento. 

L'esplosione, con la quale co- 
mincia l'eruzione, avviene nella 
direzione di minore resistenza e 
quindi, a seconda delle circostan- 
ze, dal cratere terminale o da 
fenditure laterali o da crateri 
pressochè allineati, che si apro- 
no sui fianchi, modo quest’ulti 
mo prediletto dall'Etna. All’e- 
splosione, che è distruttiva anche 
per il vulcano, il quale talvolta 
si decapita e si abbassa, segue 
l’effusione della lava, parimenti 
distruttiva per le zone che inva- 
de, ma costruttiva per il vulcano 
stesso che così si ricostruisce. 

Ogn. vulcano ha i suoi cicli 
particolari di esplosione e di ef- 
fusione variamente alternati e 
violenti, sicchè, quando se ne co. 
noscono le abitudini sì può, mol. 
to grossolanamente s'intende, e 
non senza sbagliare, prevedere 
l'andamento dell'eruzione. Nei 
vulcani più attivi le fasi sono 
queste due soltanto, ma in altri 
ad esse segue un periodo più o 
meno lungo di emissione di va- 
pori di zolfo e di gas vari: il 
vulcano allora è în stato di sol. 
fatara, che è normale per Ja Sol- 
fatara di Pozzuoli. Finalmente, 
nel vulcani prossimi all’estinzio- 
ne, sì hanno moderati, getti di 
vapori (fumarole) e, finalmente, 
la quiete, fino al prossimo possi. 
bile risveglio, 


Quanto alle ragioni intime che 
determinano il riscaldamento dell 
le masse sotterranee, esse sono 
‘ancora nel dominio delle ipotesi. 
La contrazione della terra, la 
spontanea disintegrazione. degli 
elementi radioattivi, le reazioni 
chimiche del sottosuolo sono fra 
le ragioni invocate. Quel che sl; 
sa è che la temperatura va au- | 
mentando di circa 8 gradi per 
ogni cento metri di profondità, 
ma non si sa se questo aumento 
è regolare. fino al centro della 
terra; si. hanno anzi buone ra. 
gioni per non ritenerlo, pur am- 
mettendo che in profondità la 
temperatura sia elevatissima. 

‘Resta a dire per quale ragione 
1 vulcani abbiano tanta predile. 
zione per il nostro Paese. Ma 
non per Îl nostro soltanto: una 
immensa cintura di fuoco circon- 
da da ambo i lati l'Oceano Paci 
fico dalle regioni artiche a quel. 
le asìatiche da una parte, attra. 
verso le montagne costiere del 
l'America dall'altra La ragione 
è che queste zone sono fra le più 
giovani e le più pittoresche del 
la ‘terra, per rditezza delle 
montagne che si innalzano spes- 
so a migliaia di metri su scon. 
finate e azzurre profondità mari. 
ne, E la gioventù è sempre un 
po’... vivace! 


Quando, alcuni milioni di anni 
fa, î continenti e i mari assun. 
sero l'aspetto attuale, mentre in. 
teri continenti sprofondavano o 
si frammentavano in isole, sorge. 
vano le imponenti catene mon 
tuose delle Alpi, dell’Imalaia, 
delle Ande, Queste rughe (che 
tali sono ragguagliate ‘alle di 
mensioni della terra) si forma. 
rono da un lato con sollevamen. 
i! dall'altro con inabissamenti, 
siechè le principali catene mon 
'tuose vennero a fronteggiare le 
maggiori profondità marine. Ma 
questi nuovi iîncantevoli rilievi 
della vecchia crosta terrestre fu- 
tono anche e sono ancora le sue 
zone più delicate, le glinee di 
frattura» e quindi di minore re 
sistenza alle brute forze interne; 
ecco perchè esse trovano qui il 
loro sfogo migliore sotto forma 
di vulcanice di terremoti, i pri. 
mi espressione del fuoco sotter 
raneo i secondi espressione di 
sotterranei assestamenti, gli uni 
‘e gli altri dunque non fra loro 
necessariamente collegati, anche 
se attivl nelle medesime zone. 


D'altra parte i terreni vulcani 
ci, per la loro natura silicea rie- 
ca di elementi preziosi per la vi 


ta delle piante, sono fra le più 
fertili regioni della terra, come 
attestano .l’ubertosità dei vigneti 
che smaltano le pendici di quei 
pericolosi monti e la densità dei 
centri abitati che, incuranti del 
pericolo o rassegnati al medesi. 
mo, vi fioriscono sopra. Purtrop- 
îpo ancora non possiamo domina» 
re le forze naturali che st spri- 
gionano dalle viscere delia terra, 
non possiamo anzi nemmeno pre- 
vederle. Ma non è affatto detto 
che quel che non possiamo oggi 
non sia possibile domani. La 


scienza cl ha ormai abituato a 
tante meraviglie che anche que- 
Sta è sperabile e augurabile, 


SERGIO BEER 


UN'ISTANTANEA DI ERNEST 
REUTER, SINDACO DI BER- 
LINO. IL PARTITO SOCIAL 
DEMOCRATICO CUI APPAR- 
TIENE E' TUTTORA IL PIU 
FORTE DEL SETTORE OCCI- 
DENTALE DELL'EX CAPI 
TALE GERMANICA 


stenografo del | 


E vi è chi immagina lo serit-; 


tore come io zelante servitore] 
del pubblico, della folla anoni. 
ma, di cui bisogna sollecitare il 
consenso e l'obolo. 

Orbene, fra queste due conce- 
zioni — mistica l'una, cinica l'al- 
tra — la verità trotterella mode- 
stamente nel mezzo, Cioè, è vero 
i che senza un minimo di ispira- 
i zione, di estro, di adesione per- 
sonale, non sì scrive nulla che 
abbia valore, pur modesto, di 
opera d’arte; ed è vero che lo 
serittore, anche grande, quando 
inventa, pensa più o meno con- 
sapevolmente: ai suoi lettori. Di 
modo che, l’opera letteraria na- 
sce sempre da un rapporto fra} 
chi scrive e chi legge; e se que- 
sto rapporto viene avvertito dai 
lettori come un giusto motivo di 
orgoglio, non deve essere con- 
siderato dagli autori come umi. 
liante menomazione. 


Mamme e fate 


Le mamme non potranno mai 
essere gelose delle fate che po- 
polano la fantasia dei loro bam- 
bini. 

Le gelosia implica il desiderio 
di non dividere con altri un af 
fetto, e determina, quando ciò 
avvenga, un contrasto. Ma in 
questo caso mamme e fate sl 
‘trovano d'accordo, si trovano in- 
sieme: le prime sono un po’ fa- 
te, le seconde un po" mamme. La 
più riuscita personificazione di 
questo connubio è la Bambina 
dai capelli turchini, fata benefi- 
ca e anche mammina per Pinoc- 
chio, che non aveva mai cono- 
sciuto una carezza materna, 

Le mamme sanno di apparire 
ai loro bambini con un dolce a- 
spetto fiabesco: in quei primi 
anni la figura più reale — per-] 
chè la più vicina — ha pur sem. 
pre qualcosa di fantastico. Non 
è la mamma. che indovina pen- 
sieri e desideri del suo bambi- 
no?, che, quando può, ne calma 
le pene e ne procura le gioie? 
Anche senza bacchetta magica, 
tutto ciò ha un alone di incanto 
e appartiene alla fiaba più bella. 


Pessimismo di un candido 


Avevo sempre creduto che un 
carattere fondamentale di Erodo- 
to, primo storico greco, fosse il 
candore, Nato nel 484 avanti 
Cristo, nobile e ricco, ebbe qual. 
che dispiacere politico, nella sua 
Alicarnasso, ma non per questo 
perse l’amore alla vita e a quel 
la proiezione della vita che si 
chiama storia. Forse perchè infa- 
stidito da tante beghe, se ne an- 
dò un po’ più là, o più su, e si 
stabilì a Turii, nuova colonia at. 
tica fondata sulle rovine di Si- 
bari, nella Magna Grecia, 

Quello fu il punto di partenza 
per numerosi, lunghi viaggi, 
perchè allora, a voler conoscere 
la storia, bisognava andare a 
vedere, Non che lo storico si 
proponesse di viaggiare anche 
nel tempo, per seguire, poniamo 
la guerra di Troia o quella. per- 
siana; ma era d'obbligo andare 


sui luoghi, per raccogiiere tra- 
dizioni, vestigia, e qualche volta! 
testimonianze, Non era possibile | 


chiudersi in une biblioteca, come: 
usarono gli eruditi posteriori, e 
nemmeno nel proprio studio al 
pari del Machiavelli; il quale, 
nell’esilio dell’Aibergaccio, ver- 


so Sera, spogliata la «veste co- 
tidiana piena di fango e di io- 
to, e rivestito condecentemente», 
entrava «nelle antique corti delli 
antiqui uomini» per interrogare 
idealmente quei grandi, 
Erodoto viaggiò molto, sul ma- 
re e per terre immense; visitò 
tutta l'Ellade, nell'Impero pe: 
siano andò oltre Susa, e in Eg 
to fino a Elefantina, interrogan- 
do gli uomini e le cose: fu un 
bell'andare, coi mezzi di allora; 
e da quello che vide, udì, rac- 
colse poi ricavò le monumentali 
«Istorie», Con impegno, con en- 
tusiasmo; ‘e io pensavo, secondo 
la. tradizione, senza ombra di 
pessimismo. Ed ecco che, scor- 
rendo quelle folte pagine, mi è 
venuto sott'occhio questo passo: 
<O mentendo o dicendo il ve- 
ro, l'uomo tende in conelusione 
@al medesimo fine, Gli uni menti- 
scono, quando, asserendo il fal. 
so, sì argomentino di trarne 
qualche profitto; gli altri dicono 
il vero, quando da questo vero 


On A er Ge 


si aspettino qualche guadagno, 
e una aggiunta di credito che 
li sostenga. E così, per diverse 
vie, la ragione finale resta pro- 
prio la stessa». 

Dice proprio così il candido 
Erodoto! Qualche cosa come un 
venticinque secoli prima della 
gueîra in Corea, 


L'immagine” 


Ecco un altro soggetto di no- 
vella trovato di notte, e che al 
buio faceva una certa figura. 

Un giovane ha conosciuto sulla, 
spiaggia una - bella ragazza in 
costume balneare. Pochi incontri 
in quei giorni, Poi il giovane 
parte, se ne va all'estero; manda 
qualche saluto in cartolina al 
l'indirizzo cittadino della ragaz: 
za, Interruzione di questo filo; 
tutto sembra dimenticato. Dopo 
qualche anno — diciamo tre — 
Il giovane si reca a visitare, in 
quella città, la signorina. La 
quale, per caso, viene ella stessa | 
ad aprire la porta, e trasalisce 
a quell'improvviso incontro. 

TI giovane, invece, chiede: 
in casa la signorina X:?», 

Colpo per: la signorina che ai 
istinto risponde: «No, no», 

«Potrel aspettarla». 

«Oh, ci vorrebbe troppo tem- 
po; la signorina è in America», 

Non c'è altro da, dire. La por- 
ta, si richiude. I due si allonta- 
nano, All’uno e ell'altra rimane 
soltanto un'iîmmagine. 

Sono invenzioni che fanno ef- 
fetto al buio, e poi svaniscono 
coi loro segni fosforescenti. 


Gli ultimi spiccioli 


Ci sarebbe da scrivere un vo- 
lume sul modo col quale i vecchi 
spendono i loro ultimi anni. 
Molti mon, ne prendono atto è 
soltanto sì sforzano a continua- 
re. Altri si specializzano in ma- 
lanni, e di questi soli si occu- 
pano con un accanimento effu- 
sivo, Alcuni si ingegnano a trat- 
tenere la sfuggita gioventù: toe. 
letta, passione sportiva (posti a 
sedere), matrimoni tardivi e ri 
dicsli; tra questi i più furbi, o 
che si credono tali, «si aggior- 
nano» e sì tingono i pensieri co- 
me i capelli. Altri arrivano a un 
estremo opposto, mossi in fon- 
do da un sentimento uguale, con 
la vantazione e la  civetteria 


#1 


della loro vecchiezza; nei discor-; 


si volubili: trovano modo di @u- 
mentarsi gli anni, per magnifi- 
cere la loro resistenza; se po- 
tessero, arriverebbero a dire che 
portano la morte, molto bene. 


Un medico americano ha pub-| 


blicato un libro sull'arte di he- 
ne invecchiare. (Preferisco ll «De 
Sencctute» di Cicerone, che ci 
‘facevano leggere a scuola, quan- 
do tale età ci sembrava lontana 
come una favola). Quel medico, 


tra l'altro, consiglia di mantene. | 


re un forte interesse per la vita. 
Bravo! E non è ciò che, come si | 


diceva, moltissimi fanno? e che | 


molti altri. non possono più 
fare? 

Mi torna in mente un detto di 
San Paolo, là dove, in una lette- 
ra a Timoteo, ricorda che ormai 
egli ha finito la corsa nello sta- 
dio e attende la corona. Eterna. 
unica saggezza, della quale è una 
luce anche nelle ultime parole 


di Socrate. 


Gharles Morgan 


Nello scorso agosto, a San 
Marcello Pistoiese, . e preci 
mente nell’ospitale palazzo Cini, 
ho conosciuto lo scrittore ingle- 
se Charles. Morgan, autore di 
«Fontana» e di altri buoni ro- 
manzi, Bell'uomo, grigio, ele 
gante, con un sorriso umoristi- 
co. Una rivista ha pubblicato su 
dî lui un articolo, nel quale si 
dice che non sa nulle d'italiano, 
nè di francese, ece. 

Difatti, non parla che il suo 
inglese, e si è interessato me- 
diocremente dei libri rari, trat-, 
ti dagli scaffali ricorrenti quasi 
in ogni stanza e in ogni corri- 
doio,- Ha detto una cosa acuta a 
proposito di Walt Disney: «Se 
la poesia fosse pari ella sua 
tecnica, sarebbe un grand’'uo- 


mo». Di «produzione» per i ra-| 


gazzi non si interessa e afferma 
che per loro non si dovrebbe 


fare nulla affatto, «nothing at 


GIUSEPPE FANCIULLI 


alla. 


È provato che lavarsi 


denti subito 


dopo. ogni pasto con 


il Dentifricio Colgate 


CONTRIBUISCE 
AD ARRESTARE 


Più di due annì di ricerche 
scientifiche in alcune delle 
più importanti università 
americane, basate sull’osser- 
vazione e sullo studio di cen- 
tinaia dicasi, dimostrano che. 
l’uso del Dentifricio Colgate 
nel modo prescritto contri- 
buisce ad arrestare la carie! 


Moderne ricerche dimostrano 
che la carie dentaria è cau- 
sata dagli acidi della bocca, 
che sono particolarmente no- 
civi dopo i pasti. 

SpazzolandoVi i denti con il 
Dentifricio Colgate subito 
dopo i pasti, Voi contribuite 
a rimuovere questi acidi pri- 
ma che abbiano modo di at- 
taccare lo smalto, E la pe- 
netrante schiuma del Colgate 
raggiunge gli interstizi fra i 
denti dove spesso si annidano 
particelle di cibo, 


Usate sempre il 
DENTIFRICIO COLGATE 
rinfresca durevolmente 
l'alito mentre pulisce a 
fondo i denti e contri- 
buisce ad arrestare la 
carle! 
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LA CARIE 


anni di ricerche in cinque delle più importanti uni-. 
versità americane dimostrano che l'uso del Den-' 
tifricio Colgate subito dopo i pasti contribuisce 
ad impedire la formazione della carie dentaria.” 


La prova più conclusiva 
nel campo delle ricerche 
concernenti l'azione dei 
dentifrici sulla carie den- 
taria. 

E stato dimostrato che lo 
stesso Dentifricio che rinfre- 
sca durevolmente l’alito men- 
tre pulisce a fondo i denti, 
contiene tutti gli ingredienti 
necessari per una efficace cu- 
ra quotidiana dei denti. Nes- 
sun rischio di irritare le mu- 
cose della bocca e le gengive! 
Naturalmente visite regolari 
al Vostro dentista sono ne- 
cessarie per una completa 
cura dei denti, Nessun den- 
tifricio può arrestare tutte le 
carie o ridurre le cavità già 
esistenti. Ma spazzolarsi i 
denti subito dopo ogni pasto 
con il Dentifricio Colgate è 
il modo igienico, scientifica- 
mente provato per contribui- 
re ad arrestare la carie 


IL DENTIFRICIO COLGATE 


È L'UNICO CHE OFFRA LE PROVE DI QUESTI RISULTATI 


| Tessilvalli 


C. CORSO 3 
CHIUS 0 


| PER LA PREPARAZIONE DELLA SUA 


| TRADIZIONALE VENDITA 


SCAMPOLI 


A VR A’ 


INIZIO 
dicembre 


GLI SCAMPOLI : 
ì delle 14 filiali - messi in vendita a Trieste a 


PREZZI DI STRENNA 


} PER L'OCCASIONE - VERRA’ PRATI- 
CATO ANCHE CAROLE SCONTO SU 


LANERIE - SETERIE - VELLUTI ece. 


FTessilvalli 


ARTICOLI 


C. CORSO 3 


alle ore 9, presso la DITTA 


| MICHELE DETONI sue. 


VIA TESA 38 


LEGNAMI - MOBILI - FALEGNAMERIA - 


FERRAMENTA 


Îl personale specializzato della «S. A. FAESITE»>, darà, a tutti 


gli interessati 


una dimostrazione pratica della 


lavorazione e dell’applicazione del 


B_A M B I N I 
VACANZE NATALIZIE ALLA 


K ND:RHEIM 


ARY SO 
ASSISTENZA SANITARIA E 
SCOLASTICA 
Telefono N. 80 


. BARTOLINI 


di ORTOPEDICO ERNISTA 
{Via Maria Vittoria 24 . Torino 
Telefono 45350 


VERNIA 


SENZA OPERAZIONE 
viene immobilizzata sicuramente 
anche se molto voluminosa e sen. 
za interrompere le proprie occu- 
pazioni con lo speciale apparecchio 
dell'ortopedico P. Bartolini da 
| tanti. anni conosciuto nella no. 
‘stra regione. Tutti gli affetti da 
ernia. siano. giovani o vecchi, 
donne o bambini possono consul: 
tare l’'ortopedico - BARTOLINI 
che riceve a: 


MRIESTE:. martedì 19 e merco- 


GORIZIA: giovedì 21 dicembre 
Albergo TRE CORONE 


MONFALCONE: venerdì 20 dicem. 
bre Albergo LOMBARDIA 


ledi 20 dic. Albergo VANOLI| 


“FAESITE,, 


VALBRUNA 


Centro di svort inver- 
nali, rinomati campi d 
sci, slittovia, piste per 
slitte e slittini - 


albergo 
SEISERA 


confortevole, riscaldato 
a. termosifone, feste 
danzanti. Fornisce pre- 
ventivi per famiglie e 
comitive. su richiesta, 
prezzi tutto compreso, 
Prenotate il vostro sog- 
giorno invernale nella, 
più incantevole posizio- 
ne delle Alpi Giulie. 


SPARISCONO 
INFALLIB MENTE 


IWNTUTTE LE FARMACIE 
PREPAR. della FARM SPONZA TRIESTE-ROLANO 


AUT PRCE TRILLTEM BECOME 


rette 


sn 


4 


L'OREFICERIA FANO SVALIGIATA IN PIENO GIORNO 


Si fecero strada nel sottosuolo 


aprendo uncun 


icolodil 


metri 


Dopo parecchi giorni di escavo sotterraneo, il colpo è stato condotto a termine fra 
le 13.25 e le 14.25 di ieri - Nessuno s'accorse di nulla - Alcuni milioni di danni 


Il centralissimo Passo San Gio. 
Ti ieri dî primo pome- 
figgio, l'ariimato aspetto di tutti| 
ì giorni: gente che sostava alla 
ieGicola. per comperare una rivi 
sta, donne incantate davanti alle 
toostre della profumeria e del 
gozio di calze, mentre la ma 
na espresso del vicino bar distil 
lava tazzine di caffè a getto con. 
tinuo. Proprio nessuna delle tan 
ie persone che dalle 13.25 alle 
14.25 sono passate dì là, ha 
notato alcunchè di insolito e di 
arormale, o avvertito un qua'» 
rumore sospetto. Tutto aveva 
somma l'aspetto d'ogni’ giorno, 
anche se nei fumidi meandri del 
sottosuo.o, ladri audacissimi sta. 


vano ‘proprio ‘allora portano altarfo che pochi potrebbero sop-|yoro — che deve essere durato 
-|portare. Da dove ‘siano usciti è 


fine uno d quei colpì che ‘ssc 


Tra tante mo: 
s’interealava un 
mero: la racinesca 
d i tico negozio d’orefi. 
eeria di cui è titolare 1a signora 
Margherita Veneroni ved. sano, 
di-69 anni, abitante in via Giulia 
aT ieme ai suoi due figli un 
meschio- e una femmina, e a una 
E, dietro a quela la- 

ondulata, indisturbati co- 
me si fossero trovatî in'un de- 
serto, i ladri stavano vommetten. 
do uno dei più clamorosi furti 
di questi ultimi tempi. 

La signora Fano è solita a la- 
sciare l'oreficeria dopo e 13, e 
intorno alle 14 il figlio prende il 
suo posto dietro al banco di ven. 
dita, anche se il negozio resta 
chiuso al pubblico. Alle 13/15 di 
ieri, la signora si ‘aggirava ancora 
dietro il banco, e solo una deci. 
na dî minuti più tardi, abbassa- 
tasì la saracinesca alle sue spalle, 
ella s’avviava verso casa, per con. 
gumare il pranzo. Mancavano cin. 
gue minuti alle 14.30 quando la 
Fano ritornava sul posto. La sa- 
racinesca era chiusa com’ella la. 
veva lasciata; ma una volta gira. 
te le chiavi, sollevata-l’avvolgibi. 
le e aperta la porta, la povera sl 
gnora restava impietrita sulla so. 
glia: mentre una zaffata d’aria 
fetida la investiva, ‘ella vedeva 
che tra il banco di riparazione 
posto alla sinistra di chì entra 
cioè tra la vetrina e il banco di 
vendita, s'apriva. sul pavimento 
rivestito di parchetti, uno squar- 
cio di 65 centimetri per 35, dal 
quale fuoruscivano È nauseabondi 
vapori. 

La Fano era là, con lo sguardo 
Mmcehiodato su quel foro, quando; 
passava sotto i portici un poli. 
ziotto, il graduato Marizza della 
Squadra. Volante; alla, vista della, 
donna in quell’atteggiamento de 
solato, egli sî rendeva immediata 
mente conto che qualcosa di anor. 
male doveva essere accaduto. Si 
avvicinava alla Fano, e la signo. 
ra senza parole, gli indicava quel. 
la specie di eloquente oblò che 
s'apgiva sul pavimento. Il Mariz 
za s'avvicinava al telefono e chia. 
mava d'ungenzà la Squadra. Vo. 
lante, che ‘pochiî minuti dopo era 
sul posto con î suoì elementi mi 
gliori, il dirigente, ispettore Ri- 
cato. l'ispettore Serasin, il mare. 
sciallo Vittorio Grazioli, i gradua.. 
ti Manganaro, Giurin ed altri, In- 
tervenivano anche funzionari del 
Distretto centrale, agli ordini del. 
Yispettore Lo Giudice. La sara 
cinesca veniva abbassata e un po. 
liziotto si metteva dinanzi per 
evitare alla solita ressa dei cu- 
riosi di ficcare. il. naso, nell’orefi- 
ceria, dove i funzionari provvede 
vano ad assumere i primi rilievi. 
Con una jeep raggiunse l'orifice- 
ria anche l'ispettore Rizzo, per 
procedere alla ricostruzione scien 
‘tifica del clamoroso crimine. 

A prescindere da qualsiasi con. 
siderazione di carattere morale, 
bisogna dire che, î malviventi che 
hanno portato a termine l'impre. 
sa hanno rivelato un'abilità de. 
gna di un testo di criminologia; 
senza fallare nè dì un secondo 
nè di un millimetro, sono riusciti 
a centrare il luogo più idoneo 
per entrare nel negozio e, crono. 
metro alla mano, a realizzare un 
cospicuo bottino e ad allontanar. 
sì indisturbati nel giro di meno 
di un'ora, Penetrati dal sotter. 
raneo della canalizzazione nel ne, 
igozio (quella saracinesca abbas- 
sata com'è stata utile al febbrile 
lavoro!) essi ‘hanno girato lo 
iserdeco e spalancato la portaga 
vetri della vetrina, ricoperta da 
una leggera tenda, Quell'impalpa. 
bile schemmo dava noia al frettolo. 
sì razziatori, e pertanto l'hanno 
‘avvoltolata su sè stessa; qui 


i Giovanni. Quella di via Boncmo| 
|8 praticamente. ostruita dalla mo-! 


{le chiaviche, potrebbe essere he- 


{ stabilire da quale apertura i mal. 


wiventi siano entrati nel sotto. 
suolo, sebbene, per eliminazione, 
i poliziotti abbiano femmato la lo. 
ro attenzione su quella di San 


ta e dall'acqua e quella di Roz-| 
gol avrebbe comportato lunghi ed} 
oziosi giri; quella di San Giovan.| 
nì, invece, impraticabile per qual. 
siasi persona non imparentata con 


nissimo la stazione di partenza 
degli svaligiatori, i quali hanno! 
raggiunto il maleodorante corri. | 
doio tra scrosci d’acqua, immer-| 
sioni nel fango e avvolti da uni 


ugualmente difficile stabilite. 

I poliziotti hanno perlustrato 
per oltre due ore quell’ambiente 
da. «Terzo uomo»; mancava solo 
un Harry Line nostrano che ac- 
‘compagnasse l'impresa con la mo. 
tiotona suggestione di un motivo 
musicale. E? stato fatto interve. 


ciare il percorso ef_4 
fettuato dai ladri. Gli audacissimi | 


Carducci, ove hanno preso come 
punto di. riferimento il tombino 
che sì apre ‘a un metro dalla guî 
ida luminosa dei Portici di Chi 
za, da dove sì diparte la dirama. 
zione per Passo San Giovanni 
Quî giunti, essi. hanno percorso; 
ancora qualche metro, poi hanno 
iniziato un diligente lavoro di 
scavo. Armati di vanga e picco-| 
ne, essì hanno intaccato una delle; 
pareti di terra e, palata su pala- 
ta, hanno.aperto verso Passo San 
fGiovannî 1/A un varco diagona- 
le, lungo oltre 15 metri, che sì 
arresta proprio sotto il pavimento 
del negozio. Per compiere d’ulti. 
ma. parte del loro minuzioso la- 


nel complesso parecchi giorni — 
i ladri sì sono serviti di un «erie 
co» idraulico, che devono avere 
puntato e fermato su un blocco 
di pietra, rinvenuto proprio sotto 
lo squarcio. Pazientemente \han- 
no quindi azionato il «erieco», 
smantellando i dieci centimetri 
di cemento semplice delle fonda-' 
menta, lo strato impermeabile co- 
stituito da un materiale impasta. 
to con catrame e i due centimetri 
Pparchetti. L'ultima parte del 


del parchetti, è stata indubbia- 
mente effettuata ieri, in quei soli 
55 minuti che i Jadrì hanno avuto 
a loro disposizione. 


L'oreficeria conta quasi mezzo 


{secolo d'attività, ‘e alla morte del 


signor Fano, la vedova ha con 
dotto personalmente l'azienda, Il 
fatto che ella lasciasse il negozio 
per ultima, per essere poco dopo 
rimpiazzata dal figlio, non era 
un’inuttie prudenza, chè, quello 
di ieri, è il terzo colpo perpetrato 
ai suoi danni. Circa una trentina, 
d'anni fa, i Fano hanno sofferto 
un grosso colpo ladresco, e nel 
1948 la signora ha corso un brut. 
fo quario d'ora: ha avuto a che 
fare nientemeno che con un ra- 
pinatore, Se la memoria non ci 
inganna, una sera la signora ha 
avuto la visita d'un giovanotto, 
ch'era giunto sul posto accompa. 
gnato da un coetaneo, rimasto a 
stazionare sulla strada, L'indivi 
duo ha aggredito la Fano, appro. 


fittando che la saracinesca eral 


GIORNALE DI TRIESTE 


Males allo 


Alla Galleria dello Scorpione e- 
spone Males, pìttore e incisore slo- 
veno. Nato nel 1903, studiò a Pra- 
ga, espose a Firenze, a Milano, 
negli Stati Uniti, in. Olanda, In- 
ghilterra, Svezia, Finlandia, Polo- 
nia e Russia. Diresse per un de- 
cennio una importante rivista di 
atte slovena. Opere sue si trovano 
nelle pubbliche gallerie di Praga, 
‘Leningrado, Roma, Milano, Pari- 
gi... Stando così le cose, non c'è 
da meravigliarsi che la sua. pro- 


duzione sia testimone di un me-| 


stiere peritissimo e di smaliziata 
versatilità, E' noto che l’arte gra- 
fica, in tutte le sue diverse spe- 
cialità, è coltivata con particola= 
re amore dai popoli dell'Europa 
centroorientale. E Lubiana ne rap- 
presenta un autorevole centro. Ma. 
les. pratica ‘indifferentemente Vin- 
cislone alla puntasecca e all'acqua- 
forte, la xilografia, le litografia, 
l’acquatinta, il monotipo. I mono- 
tipi esposti allo Scorpione (sedici 
in tutto: appartenenti alla serie 
«Macedonia») sono abbastanza 
numerosi, perchè se ne possa trar- 
re un'idea di come Males usi ìl 


colore: ed è colore modulato e pre-! 


zioso: nei singoli campi, ma, che 
conserva alcunché di stridulo .os- 


sia di discordante nell'armonizza- 1 


zione generale secondo la tradizio- 
ne folcloristica balcanica. In ve- 


rità quei monotipi bisogna veder-; 
li riprodotti in bianco e nero peri 


semi abbassata, l’infelice si è}accorgersi che, nella economia for- 


messa a gemere, e il suo fioco la. { 


male e cromatica, Males deve aver 


mento è stato raccolto da un pas. {guardato anche i francesi e Ma- 
sante che quasi istîntivamente ha | tisse in ispecie. 


gettato uno Sguardo nell'interno, ! 
dando. così l’allarme e salvando; 


Per conto nostro pensiamo che 
proprio nell’incisione pura e sem» 


melviventi dovrebbero avere per.ilavoro, cioè la trapanazione della | Ja Fano forse dalla morte, Il ra.’ plice Males abbia dato il ‘massi- 


corso la via Giulia e la via Bat-|leggera pavimentazione che pro-!pinatore venne arrestato e suc.| mo che poteva dare: così/nel ben! 


tisti prîma di raggiungere la via 


tegge di megozio dall'umidità, e 


cessivamente processato. 
n 


composto gruppo delle Macedoni 


Il suicidio di un istriano 
perseguitato dai tifini 


Appena oggi sì è a cono- 
scenza di un tragico episodio 
verificatosi nell’estremo lembo 
orientale della Zona B alla vi- 
gilia delle «elezioni» per VU. 
A.I.S. Il cinquantenne Zeno- 
ne Bubola abitante a. Cucibrek 
(Toppolo) già fatto bersaglio 
in questi ultimi tempi dalla 
‘propaganda. intimidatoria titi. 
na e privato per rappresaglia 
persino dei documenti di iden- 
tificazione si è tolta la vita get- 
tandosi in una cisterna la not- 
te di sabato scorso. 


Tì Bubola che già aveva avu- 
io a soffrire duramente ad! 
opera dei nazisti che gli ucci- 
sero il figlio e un fratello e gli 
incendiarono il’ mulino, vistosi 
accusato e diffamato da una 
turba di politicanti senza seru- 
poli forse presago di ciò che 
gli poteva accadere la giornata 
del 10, non ebbe la forza di su- 
perare l’ultima prova e preferì 
por fine miseramente ai suoi 
giorni. L'atto insano del conta- 
dino Bubola può conderarsi una 
conseguenza della campagna di 
odio e di persecuzione, di cui 
è documento insopprimibile 
l’ultimo numero del giornale 
titino «La Nostra Lotta». La 
conclamata «distensione» con- 
tinua dunque ad essere soltane 
to un’amara beffa. 

__ 


Le assemblee dei profughi 


Come già preannunciato, doma_ 
nì proseguiranno le assemblee ge 
nerali degli istriani, profughi a 
Trieste. Nella sede dell’ENAL dij 
via S. Nicolò 5, alle ore 10 si 
riuniranno i profughi del Comu 
ne ‘di Cittanova e alla stessa ora, 
mella sede del C.L.N, dell'Istria, 
si riuniranno i profughi dei Co- 
muni di Fianona - Valdarsa. Nel 
corso del lavori saranno svolte le 
relazioni dei fiduciari, uscenti e 
del C.L.N., quindi si procederà 
alla nomina dei nuovi rappresen- 
tantì comunali in seno alla Con 
suîta istriana. Si fa vivo appello 
a tutti i profughi dei Comuni 
summenzionati di intervenire. 


Senza nome 
il suicida di Opicina 

La salma dello sconosciuto, sui 
cidatosi lunedì scorso nei pressi 
della stazione di Opicina campa- 
gra, verrà inumata stamane, alle 
10. Una croge senza nome sovra- 
sterà il tumulo del suicida: nono- 
stante le accurate indagini, non si 
è potuto identificare l'infelice, 
Per tutta la giornata di ieri la 
salma è stata esposta all’Obito- 
rio; due uomini hanno voluto ve- 
derla, ma hanno €Cichiarato di 
non riconoscerla. Il suicida di O. 
picina non avrà forse mal un no- 
me, come il giovane che una ven: 


si sono messi 2 «ripulire» razio-|tina d'anni or sono si bruciò le] 


nalmente le losanghe di cristallo 
della. mostra,  ov'erano esposti 
monili preziosissimi, come anelli, 
spille, bracciali d'oro massîccio, 
catenine e orologi da polso di 
marca. Hanno arraffato pezzo 
per pezzo, seminando sul ripiano 
di legno una miriade di cartonci. 
mì bianchì sui quali era segnato 
dl prezzo di vendita degli oggetti 
esposti. Hanno trascurato comple. 
tamente gli orologi da tavola che, 
sebbene di pregevole fatîura, era. 
no sempre un ingombrante e pes 
sante fandelîo. I curiosi che sono 
riusciti a ‘infilare’ lo sguardo ne- 
igli istanti în cu? la saracinesca 
weniva sollevata per consentire il 
passaggio d'un poliziotto, hanno 
wisto, per l'appunto, la tenda ar- 
rotolata e quella nevicata di car. 
‘toncini bianchi sui pochi orologi 
rimasti dov'erano soltanto a cau. 
sa del loro peso è volume. 

Il valore della merce rubata 
ammonta ad alcuni milioni, coper- 
i d'assicurazione. Non è stato 
ancora stabilito iîl numero degli 
oggetti mancanti, e iersera il fi 
glio della signora Fano e il con 
sulente dell’oreficeria, rag. Cella, 
‘abîtante in via Nordio 4, hanno 
proceduto a un minuzioso inven- 


valore dei preziosi rubati, L’ispet. 
itore Ricato ha disposto per, un 
immediato sopraluogo nel sotto- 
suolo, e Manganaro, Giurin è un 
alltro poliziotto ‘hanno indossato 
de tute, gli alti stivaloni dî gom. 
ima e i copricapo dello stesso ma. 
iteriale e si sono calati nel miste. 
rioso e fumido regno dei topi che 
si stende sotto l'abitato cittadi 
mo. Le abbondanti piogge-di que. 


dario, dal quale risulterà Licpet | 


sti ultimi. tempî hanno reso il. sot. [.2250 


tosuolo anche più crudelmente 
squallido, e l’acqua: scorré impe- 
tuosa nei canali, non rendendo! 
certo | agevole un'escursione, in 
fiuel labirinto di passaggi, cuni. 
coli, raccordi e ragnatele di tuba 
ture e cavi. L'esplorazione, per 
guanto accurata, ha dato risul 
itati pressochè nulli, in quanto gli 
sigenti sono riusciti a ricuperare 
soltanto una corta stanga di fer- 
ro, che potrebbe anche non esse. 
re legata al furto. 

Non è stato nemmeno possibile 


ceryela con un colpo di pistola 
su un prato di Valmaura, 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 8 «La Valette» (it.); B. 
14 «T, Nomikos» (gr.); B. 16 «P. 
Andallò» (it.); B. 23 «Pavlos» (gr.); 
B. 26 «Loredan» (it.); Porto Duca 
D'Aosta: B. 38 «Isonzo» (it.); B. 39 
«H, Stevenson» (am.); B. 42 «Spu- 
ma» (it.); B. 44 «Abbazia» (it.); 
B. 46 «Lamone» (it.), «T. Maria» 
(it.); B. 47 «Vesuvio» (it.); Ars. 
Lloyd: «Remo» (it.), «Absirto» 
(it.) «Corallo»; Dock: «Campido- 
glio» (it.); S. Rocco: «Modica» (it.) 

PROSSIMI MOVIMENTI _ 


15 dicembre: «Pavlos» B. 28 a 
mare; 16 dicembre: «Isonzo» B. 38 
‘a mare 


NAVI IN ARRIVO 


15 dicembre: «Flora C.» B. 45; 
16 dicembre: «Monreale» B. 43; 
<S. Antonio» B. 37; «Mireille Oli- 
Vier»; «Pietro Canate B. 9, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

(Centrale 5410 (40), Generali 
5800 (—150), Ras 1620 (—50), Ba- 
stogi 2230 (—20), Cucirini 6850 
(10), Linificio 1152 (+2), Cot. 
Mer. 1940 (+), Fisac 428 (12), 
Fibre 2315 (15), Snia 2916 (+1), 
Finsider 479 (4), Ilva 203 (2), 
Catini 858.50 (+1), Breda 103 
(—3), Fiat 509.50 (—0.50), Sade 
909. (+4), Edison 1891-(-+1), Seso 
2170 (—15), Sip 1044 (+1), Vizzo- 
la 2185 (425), Meridelettr, 878 
(+1), Rom, Elettr. 3070 .(—), Stet 
{—), Distillati 1980 (—), Eri 
dania 9600. (200), Rom. Zucche- 
ri 800 (5), Anic 208.75 (+0.25), 
Saffa 785 (—12), Gas 225/8 (+1/8), 
Rumianca 48 {-0.75), Pirelli Ital, 
1012 (1), Pirelli e .C, 1032 (88), 
Il mercato di chiusura dell’ot- 
tava ha registrato ‘in linea gene 
rale un volume ridotto di affari, 
per la carenza di investitori. La 
risposta premi non ha, influenzato 
minimamente la tonalità del mer- 
cato e neanche l'avvicinarsì dei ri- 
porti ha esercitato la sua classi. 
ca funzione equilibratrice. Nel do- 
poborsa i vari comparti si sono 
presentati leggermente più fermi, 


{ autunno pure una nave trie-i 


j Se stessa rischiosa data la sta- 


i tomba di navi che è il golfo di! 


ORE DI ANSIA VISSUTE 


a bordo d’una nave friestina 


Un grosso carico salvato dal cap. Guide Gladulich 


I recenti uragani che scon- 
volsero l’Atlantico e che ebbe- 
To come appendice diversi 
drammatici S,0.S., trovarono 
alle prese con una di queste 
spaventose tempeste di mezzo 


stina, e cioè il piroscafo «Bru-| 
ciatutto» degli armatori Malli! 
e Donati della nostra città. 
La nave fu caricata a Fiu- 
me con circa 3000 standards 
di segati di abete; quindi una | 
copertata ben alta, e già per 


gione e il viaggio che il «Bru- 
ciatutto» doveva intraprende- 
re. Il carico era destinato a 
Londra. 

Appena doppiato Capo Fini- i 
sterre, il «Bruciatutto» fu col-; 
to da una forte burrasca. I 
bollettini meteorologici dei 
grandi centri oceanografici di 
Lands End e di Porishead Ra-| 
dio emettevano di ora in ora! 
notizie tutt'altro che confor-. 
tanti, in quanto le depressioni | 


ida donna e documenti. Lo Scat- 


per le sue passate ed apprez-yla Polizia di avere ricuperato gli 
zate osservazioni sul movi-}assegni, I titoli le erano stati con- 
mento dei cicloni atlantici, sal. | segnati da Marcello Moretti, abi- 
vò il prezioso carico destinato |tante in via Rapicio 3, il quale 
a Londra. Infatti i ricevitori|li aveva rinvenuti sui gradini del. 
londinesi (che in sostanza poi {l'ingresso principale. dell’edificio 
è il Governo britannico) si in-|della Posta centrale. La signora. 
teressavano continuamente del- | NoN sa spiegarsi come, gli assegni. 
la posizione del «Bruciatutto». |*icuperati grazie. all’onestà del 
Il capitano Gladulich rispon-! Moretti, siano capitati in quella 
deva schematicamente «Seve-|Z0a. Nessuna traccia nè del de- 
re gale at 420 miles from Lon- naro liquito nè dei documenti. 

don noon today» e agli arma- sa 


tori triestini «Violento fortu- » Î 
nale da Maestro siamo ‘alla Dorme sotto l'ombrello 


cappa Golfo Biscaglia». 

Dopo due giorni d'inferno, 
con una posizione alquanto ap- 
prossimativa e. stimata, la 
tempesta cominciò a diminuire 
di intensità, dando così cam- 
po al «Bruciatutto» di volgere 
la prora verso l’Ile di Quessant. 
IT danni sopportati dalla nave 
furono lievi. Certamente l’e- 
quipaggio fu sottoposto ad un 
estenuante lavoro che non co- 
nobbe riposo. Da notare che 


Un tuffo nella più squallida in- 
digenza hanno fatto 1 sanitari 
della CRI, accorsi su chiamata te- 
lefonica in via Carpison 5, dove 
‘una donna era stata colta da ma- 
lore, La poveretta che occupa un 
minuscolo vano della soffitta, era 
distesa a letto, sotto un ombrello 


goli la pioggia filtravs sulle col» 
tri, fino a inzupparle. Suo mari- 
to era al lavoro, ed ella era feb- 


| bricitante in quel misero abituro, 


trovavano i loro, centri di irra-{ 1a, copertata di legname, che dove, in un angolo, erano accoc- 
diazione dalle isole Acores,!raggiungeva il primo ponte ed;colati un cane e un gatto. 


quindi si trattava di vaste per- 
turbazioni che facevano cul- 
minare le loro ire in quella; 


Biscaglia. La tempesta daj 
Maestro aveva raggiunto lai 
forza di 10 e, a momenti, di! 
11 della scala Beaufort. A de-i 
cine le navi — ci scrive da 
Londra il concittadino Silvio 
Scherli — cercavano rifugio nei 
porti della Guascogna, e spe-;i 
cialmente in quelli delle Astu- 
rie e del Saintoinge, mentre le 
autorevoli voci di Radio Co- 
runa e di Radio Finisterre con- 
sigliavano i piroscafi, in pro- 
cinto di attraversare la Gua- 
scogna, sia dall'Ile d’Quessant 
che da Capo Finisterre, di ap- 
poggiare al' primo luogo con- 
veniente per gettare l'ancora 
in attesa che la tempesta di- 
minuisse di forza. Infatti la 
maggioranza delle navi che si 
trovavano in tali punti della 
costa cantabrica, sascoltarono 
il consiglio. 

Il comandante del piroscafo 
triestino, capitano Guido Gla- 
dulich, sentendosi padrone, del- 
la nave anche per il fatto che 
la natura del carico rendeva 
la. nave alquanto elastica nei 
suoi movimenti, sotto le dure 
azioni dell'Atlantico, decideva 
di prendere il largo e di met- 
tere la. prora al mare piutto- 
sto che andare a pericolare 
lungo l’importuosa. costa, se- 
‘minata qua e là da banchi di 
nebbia e da una marea di bas- 
se e plumbee nubi che rende- 
vano la navigazione, sia pure 
con l'ausilio del radiogoniome- 
tro, alquanto .temeraria. Fu 
proprio quella notte che il pi- 
Toscafo greco «Souliotis/Svri» 
lanciava  l’8.0.S.,, nel cuore 


nia durò ben quattro ore, riem- 
piendo d’angoscia quanti l’a- 
scoltarono. Affondava alle pri- 
me ore dell'alba dopo che l’e- 
quipaggio fu tratto in salvo da 
un postale olandese. 

Soltanto l'alta scuola mari 
naresca del capitano Guido 
Gladulich, il cui nome è una 
tradizione negli ambienti ina- 
rittimi italiani è bene cono- 
sciuto anche presso i centri 
oceanografici. di Washington 


soprattutto per il prevalere di mo. 
tivi tecnici. i 
Mercato nervoso con pochi affa- 
ri e minîmi spostamenti di prez- 
zo. Molto richiesto il dollaro hi 
glietto. ed -il bonifico New York 
Ultimi prezzi: sterlina oro 88; 
8450, marengo 6475-6525, sterlins 
‘unitaria. 1770-1780, dollaro blu 
700-703, ‘franco svizzero 162.5-163, 
franco francese 180-181, scellinò 
austriaco -23-23.25, marco occitlen- 
tale 130-133, oro 900-905. 
TRIESTE 

Generali 5900 (—75), Assicura- 
trice 900 (—), Ras 1620 (30, Trip- 
covich 6700 (--), Crda 100 (>), 
Richieste ed operazioni in oro 
Un intervento più animato di 
richieste ha spinto le quotazioni 
all'insù per i talloni aurel nel 
dopoborsa e nel tardo pomeriggio, 
Ecco le ultime quotazioni: sterli- 
na, oro 8425-8475, marenso in mat- 


era, stata caricata con grande 
perizia dai lavoratori fiumani, 
subì soltanto dei lievi sposta- 
menti. Se questi ‘spostamenti 
però, per false manovre della 
nave, avessero dovuto causare 
uno sbandamento laterale dei 
carico sopra coperta, sarebbe 
stato necessario tagliare i ca- 
vi ed abbandonare il legname 
al mare. Londra però non ci 
teneva. ad essere rimborsata 
dalle assicurazioni per il cari. 
co perduto, ma desiderava il 
suo legname. Ed infatti il ca- 
pitano Gladulich lo portò a 
destinazione. 
N e EI 


-Sui gradini della Posta 
gli assegni per mezzo milione 


Martedì mattina — come già 
riferito — Alma Samani, di 29 an- 
ni, abitante in via Commerciale 
30, denunciava al Distretto cen- 
trale la sparizione del suo bor 
sellino contenente assegni per 500 
mila lire, oltre tremila lire in 
contanti, fotografie e documenti, 
La Samani, che custodiva il bor- 
sellino mella boîsa a secchiello 
che aveva uncinata a un braccio, 
sì è accorta ci esserne priva in 
piazza Ponterosso, dove si era 
recata' per effettuare un versa. 
mento in una Banca di quella zo- 
na. Ieri la Samanì ha avvertito 


Per onorare la memoria del dott. 


Ridi ire 


Bollettino della neve 


L'Ente per il Turismo trasmette 
il bollettino della neve del 15 di- 
cembre: Tarvisio Camporosso, cm. 


70 farinosa, —2 nevica; MontelT® tra. i letti. Rivolgergli qualsia— 


Lussari, m, 2 farinosa, —8 nevi. 
ca; Valbruna, cm. 70 farinosa, —3 
nevica; Forni Avoltri, cm. 50 fa- 
tinosa, —2 nevica; Pianì di Luz- 
za, cm. 60 farinosa, —2 nevica; 


Ravascletto, ‘cm. 70 farinosa, — 3 Stovanni, ove i sanitari hanno ac- 


cielo semicoperto; Rigolato, cm. 40 
farinosa, —2 cielo semicoperto; 
Kanzel, m. 1 farinosa, —5 nevica; 
Malinitz, cm. 70 farinosa, —4 ne- 
Vica; Badgastein, cm. 70 farinosa, 
0 nevica. Transitabilità delle stra- 
de: nella Carnia, buona (con ca- 
tene). 


ef SORTA) 


La processionaria del pino 


La Prefettura ricorda che — co- 
me previsto dalle leggi del 20 
maggio 1926.e 12 febbraio, 1938 — 
la lotta contro la \eprocessionaria 


del pino» è obbligatoria. Tutti ije due uomini. 


proprietari di pinete, 0 giardini, 
parchi e boschi in cui vi siano 
dei pini, sono obbligati a combat- 
tere la «processionaria del pino» 
a loro spese. La Sezione forestale 
della P.C.V.G., via Monte Grappa 
n. 3-I, tel. 3643, può fornire tutte 


le informazioni necessarie agli in- 
teressati, 


ELARGIZIONI VARIE | 


| niel 500 pro Scuola F. Carniel; da {time Notiziey lire 8800 pro Natale 


Scorpione 


(N. 22), dove la linea si articola 
in un rabesco che non. è mera. 
mente figurativo, ma anche altri- 
menti significante (gusto della li- 
nea sinuosa, horror vacui ecc.), 
nella fine «ragazza di Bled» all’ac.. 
quaforte e in alcune altre. Non 
credo che l'aggiunta del chiaroscu- 
ro giovi molto al raggiungimento 
di quegli ideali cui, in genere, la 
sua «maniera» sembra tendere. 
Nemmeno nella notevole «paesa- 
na della Macedonia egea». Si osser. 
vano ciò non per tanto sbanda- 
menti anche in altre direzioni: e 
opere assal belle ma fredde come 
il «fabbro di Kropa» o il sritrat- 
to di Kankai», tradiscono (benché 
l’una puntasecca e l'altra xilogra- 
fia) la remota formazione ‘acca- 
demica, 


Gio. 
Ce ge 


Fruttuoso colpetto 
dei topi d’automobile 


Gli specialisti dei furti. sulle 
auto incustodite hanno perfezio- 
nato la loro tecnica. Alle 19.30 
dell'altra sera, il commerciante | 
Giovanni Scarpa, di 58 anni, da 
Como e qui per affari, arrestava 
il proprio autofurgoncino FIAT 
500, targato MI 120372, in Passo 
di Piazza. sul lato della Prefet 
tura; e s'allontanava per un quar- 
to d'ota, Al ritorno lo Scarpa 
constatava che, durante la sua! 
breve assenza, ignoti ladri, dopo 


‘avere aperto une portiera del ||? 


veicolo, avevano esportato dallo 
interno due scatole di cartone con 
200 foulards, una borsa di cuoio | 
contenente un campionario di! 
profumi, 8 orologi ca uomo, uno 


pa, che ha sofferto un danno di 
250 mila lire non coperte d’assì- 
curazione, sì è deciso a denuncia. 
re il fatto soltanto iermattina. 


La suora laica Liviana Miche-| 
lazzi, di 25 anni, abitante in via; 
Piccaedi 12, ha denunciato alla! 
Polizia che alcuni giorni ‘fa, da 
Una tasca cel suo grembiule, de-| 
posto in uno spogliatoio dell’ospe- 
dale maggiore, dov'è occupata, 
ignoti ladri le hanno rubato una 
penna stilografica, del valore di 
5 mila lire, - 


ee net 
E scomparsa la donna 
dalla vestaglia rossa 


Da qualche tempo ospite del- 
l’ospedale di San Giovanni, Mili- 
sa B., di 25 anni, faceva l’impres- 
sione di essere una paziente del- 


{le più calme e ragionevoli. Con 
le mani perennemente intrecciate, 


il dolcissimo sguardo sperduto nel 
vuoto, Milica B. era un'Ofelia più 
incline alla meditazione che alla 
scenataccia, 

Due mesì fa, all'improvviso, la 
giovane ha avuto la prima vellei-; 
tà di fuggire: il personale ospe-! 
daliero l’ha cercata in ogni dove,. 


Bruno Sanguinetti, consigliere di; Gella Carabelli 500.pro E.C.A.; da 
amministrazione della P. A. G. Ar- Ida Marcovich Cominotti 500 pro 
Tigoni & C. S.p.A. di Trieste, dai | Osped, inf.} da un gruppo di ami- 
dirigenti della Sede centrale di | che della figlia Anita Carniel 2000 


A A. di Trieste lire 41.000; 
dai Sindaci della. P. A. G. Arrigoni 
$& C. S.p.A. di Trieste, rag. Ab- 
bondano Ugo, rag. Grassi Oliviero 
e rag, Torquato Panserani 20.000, 
dal rag. Iginio Leoni di Milano 
110.000, dal sig. Charles Hosie di 


jAmburgo 10.000, dal sig. Taylor 


Percy di Londra 10.000, dall'avv. 
Teo de Ferra e famiglia 10.000, dal 
dott, Mario Repetto e famiglia 5 
mila, da Manlio Cappellato e fa- 
miglia 20006 da Bruno Giusto 1000 
a favore del Fondo Gina e Giorgio 
Sanguinetti per l'assistenza ai di- 
pendenti della P. A. G. Arrigoni & 
C. S.p.A.; da Elsa e Gianni An- 
zellotti 1000 pro Natale Triestino; 
dal dott, Aldo Modugno 1000 pro 
R.C.A 

Tn memoria di Anna Mrach ved. 
de Salvatori da Ada e Benedetto 
Cali 1000 pro erig. chiesa Immaco- 
lato Cuor di Maria; da Pia e Ma- 
tio Borghi 1000, da Vittorio Bor- 
ghi e famiglia 1000, da Pina e Um- 
berto Furlani 1000, da Gisella ved. 
Premuda 500 pro Ist. Rittmeyer; 
da Maria e arch, Enrico. Ferluga 
1500; da Maria e Bruno Gelletti 
1000 pro Lega Naz, (pranzo Natale 
poveri); des cugini Pina e dott. 
Bruno Mrach 2000 pro E.C.A.; dall- 
le sorelle Carmen Ruzzier 1000 pro 
Scuola Guido Consi (Fondo C. Ruz- 
zier); da Luisa ved. Bebek 6 fi 
glie 500 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe; da Gigliola Affatati 500, da 
Lydia Giongacopulo 500, da Pedra 
‘e avv. Guido de Vida 1000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe; da Giusep- 
Due Ruzzier Vadalà 500 pro chiesa 

. V. delle Grazie; da Anna Ce 
sarini 500 pro Natale Triestino; 
da Ninetta e Graziella Raspottnig 
500 pro Ist. Rittmeyer; dall’amica 
Si Weis 500 pro Natale Trie- 
stimo, 


tinata 6500-6550, nel dopoborsa 
6575-6625, unitaria 1740-1760, dolla- 
ro blu 700-705, svizzero 162.50- 
163,50, francese 174-178, scellino 
austriaco 23-23.50, dinaro 0.90-0,95, 
oro\al mille 900, 


In memoria del dott. Rodolfo 
‘Ritter dalla famiglia de Vonder- 
weid 1000, da Guido Scholz 1000 
pro, Osped. inf. 

In memoria di Gemma Mazzoli 
ved. Gabmielli da Maria Klein-Car- 


della Biscaglia e la’ sua ago- co della P. A. G. Arrigoni &|pro Madrinato assist, prof, giulia- 


ni e dalmati; dall'ing. Ernesto So- 
spisio 1000 pro Osped. Maggiore 
(fondo E. Sospisio); dalle colle- 
ghe della nipote Maria Corbato 
2000 pro Vill, del Fanciullo, 

In memoria del cap, Sergio Cer- 
gna da Renato e Niny Pibroni 1000 
pro Ist. Rittmeyer; dalla famiglia 
dott. Antonio Suich 1000 pro Lega 
Naz.; da Fanny Penso € sorella 
500 pro Conf. S. Vine. de' Paoli 
(parr. S. Giusto); , da Marcella 
Poillucci 1000, da Olga Forti 500 
bro Villaggio del Fanciullo, 

Im memoria dell'ing. Giuseppe 
‘Piacentini dalla figlia Gemma ved. 
Benciani 5000, da Mary Benciani e 
famiglia Padoami 1000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

In memoria di Ester e Giulia 
i dalla sorella Romanita 
ima 2000 pro Osped. Madd. 

In memoria di Emma Babuder:in 
Scampa da Teresina e prof. Castel- 
lano 500 pro Conf. S. Vincenzo de’ 
Paoli (parr. S. Antonio), 

‘In memoria della madre di Ge- 
nova Silvestre dar funzionari del 
Tesoro 4450 pro Opera orf. guerra. 

In memoria di Ersilia Fabbro 
dalle famiglie dî via Calvola (Ville 
Adriatica) 2400 pro R. M. Ausilia- 
trici, Purgatorio. 

In memoria di Gisella Dall’Oglio 
da Ada Maglio 1000 pro Conf. S. 
V. de’ Paoli (parr. S. Giusto), 

Im memoria di Mamia ved Gran- 
bassi da Noemi Premuda 1000 pro 
chiesa B. V. delle Grazie; da Fan- 
my a Steno Premuda 1000, da Leda 
@ prof. dott. Loris Premuda 2000, 
dalla famiglia Fabiani - Negrelli 
1000 pro Esuli istriani, 

In memoria di Alice Lelli da Ada 
e Giuseppe Bartassi 500, da Dino- 
ra Chiocchelli 500 pro Vill. Fane. 

In memoria di Maria Gerini da 
N._N. 2500 pro: Vill, del Fanciullo. 

In memoria di Celso Adami dai 
fratelli Giuseppe e Lino 1000 pro 
Ist, Rittmeyer, 500 pro Vill. del 
Fanc. e 500 pro Esuli istriani. 

Dal personale delle redazioni del 
«Giornale di Trieste» e delle «Ul- 


per trovarla chiusa in un arma- 
dio. dove tranquillamente sosta- 
va, sempre con le mani ìntreccia- | 


i 


{te Jerì.. ella, è nuovamente scom- | té 
i parsa, Indossava una lunga vesta- 


iglia da camera color rosso ro 
aperto: dalle connessure dei te. | Alla da sso chia) 


e per un'ora s'era aggirata, cal-| 
missima, per il reparto. All’im. 
provviso è sparita, e ogni ricerca 
è stata inutile. 

Nella giornata di ieri, la. CRI 
ha avviato diverse persone all’o- 
spedale di San Giovanni. Da qual- 
che notte i degenti del terzo re- 
parto mediìco dell’ospedaie. non 
dormivano sonnì troppo tranquil- 
li a causa di un vecchietto di 70 
anni, il quale sì alzava ad ore im- 
possibili, mettendosi a passeggia» 


si ammonimento era cosa inuti 
le, in quanto il nottembulo ri-} 
spondeva cose senza senso, tanto! 
che è stata chiamata la CRI, che | 
Yha avviato all'ospedale di Sani 
compagnato anche una donna di 
80 anni, prelevandola, dall’ospeda-| 
le, ov’era accolta da qualche tem- 
po. La poveretta da alcuni gior- 
ni minacciava di scappare e, non 
potendo realizzare il disegno, sfo- 
gava la propria ira mettendo a 
soqquadro il letto. 

Uscita iermattina improvvisa 
mente di senno, una donna di 49 
anni si è avventata contro sua fi- 
glia, malmenandola. Dopo il gesto 
d’inconsulta violenza, la poveret- 
ta è scoppiata in un pianto di- 
rotto. Ieri sono uscite di senno 
altre quattro persone: due donne 


CEL Sienna 

La solita buccia d’araneia che 
il passante distratto lascia cade- 
re sul marciapiede ha mandato; 
ieri a gambe all’arla Carlo Buda, 
di 60 anni, bracciante, abitante in| 
via ‘Petronio 6. Il Buda, che ha 
riportato contusioni all'emitorace 
destro, è stato medicato alla CRI. 


Triestino, 


Im memoria di Uccia Sorini dalla ‘ 


zia Irene 1000 pro Osped, inf. 

Da N. N. 1000 pro Vill. del Fane. 

Dalla presidenza, docenti e per- 
sonale Liceo Musicale Triestino 
5700 pro Natale Triestino, 

L'elargizione pubblicata ieni, in 
memoria di Filippo Mistaro, quella» 
dei colleghi del figlio Mario (C.R. 
D.A.) di lire 7500 era a favore del- 
la Casa di Nazareth anzichè del- 
l'Orfanotrofio S. Giuseppe. 


alla 


UNIVERSAL IMIERMATIONAL 


Avete seguito le trasmissioni radio di 


«Bisarca» 


Avete assistito allo spettacolo teatrale di 


eBisarca» 


IL CINEMA VI OFFRE QUALCOSA DI 
ANCOR PIU’ DIVERTENTE E DI PIU 
COMPLETO! 


Gli assi della risata, della radio, del teatro, 
delle schermo, gli animali più strani e le 
biosblen. 0.000 


OGGI AL 


della, stagione. 


donne 


nel film più spassoso 


Ì 
Ì 
i 
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j 
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PEPPINO DE FILIPPO. 
LIDA BAAROVA 
MARIA DONATE 
CLELIA MATANIA 
KAY MEDFORD 
SILVANA PAMPANINI 
RICCARDO BILLI 
ARTURO BRAGAGLIA 
AGOSTINO BUAZZELLI 
CARLO CAMPARINI 
FRANCO COOP 
ARMANDO  MIGLIARI 
VIRGILIO RIENTO 
AROLDO TIERI 
ENRICO VIARISIO 


GIORGIO SIMONELLI 


DISCINA 


Sabato 16 dicembre 1950 ——== 


i al-Excelsior|| CIN INPBRO 


OGGI dalle 15 in poi 
DOMANI domenica dalle 10 in poi 


NUOVA GRANDE 


di Walt DISNEY 


col seguente programma: 


1 CINESPORT N, 87 - Partite 
Atalanta-Inter e Pro Patria 
Fiorentina, 

2. GATTINI IN FESTA - Un al. 
legro terzetto alle prese con un 
‘cane barbone. 


3. PAPERINO IN ALTO MARE - 
Storiella all'americana di due 
marinai di' acqua dolce, 


RIDOLINI AL BAGNO PENA. 
LE - Umorismo.., retrospettivo, 


. IL CIRCO DI TOPOLINO « 
Acrobati, funamboli, saltatori, 
ciclisti, pagliacci, burlati dalle 
foche ammaestrate. 

. RIDOLINI ED IL PERICOLO 
GIALLO - Il divertimento dei 
vostri padri. 

I DIVI DEL VARIETA? . Un 
pianista innamorato, una galli» 
na cantante, due galli ballerini, 


L’UOMO MECCANICO - La mo- 
raviglia del secolo, le più buffe 
trovate del progresso moderno, 


UN SORPRENDENTE SPETTA. 
COLO PER GRANDI E PICCINI 


100 minuti di continua ilarità 


Alberelli 
dî Natale 


AFFRETTATEVI 
ALL'ACQUISTO 
A PREZZI DI ASSO. 
LUTA CONVENIENZA, 
TROVERETE IN_ VIA 
DELLE MILIZIE N. 19 
TELEFONO 96-50 
(paraggi v. Rossetti - 
Lamarmora-Montebello) 
PRESSO I DEPOSITI 
DELLA 


GOOPERATIVA ESERCENTI 
COMBUSTIBILI 


(vendita all'ingrosso e 
dettaglio) 


E. un film spassosissimo | 


NELZI 


INVITA 


tutte le Signore, che hanno da acqui- 
stare qualche capo di pellicceria a 
visitare il magnifico assortimento di 


di } 
pellicce 
nel negozio di Piazza della Borsa. 


MODELLI dalle migliori case italiane, 
francesi e americane 


QUALITA’ pregiate e comuni 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


PER SERIETA' COMMERCIALE!!! 


La concessionaria 


SPONZA 


Scauri 


ì 


TRIESTE: Via Imbriani 14 - Tel. 7666 
GORIZIA: Via Gius. Mazzini - Tel. 873 


IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
PONE IN VENDITA LE GRANDI MARCHE 
MONDIALI MODELLI 1951 


TELEFUNKEN 
SIEMENS PHONOLA KENNEDY 


SENZA ALCUN REGALO 


PERCHE IL MIGLIOR REGALO 
E’ LA QUALITA’ IL PREZZO E LA GARANZIA 


VENDITA A RATE - Perfetta assistenza tecnica 


MINERVA 


GALLERIA D'ARTE 
«dl Corso» 


ULTIME 
DUE TORNATE 


d’Asta 


DELLA FAMOSA 
COLLEZIONE DI 


TAPPETI GAUCASICI 
E PERSIANI 

E PORGELLAMNE DI MARGA 
ASTA 


ORE 17 E ORE 21 


® 
Bandirà il perito sig. 
BELLINI 


| [ene ORE 17| 
questa sera ORE 21 ! 


Prof, MARZIANI]|Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE |PELLE e VENEREE 

Via Rossini 14 - Telefono 74-24 | Via San Lazzaro 15-Il - Tel. 80-30 

Riceve: ore 11.30-18 e 17-19.50 


Docente universitario 


Ore 11,80-12,80 e 18-19.30 


OGGI in PRIMA VISIONE al 


CINE VIALE 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
s SPECIALISTA 
Malattie della nocca e deîì denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano . Telef, 29342 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE, 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre20.ITI . Tel. 96284 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25278 


Doit. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dol. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


|Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-11 


VIALE XX SETTEMBRE N. 24-IT 
Telefono 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
Ticeve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in vin S. Caterina 5, tel, 299 

Orario: H-i9 Le 09000 


Sabato 16 dicembre 1950 


ALLA VIGILIA DELLE CONFERENZE DI BRUXELLES 


al Governo di Bonn ? 


Acheson è deciso a vincere le resistenze al riarmo accordando 
ai tedeschi la quasi totale autonomia politica e militare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: Parigi, 15 

La maggiore preoccupazione, 
sì potrebbe quasi dire l'incubo, 
dei circoli politici e giornalisti- 
ci parigini continua ad essere 
1 riarmo tedesco, ‘Il: corrispon- 
dente da Washington del «Mon- 
de» annuncia oggi che gli Stati 
Uniti sono disposti a fare delle 
importanti Eoncessioni. ai tede- 
schi pur di indurli ad aceet- 
tare è principio del riarmo. 

Tale annuncio ha rinfocolato 
il malumore dei francesi verso 
gli americani, malumore che 
questa volta sì esprime in un 
articolo dell’ex presidente del 
Consiglio, Eduard Daladier. 
«Quando — afferma Daladier 
— Acheson sollevò, | estate 
scorsa, la questione del riarmo 
tedesco, egli mon si era consul- 
tato preventivamente nè con la 
Franca nè con il Governo di 
Bonn. Egli non aveva nessun 
piano în testa, all'infuori della 
volontà di mettere insieme die- 
ci divisioni tedesche. I risultati 
inevitabili di «questa iniziativa 
inconsiderata non sì fecero ate 
tendere molto — aggiunge Da- 
ladier;. — l’opinione pubblica 
francese si trovò profondamen- 
te divisa e è russi interpretaro- 
no la mossa come una provoca- 
zionem 

«Sì dirà certamente -—— pro- 
segue lex presidente del Con- 
siglio — che dobbiamo rasse- 
gnarci all’inevitubile o ancora 
che il pericolo russo è così 
grande che bisogna inobilitare 
contro di esso tutte le forze 
dell’ Europa libera e degli Stati 
Uniti. O sì vuole dare battaglia 
ussaè lungi, all’est del Reno, 
sull’Elba, dimenticando che il 
fiume è per la maggior parte 
del suo corso în zona sovietica? 
Se è così bisognerà ricostituire 
non dei gruppi da combatti- 
mento tedesco, ma un assai 
grande esercito ‘tedesco, am- 
messo che i russi ce ne lascino 
il tempo. E questo riarmo mas- 
siccio della Germania provo- 
cherebbe una tensione così viva 
nell'Europa orientale che certo 
condurrebbe luna o l'altro av- 
versario a prendere l'iniziativa 
della guerra. Vediamo così ap- 
parire all'orizzonte la guerra 
preventiva». 

Il pessimismo di Daladier è 
forse eccessivo, ma è interes- 
sante constatare che la convin- 
zione che la Russia risponderà 
con degli atti al riarmo della 
Germania occidentale, si va dif- 
fondendo in Francia e guada- 
gna molti strati dell’opinione 
pubblica. Non si tratta ancora 
di psicosi ma si può dire senza 
tema di esagerare che le pre 
occupazioni e il pessimismo dei 
francesi aumentano mano @ 
mano che sì avuvitina la data 
della riunione di Bruxelles, ‘ 
«A Bruwelles — scrive «Le 
Monde» — Acheson si propone 
di forzure gli ultimi ostacoli al 
riarmo della Germania senza 
nascondersi le ripercussioni 
possibili», E si ritiene a Wa- 
shington che bisogna accettare 
@l rischio implicito nella minac- 
cia sovietica; quindi assistiamo 
alla moltiplicazione degli atti e 
delle decisioni che. restringono 
sensibilmente . il. campo della 
diplomazia. 

Nello: stesso giornale, il cor- 
rispondente da Washington 
scrive che Acheson non: lascia 
l'America in un periodo dî co 
sì alta tensione ‘internazionale, 
soltanto per assistere a Bru- 
welles alla approvazione pura 
e semplice del compromesso 
Spofford. Il rapido viaggio del 
Segretario di Stato americano 
în Europa ha per scopo di cer 
care insieme a Bevin e a Schu. 
man il modo di persuadere la 
Germania a ‘riarmarsi. Per ot; 
tenere questo risultato ‘gli ame- 
ricanì sono decisi a pagare del- 
le importanti concessioni, cioè 


a dare delle soddisfazioni alla 


tichiesta di «parità di diritti» 
formulata dai tedeschi, sia sul 
piano politico ed economico che 
su.quello militare. Per esempio 
il regime di occupazione no- 
trebbe essere ‘sostituito da uno 
«statuto contrattuale», mentre 
la restaurazione quasi totale, se 
non completa, della sovranità 
germanica potrebbe essere ben. 
presto un fatto compiuto. © 
L'alta commissione alleata di 
controllo è votata prossimamen- 
te alla scomparsa, ma non sì 
sa ùncora se- essa cederà il po- 
sto a una «conferenza di Am- 
busciatori» oppure a dei sem- 
plici ambasciatori accreditati 
presso il Governo di Bonn, I 
controlli politici’ ed economici 
saranno del pari aboliti e al lo- 
ro posto saranno stabilite delle 
consultazioni su tutte le que- 
stionì di interesse comune. Non 
esisterà più il diritto di veto 
ma gli accordi suranno libera- 
mente negoziati su un piede 
di completa eguaglianza. 
Queste sono le previsioni del 
corrispondente che conelude: 
«E' stato suggerito agli Stati 
Uniti di prendere l'iniziativa 
di un prosetto di neutralizza- 
zione dei territori compresi tra 
la linea dell'Oder-Neisse e la 
tiva destra del Reno, ciò che 
permetterebbe il mantenimento 
di forze americane di sicurezza 
sulla riva sinistra del Reno». 
Ma Washington ritiene sempre 
che ciò creerebbe «un vuoto» 
di natura tale da attirare l'in- 
vasore dell'est e che i tedeschi 
potrebbero essere sospinti a 
mettersi d’accordò coi russi, 
Essi preferiscono cioè suggel- 
lare l'incorporazione politica, e- 
conomica e militare della Ger- 
mania nel sistema occidentale, 
per mezzo d'un accardo stabî- 
lito nelle buone e dovute forme. 
Quale che possa essere la rea- 
zione moscovita, essi credono în 
questo modo di assicurare la 
pace dell'Europa con maggiori 


| possibilità di successo. 


Negli ambienti politici fran- 
cesì queste anticipazioni susci- 
tano numerose preoccupazioni 
soprattutto per quel che ri- 
guarda la conclusione del-trat- 
tato sul «pool» del carbone e 
dell'acciaio. Si pensa a Parigi 
che se è tedeschi riacquistano 
presto la parità deì diritti, cioè 
della firma del trattato il «pool» 


non avrà più alcuna possibilità 
di essere realizzato. 

E’ perciò assaè probabile che 
a Bruxelles, Schumain insìsterà 
presso Acheson, affinchè la con- 
clusione sul trattato del «pool» 
venga affrettata. 

. ; BRUNO ROMANI 


Lieto evento in «Topolino» 


2 Modena, 16 
Un bimbo è venuto alla luce 
oggi a bordo di una «Topoli- 
no» su una strade d'alta mon. 
tagna nel Modenese. La tren- 
tacinquenne Francesca Succi, 
che lede a Verica di Pavul. 
lo, era presa nella tarda mat. 
tinata dalle doglie del parto 
e il medico, decideva di tra- 
Sportarla all'ospedale a bordo 
della sua «Topolino». 

Durante il tragitto però la 
donna aveva una violenta cri- 
SÌ per cuì il sanitario era co- 
stretto a fermare l'auto e ad 
apprestarsi all’intervento. No- 
nostante le gravissime difficol- 
tà, il parto aveva fortunata- 
mente lieto esito ed il piccino 
veniva: alla luce. 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SIGNORA LIPPER PRUSTA GIURAMENTO PRIMA DI FARE 
LA SUA DEPOSIZIONE AL PROCESSO CHE SI SVOLGE A PA- 


RIGI CONTRO IL PERIODICO 


COMUNISTA «LETTRES FRAN- 


CAISES», LA LIPPHR ERA STATA A SUO TEMPO DEPORTATA 


IN UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO. TENUTO DAI RUSSI 


=" 


ILP 


ROCESSO A PA 


RIGI CONTRO «LETTRES FRANGAISES. 


DUE RUSSI DESCRIVONO 


gli orrori dei «lager sovietici» 


Clamorosi incidenti fra i testi e gli avvocati comunisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE però nella maggioranza non to zero senza abiti adeguati. 
% hanno portato dei fatti e degli Dormivamo senza abiti, senza 


Parigi, 15: 


La ‘sesta udienza del proces-{elementi molto nuovi, Il pro-|coper 
so sui campi di concentramen-|fessore israélita d'origine po- sciam: 
to Sovietici, sarebbe stata assai:lacca Gliksmann, ex consiglie- | 
piatta e noiosa senza l’inter-ire municipale di Varsavia, che;caises», Claude Morgan, visibil- 
vento del famoso generale ros-|ha perduto quasi tutta la sua!mente contrariato da quella de- 


so spagnolo «El Campesino» la 


nuovi clamorosi incidenti, 

| In una atmosfera inizialmen- 
a calma e sonnolenta è conti 
hnuata la sfilata dei testi che 


ifamiglia nelle camere a gas ni 


cui deposizione ha» suscitato ziste, ha narrato la sua espe- Ì L 
ienza nei eampi russi, «Era uniha visto la sua famiglia ster- 
inferno — ha detto — eravamo: minata dai tedeschi, fa ora il 


nutriti insufficientemente, e do. 


vevamo lavorare a 30 gradi sot- 


LA LAVA VOMITATA DALL'ETNA ALLA PERIFERIA DI 
DO IL PERICOLO ERA INCOMBENTE, GLI ABITANTI CHE SI PREPARAVANO A SGOMBE- 


MILO 


a 


GIORNI SCORSI, QUAN- 


i NEI 


RARE LA LOCALITA’ AVEVANO DIVELTO PERSINO LE TEGOLE DELLE PROPRIE CASE 


IMPONENTI OPERE DI BONIFICA INTRAPRESE DAL GOVERNO EGIZIANO 


el delta prosciugato del | 


sorgerà l’«Olanda d’Oriente» 


La costruzione del canale «aFaruk in accanto a quello di Suez 


Il Cairo, dicembre 

Se la situazione all'interno 
e all'estero dell'Egitto non è 
brillante in questo. momento, 
se l'opposizione al Governo 
Wwafdista non dà requie a Nu 
has Pascià - puntando special 
mente sulla, corruzione e sugli 
scandali, purtroppo male co- 
mune di tanti paesi, ciò non 
vuol dire che la popolarità che 
i wafdisti ‘si sono conquistata 
nel paese da un pezzo e che 
assicura loro la vittoria ogni 
qualvolta si procede a libere 
elezioni, non abbia il suo fon: 
damento. 

Il partito di Nahas Pascià 
non solo è quello che più di 
ogni altro mira a raggiungere 
la piena indipendenza del pae- 
se, pur mantenendo, fin dove 
è possibile, l'amicizia e l'al 
leanza con l'Inghilterra, ma è 
anche quello che ha preparato 
e che, con l’aiuto del capitale 
americano, spera di realizzate 
i più audaci piani di bonifica 
‘e di risanamento del paese, che 
dovrebbe riflorire e dare pane 
abbondante a, tutta la sua po- 
polazione, 

Di questi progetti poco si sa 
in Europa, dove la stampa 
si occupa piuttosto, oltre che 
dei dissidi politici con Londra 
per l'affare del canale di Suez, 
degli amori e della vita priva- 
ta di Re Faruk, fino al punto 
di sollevare proteste diploma- 
tiche, Eppure non si può non 
Seguire con interesse l'energia 
e la tenacia con cui il Gover- 
no, nonostante tutte le difii- 
coltà, cerca di realizzare ope- 


Te pubbliche così grandiose che ; 
possono star alla pari con quel. | 


le dei faraoni, per assicurare 
il benessere. del popolo, vitti. 
ma di una piccola sehiera di 
speculatori nazionali e stra- 
Dieri, 


T 


L'Egitto è notoriamente un 
paese sovrapopolato, in cui i 
poveri «fellah» conducono una 
ita di miseria e di fame men- 
tre nelle città si conduce una 
scandalosa vita di lusso e di 
vizio. Tuttavia. a chi voglia 
guardare l'Egitto con obiettivi- 
tà, non possono sfuggire i pro. 
gressi già realizzati sia’ nel 
campo della ricerca scientifica 
che in quello dell’amministra- 
zione statale — la conclusione 
dell'inchiesta. per la frode del- 
le armi e le coraggiose misure 
deliberate ne è una prova — 
sia nel campo della tecnica che 
in quello sportivo, Non è solo 


.vacua ambizione il nazionari- 


smo egiziano, ma anche propo- 
sito di portare il paese, con la 
riconquistata indipendenza, al 


la pari dei più progrediti Stati 


europei. 

Certo i problemì da risolvere 
sono‘ imponenti: sì tratta in 
primo luogo di dare respiro a 
Villaggi e città sovrapopolati. 


| Se l'Egitto ha un territorio di 
lun milione di chilometri qua 


drati, tuttavia: soltanto il 2.5 
per cento di esso è coltivato € 
la popojazione è addensata tut- 
ta nella stretta striscia della 
fertile valle del Nilo. Qui la 
ente è ammassata con una 
lensità di 600 abitanti per chi- 
lometro quadrato. E questa 
densità, che non ha eguale nel 
mondo, aumenta sempre più 
per il costante rapidissimo in- 
cremento della, popolazione. 

E appunto per dare respiro 
a questa crescente massa di 
gente, ii Governo ha preparato 
un progetto gigantesco: la bo- 


nifica del delta del Nilo, Nellel 


sei «quasadi», ossia le stazioni 
i pompe idrauliche poste al 
centro del delta, con l’aiuto di. 
moderni macchinari e. il con- 


ogni paese, lavorano miglima 
di «fellah». Si scavano pozzi 
enormi, si costruiscono dighe, 

e dove si raccoglie l'acqua sal- 
mastra, essa viene pompata € 
convogliata in mare. 

: Sta sorgendo così tutta una 
Tete fittissima di canali e sco- 
dine, non solo per il prosciu- 
gamento del terreno, ma anche 
‘per la» successiva irrigazione 
della vastissima zona, 

Si costruiranno inoltre gran. 
diose centrali elettriche. che do- 
vranno fornire l'energia neces- 
saria ad azionare tutti gli im- 


attività che dovranno sorgere 
nella. zona per ter dar ri- 
cetto è 20 milioni di cittadini. 
. Audaci e lungimiranti sono 
i piani di bonifica intrapresa. 
Già due anni or sono si sono 
incomineiati i lavori della di- 
ga «Edina Barrage». Essa fa 
parte delle opere per il com- 
leto sfruttamento delle acque 
del Nilo, Il fiume scorre per 
seimila chilometri e trasporta 
la grassa terra dall'aitipiano a- 
bissino al denta. Quando sarà 
realizzata la bonifica, il delta 
diverrà l’«Olanda dell'Oriente», 

Ma il prosciugamento e la 
bonifica del delta del Nilo hon 
sono i soli grandi progetti 
del Governo egiziano, Esso vuo- 
le anche provvedere di acqua 
potabile la popolazione. Da s@ 
coli gli egiziani usano l'acqua 
del Nilo anche per bere, e la 
bevono senza filtrarla. Né con- 
segue che je epidemie di colera, 
dissenteria e tifo sono endemi: 
che e mietono ogni anno mi 
gliaia, di vittime, Lungo le stra- 
de dell'Egitto inferiore per chi- 
lometri ‘e chilometri corrono 
tubature che devono assicurare 
atqua sana a centinaia,di vil 
laggi. Inoltre per la salute cel 


torso di tecnici e ingegneri di!popolo gono sorti in questi ul 


pianti, gli opifici e le diverse! 


timi anni, ospedali e cliniche, 
Ma, nonostante questi. sforzi, 
la popolazione egiziana è gra- 
vemente minacciata se il Go- 
verno non riuscirà a sradica. 
te il vizio dello «hasciso», 
stroncandone il contrabbando 
dalla Siria. La minaccia è se- 
ria, il Governo ne ha coscien- 
za e conduce perciò un'aspra 
campagna contro gli avvelena. 
tori, Tra la polizia egiziana del 
deserto e le bande bene arma- 
te dei contrabbandieri avven- 
gono di frequente scontri san- 
guinosi, 

Nella zona lungo il Canale di 
Suez, ia sovranità dell'Egitto 
cessa, Qui l'Inghilterra mantie: 
ne le sue truppé, qui sorgono 
le sue caserme, i suoi accam- 
pamenti di tende, i suoi Rero- 
porti, le sue postazioni di ar- 
tiglietia, perchè essa tende a 
mantenere quest'importante ar. 
teria del suo impero quanto 
più a lungo possibile, Ma en- 
che qui, nella zona del Cana- 
le, è in corso un'altra grande 
opera a cui lavorano pure mi- 
gliaia di «fellah» giorno e not- 
te, per condurla a compimento 
ai più presto: si tratta di un 
canale lungo 12 chilometri e 
parallelo a quello di Suez, di 
cui gi:*vuole alleggerire il traf- 
fico: è il canale «Faruk I. E 
come: 90 anni or sono, anche 
ora insieme agli egiziani lavo- 
rano operai e tecnici di una 
dozzina: di Stati europei, frà i 
quali numerosissimi gli ex pri- 
igionieri tedeschi che hanno 
preferito fermarsi qui che rim- 
| patriare. Ma con essi ci sono 
| anche greci, francesi, olande- 
sip italiani, scandinavi; e tutti 
lavorano di lena e s'intendono 
e fraternizzano, offrendo un 
magnifico esempio di collabo- 
razione e di solidarietà. 

M..D. D. 


senza materassi» ha e- 
il testimone, 


Il direttore di «Lettres Fran- 


posizione ha gridato! «E' uno 
scandalo! Questo testimone che 


processo all'Unione Sovietica. 
Goebbels. continua». 


Morgan è stato richiamato e 
ammonito dal presidente che 
spazientito verso la fine della 
udienza lo espellerà dall'aula. 
Ha deposto anche un russo, 
certo Ostroverkov, che trascor- 
se cinque anni nei campi sovie- 
tici senza essere mai comparso 
davanti a un tribunale. Sessan- 
ta, prigionieri che erano rin 
chiusi mel suo .stesso campo, 
iniziarono lo..sciopero..della- fa 
me per protestare contro la lo- 
ro condanna senza giudizio. E 
una notte dei soldati irruppero 
nel campo, fecero salire su un 
camion gli scioperanti; che gri. 
davario «Viva Lenin, abbasso il 
carnefice Stalin» e li condusse 
To altrove: certamente . alla 
morte. 


La deposizione dell'ufficiale 
polacco Lapski doveva provoca- 
te un primo violento incidente, 
Il testimone ha rievocato: il 
massacro degli ufficiali polac- 
chi a Katyn.riversando la re 
sponsabilità sui russi, Gli im- 
putati e gli avvocati comunisti 
hanno protestato violentemen. 
te tanto che il presidente è 
stato costretto a sospendere la 
Udienza. : 

Alla ripresa l'avvocato Vien- 
ney difensore di «Lettres Fran. 
gaises» ha accusato il teste di 
malafede, Gli ha risposto l’av- 
vocato Rosenthai difensore di 
David Rousset, il quale ha det- 
to che la stessa accusa di ma- 
lafede colpisce anche Churchill 
che sulle tragiche fosse di Ka- 
tyn ha espresso lo stesso giu. 
dizio di Lapski, 

L'ingresso di Valentino Gon- 
zales, il celebre generale «El 
Campesino», che per diverso 
tempo tenne*in scacco Franco 
ed ha diretto la difesa di Ma- 
drid, : coricandosì ogni notte 
nel letto che era ‘stato di Al. 
fonso XIII, ha avuto l'effetto 
di un cielone, Piccolo, bruno, 
vestito di azzurro e fazzoletto 
bianco che gli sporgeva dal 
taschino, El Campesino ha con 
voce tonante attaccato i co- 
munisti e l’U.R.S.S. Egli ha 
narrato la sua, patetica storia, 
la terribile delusione provata 


arrivando. nell’U.R.S.S., la’ sua 
deportazione nei campi di la- 
voro forzato, la sua evasione 
dall'inferno sovietico grazie al- 
l’aiuto di vecchi bolscevichi 
suoi amici, 

«Il comunismo:;— ha grida- 
to il focoso, generale — è un 
fascismo con la bandiera ros- 
sa». Claude Morgan è esploso 
in frasi violente, ma il presi- 
dente tra le proteste dei difen- 
sori comunisti, l’ha invitato a 
uscire dall'aula. Le deposizioni 
sono «continuate senza di lui. 

Il pubblico, dopo, s'è ripa- 
gato della monotonia della pri- 
ma parte dell'udienza con la 
deposizione di un autentico 
contadino russo, Ciarnicov. 

. Piccolo, calvo, egli ha. tra- 
scorso otto anni in un campo 
di lavoro perchè non poteva 
pagare le esose tasse imposte- 
gli dal Govergo russo, E’, a 
quanto sembra, un uomo assai 
furbo e pronto nelle risposte. 
Egli ha narrato come all’arri- 
vo delle truppe germaniche in 
Russia, fosse deportato in Ger- 
mania e costretto a lavorare 
{per i tedeschi. L'avvocato 
‘ Nordmann gli ha allora doman-: 
dato perchè finita la guerra! 


Ciarnicov ha risposto: «S'è 
mai visto una mucca ‘andare 
volontariamente al macello?» 
Il pubblico ha riso e qualcunc 


insistito: «Chi le paga — Db: 
chiesto — le spese di viaggi: 
e di soggiorno a Parigi?». 

«Sono certo che le paghe 
ranno i comunisti — ha rispc 
sto calmo calmo il contadini 
tra gli applausi del pubblic 
— perchè essi perderanno quc 
Sto processo), 

L'audizione dei testi conti 
nuerà domani, 


nisi 


B. R. 


non sia tornato in Russia. Ei": 


ha applaudito, Nordmann he - 
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questa, è l'aufentica garanzia 


A ORDDUZIONE, 
Di than 1 
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LA DITTA 
Spr 


, Beltrame 


IN OCCASIONE DELLE FESTE DI NATALE, 
CAPO D'ANNO, EPIFANIA E PRECISAMENTE 
DALL’il DICEMBRE AL 10 GENNAIO 1951 
SORTEGGERA' FRA I SUOI CLIENTI 


GIORNALMENTE 


I REGALI PIU’ UTILI LI TROVERETE w 
DA ai 


o i 
Doni AacIo 


VIA ROMA N. 20 
gioielli preferiti in 


HOOVER 
Mak tutto il mondo 


| ge x i VISITATE LE NUOVE SALE CON IL 
Una cassetta di liquori | GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI 


a è N IR i LAMPADARI IN TUTTI GLI STILI 
STOCK con premio | CUCINE - FORNELLI - STUFE 
CASSETTA DELLA FORTUNA 


PER ELETTRICITA" — GAS — PIBIGAS — LEGNA 
E’ una buona occasione per rallegrare le feste FERRI DA STIRO 

con una cassetta S TOCK e per convincersi CENTRE 

che chi vende a più buon mercato merce buona è 


7 Beltrame | 


reparto SIANZE DA BAGNO 1. Più comeLeto 
QUALITA? * CONVENIENZA * GARANZIA 
CONTINUA LA VENDITA 
ECCEZIONALE 


CON LA FIERA DEL 
CAPPOTTO e della PELLICOIA 


(e) 


La meravigliosa la- 
vatrice - L'aspiratore 
battitappeto — Due 


IMPERMEABILI Maflexa da L. 8000 in poi 
IMPERMEABILI di cotone da L. 12000 » » 
CAPPOTTI lana ......da L. 8000 » » 
MANTELLI Signora .... da L. 12000 » » 
VESTITI lana... . 0... da L. 8000 » » 
.CALZONI lana... ....daL » » 


2900 


E RIFIUTATE 
LE IMITAZIONI | 


Arichiests spediamo 
GRATIS 


‘ bustino gialla il nuovo ricettario; 


ATTENZIONE ALLE OMONIMIE 


FRATELLI BERIO 
IMPERIA 0NEGLIA; 


LUIGI ALBERTI S A. Via Carlo Ghega 6 
TRIESTE — Telef. N. 47-70 e 58-34 


| 


Le migliori marche alle migliori condi- 
Zioni di pagamento, senza aumento 


RADI 
Cassette Natalizie, liquori e vini fl- 


OMAGGI nissimi, tavolini portaradio di lusso | 
‘RADIOBACCHELLI || 


VIA PASCOLI 24 - TELEFONO 90-552 


a 1950 


la (MAssetta preziosa: 


"UFFICIO: PROPACANDA SIS* 
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UN RAGAZZO CHE FA STRADA 


IMinatelli mette K. o. 
Il tarantino Brisci 


Colpo al fegato alla quinta ripresa 


Vigevano, 15 

Nella sala maggiore del Pa- 
lazzo della Fiera, gremito di 
pubblico s'è svolta la: riunione 
pugilistica comprendente tre 
incontri fra professionisti, Due 
di questi sono finiti prima del 
limite. Drammatico è stato il 
«match» fra il triestino Mario 
Minatelli e il tarantino Brisci. 
Quest'ultimo. con una parten- 
Za veloce e impegnando iutte 
le sue. risorse, era riuscito a 
mantenere un certo equilibrio 
che però eli costava caro. poi 
chè ‘all'agsressività ‘di Brisci. 
il triestino tispondeva con pre 


un'alterna 
sua. volta il puel 


gie, rù 
sario senza però causargli dan- 
no evidente, Ad occttio esper- 
to non poteva. invece sfusg 
S0SHA ito dei colpi portati da 

i) quinta. ripreza era inco- 
minciata da appena un minuto 
allorchè, all'improvviso, Brisci 

iantato da un po- 

o al fegato. L'arbi- 
tro contava e dichiarava lo 
«out» ma il pugilatore non si 
rialzava; egli veniva soccorso 
ma, poichè accusava pure un 
dolore inguinale dovuto a uno 
Strappo riportato cadendo, ve- 
niva trasportato all'ospedale e 
ivi ricoverato. La vittoria del 
triestino era salutata da un 
forte e prolungato applauso. 

E° impressione degli inten 
tori che Brisci sia andato fuo- 
ri combattimento più ancora 
che per effetto dell'ultimo DUu- 
gno ber tutta-la «preparazione 
fatta da Minatelli con i già 
menzionati scambi al volto e 
al corpo; cioè- per «soluzione 
preparata, Minatelli, dopo 
contro. era ‘perfettamente 
#CO. 

Nettamente il peso piuma 
Capobianchi ha battuto ai pun- 
ti Ceci dimostrando maggiore 
CEDEntE vugilistiche ed atleti 
che, 

Il secondo k. o. della serata 
è stato fornito dai pesì massi 
mi: Ferrari, già vincitore di 
Martin, ha steso al suolo, alla 
sesta ripresa. Delli Donne, il 
quali del resto, già prima della 
conclusione aveva dimostrato 
d'essere inferiore all'avversario, 


fre-| 


Famechon favorito 


nell’imconito con Flanagan 
New: York, 15 
Ray Famechon è favorito 
per tre a uno su Glen Fiana- 
gan nell'incontro che opporrà 
il campione europeo dei piuma 
all'americano nella serata di 


oggi. 

Il combattimento, fissato sul- 
la. distanza delle dieti riprese 
al Madison Square Garden, 
costituirà il debutto di Flana- 
gan a New York. 

Da quando fu sconfitto a 
marzo. da Willie Pep, allora 
campione mondiale della cate- 
goria, il francese ha risalito la 
china conquistando cindue vit- 
torie consecutive, Il 26.enne 
Ray si è dimostrato aggressi- 
vo e duro picchiatore, e per 
questo nelle scommesse è favo- 
rito sul 24.enne uomo del Min- 
nesota. Ma Flanagan fa molto 
affidamento sulla propria ve- 
locità per sconvolgere il pro- 
nostico: «Willie Pep ridusse a, 
malpartito Famechon perchè 
questi è troppo lento — ha 
detto Glen. Io non sono veloce 
come Pep, ma assai più veloce 
di Famechon, e so come' piaz- 
zare i colpi». 

ITER BEE 


Verso ln riunione di. Trieste 


Caimmi e Capobianchi 
contro Barbadoro e Pravisani 


Siamo in grado di comunica- 
te il programma completo, per 
quanto riguarda la parte pro- 
fessionistica, della © riunione 
che avrà luogo il 22 corrente 
al Teatro Rossetti. L'incontro 
‘principale che vedrà di fronte 
‘il peso welter Mario Minatelli 
e il negro Dia Oumar è rima- 
sto al centro del programma 
mentre Barbadoro e Pravisa- 
ni combatteranno  rispettiva- 
mente contro i milanesi Caim- 
mi e Capobianchi, due nomi 
ormai abbastanza noti in cam- 
po nazionale che si sono fatte 
le ossa attraverso le dure espe- 
rienze delle organizzazioni di 


‘Milano Ring. E’ in corso di 
elaborazione il programma di- 
letiantistico che avrà anch’es- 
so il suo combattimento cen- 
trale costituito da una nuova 
brova dell’'udinese Vecchietto, 
al quale verrà opposto un .pa- 
ri peso prima serie di, Milano. 


Le cestiste della S.G.T. 
partite per Mersiglia 


Teri sera, col  direttissimo 
delle 20.30 è partita per la 
Francia la squadra femminile 


di pallacanestro della Ginna-; 


stica Triestina. Le biancocele- 
sti disputeranno un incontro a 
Marsiglia il 17 corrente con- 
tro la SM.N.U.S. e con ogni 


probabilità altri due confronti. 


con società non ancora. desi- 
gnate. La squadra è partita 
nella seguente. formazione: 
Baitz, Bradamanti, Della Pie- 
tra, Giamporcaro, Martingli, 
Mori, Parovel. Prenuschi, Roc- 
to Laura e Maria Grazia. Ac- 


co Foscarina, Sandrin, Vascoi- | 


compagnano la squadra la si-! 
gnora Fonda Letizia, moglie 
del ‘presidente, il consigliere 
Ferruccio Ferrata, la dottores- 
sa Pia Roccos e l'allenatore 
Guarini, 


Tripudio a Vienna 


per la vittoria di Glassow 
Vienna, 15 
Vienna ha accolto la notizia 
della. vittoria della sua Na- 
zionale di calcio a Glasgow 
sulla Scozia con un entusia- 
smo che raramente si era T 
scontrato finora in questa, cit- 
tà. Negli uffici, nei negozi, per 
le strade, la Vita si è quasi 
fermata nel pomeriggio, men- 
tre sembrava che non un abi 
tante di Vienna mancasse di- 
nanzi agli altoparlanti che tra- 
smettevano la radiocronaca 
dell'incontro, 


Numerosi membri 
lamento austriaco lasciavano 
di frequente l’aula in cui era 
in corso la riunione per infor- 
marsì telefonicamente sull'an- 
damento dell'incontro che è 
stato definito «il match del 
l’anno», 

L'entusiasmo ha raggiunto 
il suo. acme quando si è ap- 
preso .il risultato, Alcuni de- 
putati hanno dichiarato che 
la vittoria di Glasgow rappre- 
senta <il miglior dono per i 
comipleanno» del Presidente 
dell'Austria dott. Karl Renner 
— pure noto come tifoso di 
calcio —.il quale compirà do- 
mani ottanta anni, 


Per la partita col Palermo 


Ispiro in efficienza 

A smentita delle voci secon- 
do le. quali Ispiro sarebbe in- 
disposto e mon potrebbe scen- 
dere in campo contro il Paler- 
mo,. ci viene assicurato dalla 
Triestina che l'attaccante ros- 
so-2labardato può giocare e fa- 
tà parte della formazione per 
il difficile incontro. 


del Par-|2 


AVVISI EGONOMIGI 


n 
A OFF. PERS, SERVIZIO L. 10 
PRATICISSIMA offresi mattina o 
pomeriggio una volta settimana 
anche bucato, Cass, 14479 A UPI. 
SIGNORINA brava svelta, cucina- 
re, offresi piccola famiglia. Cas- 
setta 14495 A UPI 


E n] 
B_RICH. PERS, SERVIZIO L. 25 
CAMERIERA, domestiche, fami 
glie americane, cercansi. ‘Torre- 
bianca 41, Rosa, tel. 7419. 118 B 
CUOCA capace cercasi. Via T. Lu- 
ciani 13-I, destra, 70678 B 
TUTTOFARE mezza età, ottime 

ferenze, cena, piccola FT 

‘efonare 26183, 726 B 


Dec E 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.10 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti mod , coloriture 
olio, Telefonare 88-38. 70601 C 
RAGIONIERE praticissinio ammi- 
nistrazione, trattazione affari, co- 
n lingue, offresi ditta commer- 
ciale industriale, Offerte Cassetta 


signora condieziona 
i, vestiti sera, mecasi 
sure, prove, ‘Telefo- 

‘70737 C 


ARTIGIANATO 1.20 


DATTILOGRAFA propria macci 
{ma assume lavori copiatura italia- 
no- Pedesco, massima, serietà. Cas- 
setta 25251 CC UPI. 
| PELLICCE su misura, Specializza- 
ta riparazioni persiano. Ginnasti- 
ca 21, tel. 95972, 70734 CC 
PELLICCERIE riparazioni tra- 
sformazioni. Pelliece pronte e su 
misura. Facilitazioni, Casa della 
Pelliccia, Zonta 4-II, tel. 77-43. 
1934 CC 
PERMANENTI freddo-caldo, ga- 
rantite, Salone Jole, Caprin 10, I 
piano. Sconto 30% tutto dicembre. 
50209 CC 
RAMMAGLIATRICE calze perfet- 
ta con macchina propria, as 
rebbe tramite negozio lavoro 
privato, Telefonare 93332. 70705 ce 
SARTORIA uomo donna assume 
ordinazioni, consegna feste, assor- 
timento  stoffé, facilitazioni. Li 
Causi, Procureria, 6, 50158 CC 
SPECIALITA’ pulitura presso la. 
Pellicceria Marchi, via Genova 19. 
1 70677 CC 
TAPPETI riparazione lavature pu- 
liture, custodie, massima precisio- 
ne, Casa d’arte oriental 
ni 


D OFF. D'IMPIEGO 


UN ASPETTO DELLA CRISI DEL FOOT-BALL? 


Deerescee in Inghilterra 
l'affluenza del pubblico 


Con 28 mila spettatori la punta inferiore 


Londra, 15 

L'epoca d'oro dell’affluenza di 
pubblico alle partite di calcio è 
finita. Questa è la conclusione 
raggiunta dagli esperti che 
hanno studiato le statistiche 
relative al numero degli spet- 
tatori in ciascuna giornata di 
campionato e di Coppa nel pe- 
riodo postbellico. 

Il record assoluto fu stabili. 
to all’inizio della presente sta- 
gione con 1.200.000 spettatori 
‘paganti per le 46 partite di Le- 
ga. Nelle settimane immediata- 
mente susseguenti la cifra con- 
tinuò ad oscillare attorno al 
milione, con il favore del bel 
tempo e delle alte segnature, 
anche se il livello tecnico. del 
gioco non era eccezionale, ‘Al- 
Vinizio di questo mese ha avuto 
inizio la parabola discendente. 
L'Arsenal, abituato ad avere 
ogni sabato ‘ad Highbury oltre 
60.000 persone, raggiunge ora 
a malapena lle 50.000. Si potreb- 
be obiettare che è pur sempre 
una cifra rispettabile, ma oc- 
corre tener presente che la. so- 
cietà dei «camnonieri>» rimane 
sempre una grande attrazione, 
e.lo era anche quando, in luogo 
di essere vincitrice di Coppa e 
capolista di campionato, si di- 
‘batteva nelle acque del fondo 
di classifica. Si guardi invece 
al LESa, l’altra finalista di 
Coppa. ci si renderà conto 
di dara i 10.000 spettatori in 
meno dell'Arsenal siano indice 
di una, ben peggiore situazione 
delle squadre meno seguite. Il 
Liverpool, due settimane fa, 
non ha avuto sul suo terreno 
che 28.000 spettatori, record di 
minima. che solo una volta era 
stato superato nel dopoguerra, 
Questo significa che la società 
si stavavviando verso un «peri 
colo finanziario», e lo stesso va- 
le per il Manchester United, che 
‘per l'incontro con il Newcastle 
ha ospitato solo 34.000 persone 
in luogo delle previste 50.000. 

In secorida e terza divisione, 
specialmente al Nord, il feno- 
meno è ancor più ‘preoccupan- 
te, e molte società riescono a 
malapena a reggersi sul livello 
della parità di bilancio. Il 
Queen's Park Rangers di Lon- 
dra è addirittura in perdita 
settimamale di 300 o 400 ster- 
line. 

Qual'è la ragione del fenome- 
no? Qualcuno sostiene che il 
costo della vita è in aumento, 
e che in vista del Natale gli in- 
glesi preferiscono risparmiare 
î soldi per il pranzo natalizio 
e ii regali. Passate le feste, si 
afferma, a Londra e altrove si 
tornerà a vedere le partite. Al- 


BILLY THOMPSON (A SINISTRA) HA BATTUTO PER SQUALI- 


FICA L'ITALIANO GIUSEPPE 


COLASANTI. L'INCONTRO SE 


SVOLTO A LONDRA, THOMPSON AVEVA PERDUTO IL TITO- 


LO DI CAMPIONE EUROPEO 


DEI PESI LEGGERI STRAPPA- 


‘TOGLI DAL [ROMANO PROIETTI. COLASANTI E THOMPSON 
SONO STATI POTOGRAFATI AL MOMENTO DEL PESO 


tri sostengono invece che pro- 
prio nel periodo delle feste, 
con. tre giornate di campionato 
in quattro giorni, sì vedrà se 
il fattore economico. influisca 
in modo determinante sul fe- 
nomeno, O se più semplicemen- 
te per una ragione o per l'al 
tra gli inglesi sono meno entu- 
siasti del football di quanto fos- 
sero gli anni scorsi. Comunque 
sia, è certo che le statistiche 
di questa stagione riveleranno 
un declino nell’affluenza di 
pubblico rispetto ai precedenti 
campionati, 


Garcia oggi a Trieste 
con le riserve del Bolognî 


Nel pomeriggio di oggi, con 
inizio alle ore 14.30, sul campo 
del Ponziana ‘avrà luogo una 
partita fra le squadre della 
Triestina’ e del Bologna vale- 
vole per il campionato riserve. 
Da Bologna è stata preannun- 
ciata una squadra di una cer- 
ta consistenza poichè essa com- 
prende diversi giocatori, come 
il terzino Marchi e gli attac- 
canti Benicchi, Tacconi e Gar- 
cia, i quali hanno già disputa- 
to diverse partite con i titola- 
ri nel corso dell’attuale cam- 
pionato. La Triestina sta gio- 
cando un ottimo campionato 
Tiserve ma riteniamo che l’av- 
versario che oggi si appresta 
ad incontrare sia il più temi- 
bile del girone. La Triestina 
scenderà in campo nella se- 
guente formazioni: Cantoni; 
Zanon, Redolfi; Birsa, Claut, 
‘Torcello; Valenti, Dorigo, Ru- 
sconi, Astolfi, Colonello. 


Tulto esaurito a Bologna 


1 ’ 
per l'incontro con l'Inter 
Bologna, 15 

Per la partita con l’Inter, il 
Bologna scenderà in campo a 
ranghi completi. La formazio- 
ne rosso-blu sarà perciò la se- 
guente: Vanz; Giovannini, Bal- 
fool Pilmark, Mezzadri, Jen- 
sen; Gervellati, Bernicchi, Cap- 
pello, Campatelli, Matteucci. 
La partita è attesissima ed è 
facile prevedere, specie se il 
tempo si rimetterà al bello, un 
«tutto esaurito». Numerose pre- 
notazioni di biglietti sono per- 
venute da ogni parte d’Italia. 


Libertas - Cesena 


La partita fra la Libertas e 
il Cesena valevole per il cam- 
pionato di serie C avrà luogo 
alle 14.30 sul campo di via Fla- 
via. Domenica scorsa il Cese- 
na, con una: chiara. e convin- 
cente vittoria sul robusto San 
Donà, ha dimostrato di essere 
in netta ripresa e bene inten- 
zionato di lasciare la posizione 
di fanale di coda del girone. 

i ge e 


Juventus - Belluno 


Domani a Trieste una sola, 
partita del campionato di pro- 
‘mozione. La Juventus ospiterà 
il Belluno capolista del girone 
e che viene a Trieste per la 
prima ‘volia. Confronto diffi. 
cile per i locali perchè il Bel- 
luno, a parte la posizione che 
occupa, in classifica, è realmen- 
te una squadra forte. La car- 
ta favorisce gli ospiti. La par- 
tita si svolgerà sul campo del 
Ponziana alle ore 14.30 di do- 


mani. 
e te 

RUGBY: Edera-Udinese, Lo 
antagonismo fra Edera e Udi 
nese risale a cinque anni or 
sono, cioè al prîmo campiona- 
to di rugby del dopoguerra. Si 
tratta di squadre della stessaly 
regione, anzi delle uniche che 
oggi la rappresentano nella, se 
rie B, e la rivalità è più che 
comprensibile. Degli otto in- 
contrì diretti, sei sono stati 
vinti dai triestini e due soli 
dai friulani. Incontro accani- 
tissimo, quindi, se la pioggia ed: 
il fango lo permetteranno, do- 
menica alle 14,30 sul campo 
di via Flavia, 


VITTORIO TRANQUILLI 
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Pubblicazione autorizz, dall'A.I.S. 
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AIUTO banconiere pratico 
zio tavoli cerca Bar Urbani 


LAVORERETE indip: cndeniementa 
fabbnicando bustine shampoo, pro- 
fumerie, «Gieffey, Finalmarina 8, 
Torino, 6559 D 
FORTE guadagno vostro domici- 
Ho lavoro serio facile continuati- 
vo, decoroso. Oclad, S. Matteo 18, 
Lucca, 6555 D 


O e RITI 
* RICH. CAMERE E PENS. L. 25 


CAMERA. vuota cercano due di- 
stinti pagando bene, Indirizzo UPI 
70683 E. 

STANZE una-due vuote, uso cucì- 
ma, cercano coniugi assenti tutto 
il giorno, 6 mesi antecipati, Cas- 
setta 14483 E UPI. 


ur 
+ OFF.CAMEREL PENS. L. 


APPARTAMENTO (parte) lussuo- 
so, Villetta, affittasi coniugi allea- 
ti. Telefonare 3638. 70703 F 
CAMERA affittasi a persona di- 
stinta presso sola, telefono, ba- 
gno. Telefonare 8638. 70706 E 
MATRIMONIALE, balcone, vista 
mare, salotto, comodo cucina, ba- 
gno, telefono, ascensore, affittasi 
coniugi alleati. ‘Telefonare 26367. 
TO71IA F 
MATRIMONIALE uso cucina pa- 
taggi giardino pubblico, affittasi 
coniugi alleati. Ind, UPI 70693 FT. 
MATRIMONIALE, cucina; bagno, 
indipendente; stamze uso ufficio, 
‘altre diverse centrali, affittansi. 
Torrebianca ‘di, 8'F 
STANZETTA, 
no, affittasi Impiegata dis 
ma, referenze, Tel, 61-12, via Udi- 
ne 6-IIL 70695 E° 
UFFICIO due vani, si, com. 
a nte arredato, posizione cen- 
. Scrivere Cass, 14492 FP 


1.25 
A. DATTILOGRAFIA (Olivetti 
modernissime, Underwood, ecc.), 
Stenografia, Contabilità, Ricalco, 
Corsi completi (45 giorni): 2000. 
Diplomi, ICCO, Teatro 1, pa 
|BALLARE ultimissime novità im- 
parerete rivolgendovi notissima 
Scuola, Pertot, Imbriani 14, 124 G 
DIPLOMATA, paziente, insegna 
‘elementari, medie, prezzi modici. 
Via S. Caterina 1, porta 10. 50217 G 
MATEMATICA, Doposcuola infe- 
riore superiore. Mattina pomerig- 
gio, Preparazi individuali. Diaz 
n.3. 70644 G 
RIPETIZIONI, preparazione esa- 
mì ogni materia, Tel. 95608. 
25246 G 


Cn I 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 25 
PORTAFOGLIO contenente radio- 
grafie, smarrito martedì paraggi 
Media. Trattengasi denaro. Rota, 
Gambini 31. 70718 H 


1 OFF. APPART. BOTT. L. 35 


APPARTAMENTO mobiliato Jus= 
suosamente, ogni comfort, 3-4 stam- 
ze, affittasi famiglia americana. 
Giulia 22, terzo, sinistra, 50228 I 
APPARTAMENTI, le, scambi, 
condo! } magazzini, negozi, 
stanze disponiamo. Torrebianca 24. 
70687 I 
CAMERA camerino cucina, centro, 
‘scambiasi con 2 camere cucina, an- 
che fuori centro, verso compenso. 
Ind, UPI 70665 I. 
CAMERE due, cucina, scambiasi 
‘con uguale, DIGDE Cnr Imdi- 
rizzo UPI 70701 1 
L_RICH. Tr BOTT. L. 25 
APPARTAMENTO mobilitato due 
stanze letto, soggiorno, bagno, cu- 
cina, telefono, bilmente cen- 
tro, cercasi, Telefonare 17388. 
"10723 L 
CONTRIBUISCO spese 500 mila 
appantaniento affitto 3 stanze ba- 
gno, vuoto, Cass. 14477 L UPI. 
LOCALE adatto negozio, inoltre 
vasto magazzino, eventualmente 
condominio, cerco; paraggi Bar- 
riera-Sonnino, Cass. 14490 L UPI. 
QUARTIERE 3 camere cucina ba- 
gno, mobiliato, possibilmente Opi- 
cina, o città vicino trenovia, libe- 
To per americano, cercasi, Riccio 
‘Rustia, Bar 70679 L 


M__VENDITE D’OCCAS. —L. 25 


‘AIA. CUCINE economiche (spar- 
herd) «Helios» vasto assortimen- 
to. Facilitazioni di pagamento, Ca- 
salinga Triestina, Ginnastica 24. 

2413 M 
A. ALLA vendita rateale calza- 
ture «Derby», via Ginnastica, 1-ITI, 
continui annivi. — * TM 
A. CAPPOTTI mantelli uomo si- 
gnbra' 10.500, impermeabili, facili- 
tazioni pagamento. S. Nicolò 52, 


Levi, 

A. CUCINE economiche Zoppas, 
fornelli. gas, elettrici, petrolio, 
prezzi ribassati, Rateazioni. San 
Lazzaro 16, Zennaro, 50096 M 
ADDIZIONATRICE Totalia elet- 
trica, Alfa, Calcolatrice Numeria, 
Mira, occasione vendonsi. DE 
Rittmeyer 12, 721 
ADDIZIONATRICE it nuo 
vissima 45.000 vendesi, Tel. 8273, 
ore ufficio. 70707 M 
ASSORTIMENTO apparecchi con 
cassetta, dono Cora, ornamenti per 
albero, lampadari, 'elettrodome: 
ci. Facilitazioni pagamento. Radio 
Vianello, piazza Vico 9, tel, di 
ASPIRAPOLVERE svizzeri recen- 
te arrivo. FENG modello, a titolo 
ICI i. 28.000, Zanetti, SERA 
CARROZZELLA fonda vendesi. 
‘elefonare 96-662. 10725 M 
CARROZZELLE fonde buone con- 
dizioni e sport vend, Wiegele, Uni- 
versità 15-1. : 0702 M 
CARROZZINE 6000 grandioso as- 
sortimento, due usi, lussuose; let- 
tini 5000, culle, seggioloni, cieli, 
tricicli, sutomobili. «Tutto per il 
bambino», Tarabochia 6. 70651 M 
ENCICLOPEDIA Ragazzi 3000, 
collana Salgari 10 volumi 1800. Mi- 
lano 13-D, Franco, 70738 .M 
FISARMONICHE e Sopra- 
ni, vendita rateale: L, 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, da RUESIO 
Corso Garibaldi 8. 1980 M 
FISARMONICHE primaria fabbri- 
ca, pagamento piccole rate mensi- 
Ji. Punzo, Carducci 10, ‘704 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato 16 dicembre 1950 


Un regalo 


elegante, 


e di sicuro successo. 


CIOCCOLATO 


etichetta rossa e oro 


CACAO 


astuccio rosso e oro 


BONBONS 


in eleganti scatole 


CARAMELLE 


LAVATRICI «Fortschritt» con ri- ; PELLICCE a prezzi vantaggiosis-  AFFETTATRICE <Berkel» se vera 


scaldamento, massima, 
semplicità funzionamento, 


‘garanzia, | 


tatea- i mento. Modelli esclusivi, 


| Simi, troverete in un vasto assorti- 
concor- 


occasione compero, Giulia 22, trat- 
tonia. 2498 


zione, Trevisan, S. Nicolò 21 te- { renza assoluta, condizionansi, Pel- | FUCILE marino acquistasi se oc- 


lefono 40-18, 2386 M 
MACCHINA scrivere «Ever: SA Di- 
lancia centinale vendonsi ‘occasio- 
ne, Slataper 20, 70691 M 
MACCHINA cucire mobile lussuo- 
so 39.000, altre 8000 in poi, occa- 
sione, anche ratealmente. Maioli 
ca 12, terzo, 70689 
MACURINE per, cucite delle mi- 
gliori marche, i migliori prezzi, 
anche vendita rateali O ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8, 1980 M 
MACCHINE maglieria «Wahlt» fi- 
nezza: 8, 10, 12; massima garan 
zia; vendita rateale, Concessiona- 
VEL IRENTO. Timeus 12, e 
90279, 4 M 
MACCHINE cucire Sab origi. 
nali germaniche tutti i tipi per ar- 
tigiani e per industria. Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, Ti- 
meus 12, tel. 90279, 1994 M 
MACININO elettrico caffè per ne- 
gozio industria seminuovo vend. 
Pecorari, Ponterosso 6. 70711 M 
MAGLIAIE! La rinomata fabbrica 
Friedd. Popp, Vienna, Lufigasse 
3, fondata nel 1879, presenta a 
Trieste presso la concessionaria 
«Univ ‘ersaltecnica», Largo Piave 
3, gli ultimi modelli di macchine 
per maglieria. Misure: dal n. 3/22 
al n. 16/100, Montaggio su cusci- 
netti, a sfe con acciaio di pri- 
missima qui . Garanzia anni 20. 
Massime facilitazioni pagamento. 
Lezioni gratuite a richiesta . del 
cliente, Imterpellate l’«Universal. 
tecnica», Largo Piaye 3, tel. 8526. 
2416 M 
PELLICCE pregiate e comuni, ric- 
co assortimento, confezioni su mi 
sura, prezzi minimi, Jardas, tele- 
fono 8261, Trieste, via Udine 10. 
PELLICCE pregiate comuni prez- 
zi bassissimi di liquidazione, Car- 
dueci 28, terzo, 170657 M 


6, secondo. 50207 M 
| PELLICCE ogni tipo modelli e- 
sclusivi omaggio natalizio per ogni 
acquisto di pellicceria, Facilitazio- 
ni pagamento. Rossi, Corso 26. 
50222 M 


M|PELLICCE, pelliccette, guarnizio- 


ni a prezzi imbattibili, Pellicceria 
Marchi, via Genova 19. ‘70677 M: 
PELLICCERIE, confezioni e ulti- 
me creazioni di ‘moda, laboratorio 
specializzato in persiano. Pinto, 
via F. Severo 20, tel. 25522, 
PELLICCERIA Bravin, per Natale 
sconti speciali, facilitazioni, ripa- 
razioni. De Amicis 29, 121 M 
PELLICCIA capretto nero vende- 
si occasione, Toti 9, pt. 50231 M: 
PELLICCIA pannofix vendesi. Via, 
Guido Reni 4-II, p. 8. ‘70692 M 
PELLICCIA visone ‘selvatico sta- 
tura media L. 400.000; per Natale 
sconti speciali. Marceglia, Rittme- 
yer 18. 70688 M 
PELLICCIA gatto tigrato ampia 
modello bellissima metà, prezzo 
vendo occasione. Mazzucchetti, via 
‘Rossetti 28. ‘70590 M 
RADIO L. 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 1000 acconto 
el SUOI I da Ruggero, cor- 
So, Garibaldi 8 1980 M 
RADIO a frigoriferi 
«Ready», «Rolleys, lavatrici 
«Gr ì p 0». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana. 6. 
1784 M 
RADIO Superla 5 valvole perfet- 
taimediecorte vendesi. Paduina 11, 
porta 26. T0ST4 M 


N ACQUISTI D’OCCAS. _L. 25 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 


ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel, 8008, 


Valla prima giornata 
del girone di ritorno 


21 GENNALO 


iL: PRONOSTICO DEL 


ÎDOVRA' EFFETTUARSI SU 


È d PARTITE 


DUE CATEGORIE DI PREMIATI 


Le norme del regolamento 
non mutano i 


IQUOTE PIU” ELEVATE 


NEI GONCOR 


La scheda a 15 


lvi porterà 


SI POPOLARI 


ia 


fortuna è; 


\lotti, via Pascoli & 


licceria, Cossutta, corso Garibaldi | casione. Celant, Cavana 18, pome- 


riggio, 70698, N 
TAPPETO persiano, altri oggotii 
QUO compero. Cass. 14449 N 
Reset 


NN MOBILI E PIANOF.. L. 25 


P RAPPR. PIAZZISTI Ls 


N | COMPLESSO industriale, laneria, 


drapperia, seteria, cotoneria, arre- 
damento, affiderebbe produttore 
regionale, vaste conoscenze, stab: 
limenti, enti statali, organizzazi: 
sr ndita rateale. Lavoro read: 
tizio. Referenze i ‘ordine, Ca- 


Q "UTO MOTO CICLI. n: 40 


A.A, A condizioni di pagamento 
sino 30 rate mensili potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine, salotti; 
sino 12 rate mensili pezzi singoli, 
TORCdoti da Stegù, \d’Azeglio 
50212 NN 
A. hi O von presso la Mostra per- 
manente del Mobile, via Settefon- 
tane 62, potrete trovare il regalo 
natalizio, l'utile e il dilettevole co- 
me si dice. Una bella poltrona, un 
tavolino artistico, una lampada od 
altro farà felice il vostro congiun- 
to ed ornerà la vostra casa per 
molti anni! Speciali facilitazioni di 
pagamento, Soggiorni incantevoli. 
Tinelli i più belli, Splendide stan- 
ze da letto e pranzo. Sontuosi stu- 
di. Ecco la nostra specialità. Visi- 
tateci. Orario invernale: 8.30-12 e 
14-19.30. Domeniche e feste dalle 
9 alle 13. " 50199 NN 
A. ABBISOGNANDOVI attacca- 
panni, cucine, salotti, divaniletto, 
poltroneletto, matrimoniali, tinel- 
li, combinati, ecc., solidi, comve- 
mienti: Polli, Sonnino 26. 70715 NN 
A. APPROFITTATE! Matrimo- 
niali bellissime, solidissima lavo- 
razione, prezzi più bassi dì tutta 
Trieste e Friuli; confrontate: ven- 
dita-anche per negozianti, Tabbri- 
ca mobili “Biecher, via Istria 27; 
attenti, dirimpetto caserma, 
# 2287 NN 


A, MATRIMONIALE moderna 
nuova, ordinata, vendo metà prez- 
zo. Scalinata 3. 170627 NN 
ABBISOGNANVI mobili per la vo- 
‘stra casa? Pascoli 26, dirimpetto 
Istituto. 50192 NN 


VISTA 


ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni "di pagamento como- 
do. Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 120.NN 
AGLI sposi! Nuovi arrivi mobili 
da Punzo, via Carducci. 10, con- 
‘frontate bellezza, qualità, prezzi. 
Cone pagamento SES RE 
AL Mobilificio Maranzana via Gep- 
pa, 15, troverete ai migliori prezzi 
assortimento camere letto, pran- 
zo, salotti, cucine, anche pezzi sin- 
soli, Garinzia, facilitazioni, paga- 


men 
ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 18,000; altri combina. 
ti, bar, divaniletto 12.000; assorti- 
mento poltroneletto imbottite 15 
mila, salottiletto 55.000; bellissime 
cucine, matrimoniali, Tinelli. Ta- 
rabochia 6. 651 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
98, tel. 96844 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
Sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, ‘divaniletto, poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. 88 NN 
CUCINE lussuose, altre comuni, 
mobili unici 45.000, ratealmente. 
Crispi 51, falegnameria. 70588: NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assor 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca» 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga: 
mento. 87 NN 
MATRIMONIALE nuova lussuo- 
sissima vendo prezzo rarissima 0c- 
casione. Fabio Severo 10, mezza- 
nino, portineria. 70719 NN 
MA'PRIMONIALE 5 porte grande 
occasione, metà prezzo, ratealmen- 
te. "Piccardi 56, falegname, 

‘70729 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima 
vendesi 3 occasione, Falegna- 
meria, Toti di 70788 NN 
PIANINI nuovi «Mignon» e. da 
«Concerto» mondiali. Vendita. 
Scambio usati, Comodità pagamen- 
to. Candolini, Carducci 32-IT. 

21 NN 

PIANINO. germanico Hofmann, 
seminuovo, perfetto, VEL U- 
dine 18, porta 9, 24 NN 
PIANOFORTI: e ripa- 
vature, garanzia lunghissima, Pre- 
ventivi, perizie, stime. Recapito: 
Vidali 10. Scuola pianoforte, vio- 
lino, mandolino, solfeggio. Aper- 
| ta domeniche, 70681 NN | 
TINELLO nuovo vendesi causa 


‘partenza, Via Capuano 14-III. 
50169 NN 


ARDEA ottimo stato acquistereî, 
esclusi intermediari. Telef. 85-38. 
FIAT 1500 C seminuova vendo 
Do occasione. Viale Sonnino 42, 
garagi 70640 @ 
SIAT “100 II senie vendesi occa- 
sione, Garage Cidasa, Lazzaretto 
Vecchio 26, tel, 29994 
STEYER cabriolet. 6 cil. ottimo 
stato, vendo. Via Cologna 4. 
70675 Qi 
TOPOLINO anche non apribile ac 
quisto, Telefonare 92293, Sii 15. 


710 GI 


500-C in ottimo stato vendesi. Ri- 


volgersi Autotecnica, MES So i 


dan. 1 Q 
ESS. 50 


ASSOCIOMI persone disposta col- | 
laborare azienda versando ee 
milioni, Cass. 14493 R. UPI. 
GABINETTO dentistico ‘provincia 
cedesi, Cass. 2414 R.UPI 
NEGOZIO rigattiere oppune ma- 
hifatture mencerie, paraggi Bar- 
riera-Sonnino, ‘ rileverei. Cassetta. 
14490 R_UPI. . 

SOCIETA? commerciale avente im- 
portanti affari di immediato svi- 
luppo cerca socio o finanziatore, 


COS TA 
S_ CASE VILLE TERRENI L, 50 


TERRENO paraggi Pasquale Re- 
voltella vendo. Ghirlandaio 24, fa- 
legnameria Sanzin, 70582 S 
VENDO immediata periferia Udine 
vasto stabilimento industriale 1700 
ma. coperto e 1800 scoperto, libe- 
ro subito, 10.500.000, - Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, tel. 33-60, 
Udine, 6551 S 
T VILLEGGIATURE, Li. 56 
LAGGIO , Cadore, Albergo Rinde- 
mera, soggiorno invernale, riscal- 
damento, prezzi ridotti, sconti a’ 
gruppi. 28738 T: 

MATRIMONIALI L. 60 
35-ENNE  sposerebbe _30-35-enne 
presenza, miezzi, Indirizzo U.P.I. 
70597 U. 


‘70686 Q! 


tMaLDISCHIENA 


EUNPESO 


Badate ai vostri reni. 


SPESSO E° SORPRENDEN- 
TE come in poco tempo pos- 
| sono essere vinti mal di’ schie= 
na, lombaggine. dolori reuma= 
tici, muscoli e giunture rigidi e 
1 comuni disordini urinari cau- 
sati da azione lenta dei reni. 
Reni attivi e forti proteggono 
la vostra salute espellendo dal 
È vostro organismo l'eccessivo a» 
! cido urico e i depositi dannosi. 
[ Quando l’azione renale è insufe 
ficiente e non filtra il sangue 
| completamente ne risultano fre- 
quentemente dolori e disturbi. 
i Le Pillole Foster per i Reni 
{i portano benessere aiutando a 
| stimolare e pulire 1 filtri renali. 
j Persone riconoscenti. ovunque 
raccomandano 


e PILLOLE FOSTER 


____————__————_—__—_ 
SORTE 


| 


TRIESTE - BISCHOFF, tel, 7-11 
| CGGIVIVOVOCOLOGIOT 


COMUNICATO 


PER POCHI 


ancora viene 


SCONTO EC 
dal 10 


SU TUTTA LA MERCE 


GIORNI: 
concesso lo 


CEZIONALE 
al 30% 


ESISTENTE, senza 


tener alcun conto degli aumenti verificatisi nel 
campo tessile. Beneficiando di questo SCONTO 
ECCEZIONALE sui prezzi vecchi, segnati su 


PALETO 


SOPRABITI 


IMPERMEGBILI 


e sr altri articoli di 
affezionati clienti avran. 
fruire di un vantaggio 


ottima qualità, i e 
no la possibilità di usu- 
veramente sensibile. 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE 


MAGAZZINI 


CORSO N. 1 


DEL CORSO 


GALLERIA PROTTI 


ie? so RETTE TT SR 


Siani 


